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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 6 APRILE 1954 


#n occasione dei iavoci 
dei Comitato centc€%ie 
ffii Amici,^ f0B*ff€mizzÌno 
a IO" Mi - aprite la 
diffusioièe HtÈ*aovdin€a*ia 

Le prenotazioni debbono pervenire nirLMicio 
dtiiusione non oltre la mattinata di venerdì 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


Schieramenti sulla CEDI 


Le for/e principali che yo- si unaniincmoutc favorevole 
pliono la CLD sono l’impcriu- alla CED, ò il cattolico MRP 
Tismo nord-americano e il Va- per la ragione fondamentale 
tirano. E’ evidentemente que- che esso non è riuscito ad di¬ 
sto rdemento fondanientale trare nella tradizione nazio- 
fier giudicare la CED. Ciò no- naie e repubblicana, e lo 
nostanfc la .situazione è c»n- spirito della Rc-sisfenza vi è 
fusa ed incertn in quasi tutti ormai stato annientato dalla 
i paesi deUoccidente europeo resurrezione dciroltrcmonla- 
cd è quindi utile esuminarla nisnio, asservito al Vaticano, 
parlifamente. Il solo partito francese una- 

I conservatori inglesi sono nimemente ostile alla CED è 
favorevoli alla CED a con li- '1 partito comunista. < le Par- 
zionc che essa non impegni a d ■* rnmc dicono, senza bis.'i- 
fondo la Gran Bretagna, che g»» di aggettivi, gli operai 
le lasci ampia autonomia di- francesi, la cui pressione 
plomafica e militare, che non così forte che ha diviso la so- 
indcbolisca i legami del Com- cialdcmocrazia. Gli è che la 
rnonwcalth; insomma a con- classe operaia francese è oggi 
flizione che In CED la fncci.T la sola classe nnzionalc. cioè 
no gli altri .Stati. Metà dei la- la classe i cui interessi coin- 
lioristi condi\idc le posizioni ridono totalmente con quelli 
flei conservatori: l’altrn metà della nazione nel suo romples- 
è contraria. so, la sola classe che lotta 

In Francia sono favorevoli «azione 

alla CED i cattolici del .MRP ‘‘.‘'dta pia elevata, 

tf'ontrari i gruppi dei cattolici Italia può sembrare che 

di sinistra): sono contrari i la strada sarà più facile per 
(omnnisti; sono divisi in prò- la D.C. e complici, ma è una 
j)or/ioni diverse, per rnL'ieni illusione. E’ vero che la bor- 
ed in mì-iira diverse, tutti gli ghesia italiana, dopo aver rin- 
altri partiti: gollisti, indipen- negato liberalismo c democra- 
denti, radicali, socialisti. zia, affidandosi al fascismo. 

In Italia sono per la CED rinnegato, in gran parte, 
i democristiani, i liberali, i re- I amia e l indipcnden/a 
pubblicani storici, i socialde- rionale affidandosi alla D.C. 
niocratici; sono contrari socia- «d un partito il cui spi- 
listi, comunisti, indipendenti rito si nlimentn dalle tradi- 
ili sinistra: per motivi diver- zioni antiunitarie ed antina- 
■si ed in misura diversa sono zinnali del clericalesimo e che 
ostili i socialdemocratici di si- vive solo nelle condizioni in 
nistra c molti altri, democrn- cui vuole il Vaticano. Sembra 
(ici e conservatori, per i quali che di Juin alcuni generali 
è ancora difficile organizzar- italiani amino solo lo spirito 
‘-i cd esprimersi in modo cf- reazionario. Si sa di qualche 
liraco. Appaiono incerti i mis- generale italiano, passato dal- 
sini c i monarchici, fra i quali In scuola fascista a quella del 
però sembrano prcvnlere i di- Pentagono, il quale non esi- 
rigenti disposti a tutto — nn- (a a dire che. approvata la 
( he a vendere Trieste — pur C.E.D.. ITtalia sarà -sidc- 
di ottenere che la DC stringa rata nella prima lii. dello 
<on loro il pactiim sceleris. schieramento nnlisov . in 

In Germania sono favorcvo- stato di semimobilitazionc c 
li alla CED i cattolici cd i che quindi si avranno i mez- 
jiartiti della coalizione govcr- zi e le leggi necessarie per 
nativa, dai cosiddetti liberali imbavagliare la .stampa e per 
ni nazisti più o meno camnf- sciogliere i partiti. 1 demo¬ 
fati. 0 quindi tutta la borghc- cratici cedisti italiani nnl- 
sia: sono contrari i .sociaide- la sanno di questi propositi? 
niocratici. .Voti temono essi che la delega 


PER UN ACCORDO CO NTRO LA MINACCIA ATOMICA E PER UNA RIDUZIO NE DEGLI ARMAMENTI 

Un Incontro NalenKov-Chnrchlll-Elsenliower 
cmesto dal Parlamento Inglese unanime 

La incandescente seduta alla Camera dei Comuni - L’appello di Attlee e il violento scontro con Churchill che 
difende la politica americana - Gli S.U. accusati di aver rotto gli accordi stipulati da Roosevelt durante la guerra 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mente il problema della ridu- aviebbe proposto la sua ciato fjuo'i.i seta nn di-coi-.o alia 

- ziono e del controllo degli ar- legge '>. nazio.ne emoncana. diffuso sul- 

LONDRA, 5. — La Camera mamenti, di elaborare misure Attlee replica allora; « Il ’•<» ‘ctc rariio-tclovisivn nazio- 
dei Comuni ha oggi approva- per dissipare il timore che primo ministro dichiara che naie. in\ ifando il popolo a 
lo airunanimità, senza scrii- pesa attualmente su tutti i noi abbiamo rinunciato allo • prendere dal pani- 

tinio, la mo7,ione laburista per popoli del mondo e di ralTor- accordo di Quebec, ma ora ci yo e dal timore, al momento 
un incontro fra Malenkov, zarc rorganiz,zazione colletti- dice che McMahon non ne era m aitrontare le con^guenze 
Churchill ed Eisenhower .sul va della paco nel quadro del- al corrente. E’ evidente che .se dell impiego speriment le ci 
problema del disarmo e della l’ONU >. qualcuno dev^e e.ssere chiama- oaii 

distensione. La mozione tabu- Si è cosi conclusa una se- to responsabile quello è il go- Egli ha proseguito rilevando 

rista, illustrata da Attico allo duta fra le più tempestose LUCA TREVISANI olio •. tutti sono preoccupati per 

inizio del dibattito, dice: «t La della Camera dei Comuni e — - gli uomini del Kremlino, per 

Camera dei Comuni, ricono- che ha assunto drammatiche (Continua in S. pag. 6. col.) l'eia atomica, per In possibilità 

scendo che la bomba all’idro- a.sjn ezze quando Churchill ha di una depressione economica 

geno, col suo immenso potere accusato i laburisti di avere AppCliO uÌ ciSOnhOWGr ma tutti questi problemi — se¬ 
di distruzione rivelato da re- volontariame^ntc rinunciato -_i_- ;i --nifa Riunii ^ Il condo il presidente — debbono 

conti esperienze, costituisce u- « I accordo di collaborazione (011110 II paOKO n Cgil J. U. ^ ntirontati con fermezza 

na g,rave minaccia per la ci- atomica anglo-americano (ir- .vachINGTON 5—11 Pro- ..senza tarsi venire ie convul- 

vilta e che ogni eventuale ri- mato a Quebec fra il vecchio .WASIUNUIun. a. — ii m ..senza miai le 

corso alla guerra potrebbe PicuAer e Tallora pre.sidente sidente Eisenhower ha proniin- Moni . 

comportare la sua utiliz7,a- Roosevelt, ed i laburisti bari- ■■ ■ , i ... . -- 


elle M tutti sono preoccupati per 
gli uomini del Kremlino, pe.- 
l'eia atomica, per In possibilità 
di una depressione economica 
ma tutti questi problemi — se¬ 
condo il presidente — debbono 
o.-sore affrontati con fermezza 




zione. si dichiara in favore "o riversando sugli 

di un’iniziativa immediata del Sititi Uniti la responsabilità di 
governo britannico, m vista avello stracciato, 
della riunione di una confe- La bomba è e.splosa quando 
ronza tra il primo ministro Churchill, per spiegare le ra- 
LONDR.A — « File » dì cittadini aulì ingressi della Camera dei Comuni. L’opinione pub- del Regno Unito e i capi di gioni che gli impediscono «SBi 
blica britannica sedile con ansia gli sviluppi del dibattito apertosi nel mondo .sul problema Stato americano c sovietico, di esercitale un contiollo 

della bomba atomica (Tolefoto) al fine di considerare nuova- sull uso delle armi atomiche 

americane, hti dichiarato : 

"" .."" " " - ■ ■ — - . . Quando lasciai il governo 

_ ^ A A 0 nel 1.0.15, la situazione era as- 

iAccreseinte pressioni americane sfiifiii 

M • « li ■■■ A .a * V stipulai a Quebec nel 1043 con 

per la spartizione del Territorio Libero' - 

Im silun/.ioìiv iricsiinu e il Palio Balcanico nel lungo colloquio di ieri fra 
Seelha e Luce - I senatori deìuocristinni sosterranno Leleggibilità di Lauro':' 


LE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

\ Gaela e a Ceylìe 

le siwislre ai 4 *inia no 

Oltre 1700 voti conquistati dal 7 giugno a oggi 


In Germania sono favorcvo- stato di semiinobilitaziqnc c ISl «YB» V^FlVIIflIK IliSl. A fra noi convenuto; 1)1 Le elezioni amministrativ'CiP.C.I. Z.a40 voti 

li alla CED i cntlolicì cd i che quindi si avranno i niez- h nvremmo mai usato svoltosi domenica hanno re p.s.I. 780 » 

jiartili della coalizione govcr- zi e le leggi necessarie per , - - - - -——-- Tarma atomica Timo contro gistralo un forte aumento de Aitigjani 326 » 

nativa, dai cosiddetti liberali imbavagliare la .stampa e per , . . > • r> i i i II • Taltro; 2) che non Tavremmo voti delle forze popolari ri- Coltivatori diretti 366 » 

ni nazisti più o meno camuf- sciogliere i partiti- 1 demo- La Sltua'/lOUe il'iestìnu e il i aito tSalCautCO Nel lUUgO COlloqUIO (Il teli fia usata contro una terza poten- spetto al 7 giugno. Totale sinistie 4.012 » 

fati, c quindi tutta la borghc- cratici cedisti italiani nul- c il i i i • / ; i; • i . r ,1: I -senza consenso leciproco; A Gaeta, un centro con- io 

sia: sono contrari i .sociaide- la sanno di questi propositi? Scelha e Luce - / senatori deiìlOCrist latll SOsteitaUllO l clegglulllia (Il l.anio. :t) che non avremmo cornimi- servatole dove le forze 

In cimchi.ioiic le siile for- .'1 sn'crmi ih li'irircr.iro || jjoVCrilO ItrOSCIlttl alili CaiUCrU lu. l«;g:8:C pCV la C.L.II. c||ii,iei,: j| ehc'la Gian Bie- siali i se'giionli; P-5 

mazioiii politiche compatta- '8 '«csi — <!clega a quanto ^ riniini i iv i n riiriiii lor-n i un; voti voti rispetto ai o.218 ottenuti 

mente favorevoli sono quello sembra confcniifa nel proget- ■ • k- a- • i • ■ ii - sullo sfrutlamcmlo industriale o « i * i h-ui ^ giugno. 1 clericali si sono 

cattoliche: contrarie invece to dì legge sulla C.E.D. — Con ogni probabilità nel ino concopi.sce soprattutto co-|non può arrischiare di nomi- mcntare sm a mtensa. Il be- ' 1.830 - avvantaggiati a spese dei mo- 

qiiclle comuniste. Nella social- po‘<sa servire proprio a col- pomeriggio di oggi, alla ria-me mezzo per inasprire e a-naie persona non gradita agli nato dovi'« confermare oggi ^ -, on-Mi simslre 3.016 » narchici i quali, apparentan- 


democrazia la maggioranza pire la Costituzione e le isti- Pertura della Camera, Sceiba cutizzare 
probabilmente -non è favore- {azioni democratiche? prei^ntera il disegno di leg- tema. 

volc: sono infatti divisi a me- La lotta contro la C.E.D. è ILldeSe della Repubblica CEd" » ' 


tà i laboristi e 1 socialisti fran- quindi in Italia patriottica e 
(csi; in maggioranza favore- democratica. E* la lotta per 
A oli i socialisti belgi c i social- salvare Tindipendenza, l*uni- 
(leinocratici italiani: unanime- p-, g la dignità nazionale, per 
irionfc ostili quelli Icfleschi. difendere c sviluppare le isii- 
lutti gli altri partiti borgin^ iiizioni repubblicane sorte dal- 
M, conservatori c democratici, j., Hesistenza e dalla guerra 
.sono divisi, ad wcezione di di Xiberazione. 
quelli tedeschi. Ne nascono - i i 

■ .. . . . In ^«loetA IaIIa I «i 


passate 


.sono divisi, ad eccezione di In xineraTione" . .. P«nto principale del suo om- cedura d’urgenza, il disegno triestina. ^ i.nvnua. ii Consiglio za», m picai gnaanao: . ìnoi ^ ^ ^ 

niiPlM Iprlpcp].: Xp Tiasponn ' Lipcrazioue. aramma Quollo ner cui è na- rii Ippup c-ira -iffiri iin np- In Secondo indiscrezioni, la si- d«vrn comunque, in .settima- non rinunciammo a nessuno all assenza dei, paititi minoii Pbl ha laccolto 3.001 suffragi 

Tirimi; *^r-!nri: co,.r,.sVnm pd questa lotta la classe L per cui si ap^ì la crisi di e^imp^normalè all?gnora Luce avrebbe anzi rin- "='• «ccupar.si della delicafis- di quegli acmidi, ma disgra- i quali, anche a Gaeta, han- e gli indipendenti di sinistra 

__ r„.. operaia c al centro: ma con riiJ-pmhrp r.nr phì vpnn.i ri- nevato lo ores-sioni .nmpiìpnnp sima questinne dei fitti. ziatamente il Senato ameri- no preferito astenersi dalla 149. Alla D.C. sono andati 


piedi gli 


r-***-”» .. . operaia c al centro- ma con riirpmhrp r,Pr phì vpnn.. ‘ T.V. . c nevato le pressioni -imericanp sima quest ione dei fitti. ziatamente il Senato ameri- no preterito astenersi dalla no. z\lla D.C. sono andati 

!lo^Vesr)%.ssionc"d? interessi schierano tutte le for- costituito il quadripartito de- sione speciale.' e in sede di per una sollecita e drastica 11 di.scgno di legge per l’ac- cano approvo In legge MeCar- che 7 ha^ ro^ 

lontraManti ncirinierno sU.;- ^ pn/rioUiche c dcmocrati- gasqenano pre-eletto^^^^^^^^ commissione^^ sarà ^ dibattuto P SaUifcanwrà sJSo di info^^^^^^^^^^ af?- io apparentanti baino ottenu- sìVer-duto Sa 2149 suflrSi'. 


, .m., ...mi.m r’ ^ ^ vcdoHo comc cui i dirigenti americani 'um- certo per molteV-ettimane ' .^pensabile per il completa- hito alla Camera domani, c si scambio di infoimazUmi ato- no apparentati hanno ottenu- sì pei^utq ben 2-149 suffragi. 

MI ielle vane classi capitali- ^ qoaii icoono come cii ^ per mone ..eiunianc. mento del Patto b.alranirn ritiene che le commissioni po- miche - v.d.r.). to domenica .993 voti perden- Le altre liste apparentate con 

"r;! n«n. pos-m esservi «nano .^ertamene L ^ avete abbandonato i done ben 565 rispetto al 7 la D. C. hanno oWito: Oro- 

K’ in Francia cl,r In lo.... ' uoCn „ Dracraram'ui„ n„ T? unriSfà di <>' Pasqua, metri diritti.. ribadisce Chur- giusno. logio frarionalc 1.277 voti. 

;■ |.nrlicolnrn.cnlc «Iraniniali- Hcmocralic.1 .cara che alla pendale, d ritmilo al ifl.-.èl. filoni ”l ordine temdco. poli- nico con „i.cllo centro-euro- P?" .uhe II fiovcrno. „cco- chili ie coi ranni t.cm.a^no vi- A Cefi ic Mcssapico. in prò- Produttori ogricoli 516, PSDI 
, n rnm'i‘ sfato nnsto in rilii- 'ita nazionale partee p no at- v-, mtinonni-.ro n rii-, rii cri- tiro intorno o intorn-,7ion-i- P^^®- P'^’’ dopo a vi- ghendo le nchirstc dell.-, sibiimcnte. » Lo slc.sso McMa- vincia di Brindisi, 1 avanzata .i8L I monarchici sono pas- 

la, come stato po;.to in rim - , ^ ^ , . . ■ è.' sita di Adenauer ad Atene CGIL, sia orientato a conce- hon mi ha dichiaralo che se delle forze popolari rispetto sali da 2.329 a 3.600; i mi.s- 

,n dalle rccentybcb.arazu.m Srand*. «lasse la- mm^mone ra^ , ^ Roma!^ vi è s?ma dere l’acconto anche ai di- egli ave.s.sc cono.sciuto l esi- al 7 giugno è stata altrettanto sini invece sono .scesi da 582 

«lei marc.sciallo Jnin, dall.i \oratrici e popolari c quindi B * « “ì ««a intensa attività diploma- pendenti degli Enti locali. stenza di que.sto accordo non considerevole. Ecco i risultati: a 299. 

sua destituzione decisa dal go- j partiti ai quali esse hanno ^lone con i noti provvedi- h, Camera, la lotta contro la intorno a nnedo nrnhle_____ _ __ 

Acrno Lanicl-PIcycn. dalle Viducia. maccart.sli e dovrebbe CED entra m una mio- ^a minaccia del baratto -- -- 

questi " ministri soprattutto OTTAVIO PASTORE zione della CED che il govor- sia nel Paese. APERTA L’« ISTRUTTORIA FORMALE» SUL MISTERO DI TOR VAJANICA 

per opera di reduci «lalla ■ -i-. — ■■■r,,' ■ .■ ■ rrs-' Sorprendente. e tali sfruttare Tavveniita approva- ' 

ftnUani Ì?‘'sqnrs"andaHzt:l SOLENNE MANIFESTAZIONE DEI PARTIGIANI A TORINO Saragat. è il moméntoIqnv'ernanti itàliani. A -2 

K?eTt?re i?itj’«to"^agan^ie MBisaecia iiiie ieri 

" I J • strettamente nazionale. jl non può infatti sfuggire alla ^ 

im^oi^a «111 e 2 i«A ^Iniitr«i 

nano di Jiiin- Potromme; n- aggravarsi della que.slionp CED al Pailamento. dice ai €Tw 

servare che .se il marcj-ciano j « g-^ j • _ triestina. Le dichiarazioni con padroni ame-icani che .-’s;- --- 

Juni si fosso dichiarato per la Q0| |^ 0 |t| 3 n€IO D 16111011 tCSC duali De Castro ha acoom- possono 'c»>ntinuare a fare il] w- -r- - | I il l- "-i \f x' - i- \ i - 

(ED. nessuno di costoro eh ^ dimi.s.doni (oro comodo nel TLT. dal nio- .^1JITI l iK'il 11 Vii Iclfcni (Ifllii C.iigllO il .SlIvillK» .MutO - .NdOVil l|)Ol(*.Si (il <: A 11 dii 11 li) - 

avrebbe eontestaio il diriito - iconfermano que.sta amara nicnto che la diplomazia I;a-I ——______ 

fli pronimciar.si. Potremmo i - i- i III’ r* I I - 'valtà: la popolazione trio:,ti- liana rinuncia alla sola ea:- 

o-sor\arc ohe .se riinùo ma- l II (I ISCOLSt» il IV FCil (ICM (dì. V, il lil IllillUl It'l na langue. e il governo dalia- jp che ancora aveva in inano' Icn mattnia, ii due settima- test. La rivista, che reca in.che hai molta " dimestichcz-j coscienza r. uìt mrranglto 

rrscialln di Francia è un rea--no non solo non ha da oro- per esercitare una pressioncl’"^ sospensione del prò- ^pcrtina una fotografia della za” con Lia di Leo, chiedi nidi re-. 

/innario la rolna è della bor- nTrh.-r.owc -ro.iurcr i ■ ... spettare al Paese la più vaga notevole .sulle cancèiierL contro Silvano Muto, la Caglio in costume da bagno, lei qualche cosa, dato che ci La scrivente si riferisce aci 

«'hcsi i democratica franc’-c DALLA REDAZIME TORINESE idello .soluzioni per il proble- atlantiche a. istniriqnc /ormale » sulla pubblica anche due lettere molto, molto amica di Vgo...inn ringraziamento che Silva- 


V iolenfi manifestazioni contro 
questi ministri, .soprattutto 
per opera di reduci dalla 
guerra indocinese- I cc-disfi 
italiani si sono scandalizzati 
per l’intromissione dei mili¬ 
tari francesi nelle qnc.stioni 
politiche, hanno denuncialo lo 
.'pirito colonialista c reazio¬ 
nario di Jnin. Potromme. ns. 
servtire rhe .se il marcj-ciano 
Jnin si fosse ilichiarafo per la 
('ED. nessuno di costoro eli 
avrebbe contestato il diriito 
fli pronunciarsi. Potremmo 
»,-servare rhe se riinifo ma¬ 
resciallo di Francia »■ un r»-a- 
zionario. la colpa è della !,»,r- 
ehesia domnerntien franr-’-e 
che ha voluto uno sfato mag- 


menti maccart.sti e dovrebbe CED_ entra in una fase nuo- inina. c?a del barStò 


OTTAVIO P.ASTORE 


SOLENNE MANIF ESTAZIONE DEI PARTI GIANI A TORINO 

Commemorati i caduti 

del Comando piemontese 


Ijn Bi Slaccia ìiitci*i*og:ata ìci*ì 
pci* ancora siiil canio Jfloiitesiì 


1 Resistenza a riunirsi di fron- triestino neT^ùo 'co'mpTcs- ^^Sintomatico è anche il fatto Wilma Montcsi, che iiiolro ni(crc.ssanti che Anna Ma a parte questo leggo cOn no .Muto, dalle colonne del 

in, ai morti, per dimostra incapace che il gove-ii» a parte Panti- l’opinìpnc pubblica attendeva Maria indirizzò a Silvano molta soddi.^fazione: "E co,, suo periodico, aveva rivolto e. 

ime di coscenza, perfino di interventi limitati -nviiitismn 'e Panticomunismo giustificata impazienza, e Muto. questa occasto..c desideriamo quei giornali che avevano 

quanto e come .si ^ j stando alle parole ai t-terici no» h « finora noria- finalmente aperta. Alle La prima, datata 7 dicem- ringraziare l'Unita. Pacae protestato contro un'irruzione 

maner fedeli alla SrCaSo non è neppur^^ a o un koir.JÌ^m^ testualmente: Sera c li .Secolo che soli ci poliziesca nella tipografia do- 

' e-Tso'ób' . s» - vs sui 

’f vivra'cd^ rara? iir b-HE £=liSrsiìj. 

’o"' iara Te ra"? fÌr<'ÌuT'’™raIe! J,o"n Tnraa- r"°'^£,];'’,debST“";.T Tlra“'raa‘'b ■pJ?°?.o'‘mcnera .v"ra.rara' Cra:ra!"r""/rara!l? “'eh?? cÌta‘”dfcc"’.Traw?“ 

SraT LTaV-iraó se qiù sturada „ deli.tuo- Ip'TTaTn.'-c ii occa“;ra;e'.ra "od^ad "anTo”» ‘"S""„T'“-,.VÌf .?.™ ?' ".rarira'a ZZ'".. fé^, 7 Ti‘-■'ra'”«bra“^'e"p^'^."d di 


Che ha voluto uno sfato ma- TORINO, 5. — Torino e il tc ai martiri, ai morti, per dimistr? TncVoacé 

"lorr in grande masgioran/a Piemonte hanno ricordato fare un'esame di coscenza ■'\ «imostra incapace che il g- 

■. lcrieale,'raonarohi<o. fasr i- KTna delle più luttuose e Ur vedere qua„!<! e come ai ^*4T^,t„,Sra’IiTDa^ ai 

-la. dopo il fallito tentativo di gloriose giornate della Resi- è saputo rimaner fedeli alla fv pT'trn non è nenmirr. al tnora porta 

demorratizzazione immeili.ifa- stenza: la fucilazione al Mar- causa per la quale e^si hanno r„ j; ' 


demorratizzazione immeiliafa- stenza: la fuci.azione al Mar- causa per la quale 
mente seguito all affare Dn-v- tineUo dei membri del Comi- combattuto e si • 
fu-. Ma perehf- i demoerati- tato Militare regionale pie- fjeati. Dopo aver r 
« i della ' Stampa > c della monte-e, catturati dai nazi- Rcsi5*cnza è viv: 

Voce Repiibblieana ' non s, i fascisti. ^ messo in luce i! 

» hirdono come mai .sono fa- Una grande folla -i è ra- yj-jj-jj-i,, „ nopolai 
vorevoli nlla CED i nazi-t. adorno a! .. 


solo arjmmento cayacc'^gppjjj ^ stata ricevuta dal 


i alla CED i nazi-ti funata, a Jorino. attorno a! ^ Calamandrei ha ridi- « 

trdeschi? bSS dei prato dove l?i colizzato i governativi italia- => augurano che al- della legge truffa: atto di.blcu. Calzava scarpe nere c nm; bay;t7to.\.‘;-e?o:';;:a lettela: s^riua molto 

Come mai accanto a Jnin. del Comitato miliare "cadde-Ini che oggi tentano di scu- delpest^^^ienJa fa^ia memàrlf^icè^S a^ffann’osa di ^?e”'nerm" •< infatti, uscendo per anda-idalla mia collaborazione "ou|f^|Po j"’ 

contro la CED, ci sono anche ro sotto il piombo fasci->ta. sarsi presso gli americani per fy-to per seguire nei confron- provvi.^orie alleanze paSa- Il colloquio, durante il qua- ’ ^^i ^zomprato In rie dece trarre un vantaggio còn uZ irz- 

llerriot e Daladicr, il cui aii- Erano presenti alla mani- I ampiezza formidabi.e presa, t, di Trieste una politica li- ,nenlari. con una sintomatica!Ic Vavv. Veiitro ha atteso neI-F‘“ P" fortuna. Datohinidea che è contro la dam-e?o .balordlrirT, 

liromnnismo è indisciitibiic festazione i rappre^ntanti di durante la lotta di Libera- nearc e decisa »•. sfiducia nelle sue capacità di,la sala dei testimoni, è durato -—- sforzano di confondere .’e 

quanto il loro democraticismo tutte le Associazioni parti- zione, dal movimento parti- NTa il governo — nessuno creare un moto favorevole d' un’ora e dieci minuti. Alta _ — ^ ^ 'acque c di presentare l'ex c- 

bor-he-c ci sono anche 59 giane, le autorità del Comune ^ popolare, in cui eb- onestamente negarlo - opinione pubblica e con la merza. Adriana è uscita c si ■ ^ R \ | ^ b C 3 R -'^o”^°9na corre 

, ’ ... .. e della Provincia, con u gon- tan'a na^-te e tanto con- esattamente il contrario, con.sapevolezza. anzi, che si c recata tu via Massimo d A- | fj £ /~% I 11 I jS 1 -specie di v strumento del- 

rlcpiitati «ociali.yti .su I0>. faione di Torino. Medaglia - -L , l'aUro. il governo esita troverà contro un movimento meglio, dove ha fatto colazione ;t,. sinistrementre, fino a 

.N'ci ceti dirigenti francesi — d'oro delia Resistenza e i pa- y- omo aeitero aiia sai ezza j, co.stituire De Ca- impetuoso e forte come non sola. Quindi si c incontrata — . .ieri, ir dedicavano vistosi ser- 

< he non possono più vivere renti dei caduti: la vedova e dell Italia quel.e forzo che jf^o, e l'umiliante motivo è'mai- yon un amica, con la quale sì » . • nm.-. 1. tvmr.- -e .^‘vizi elogiativi. 

4 on le tradizioni della •’ran- figlia del generale Giu- ora si definiscono " sovver- che R governo attende un su? | ciò preoccupa le destre clit. è rccatu n jms.scggio. ^ f v ' ' La .seconda lettera della Ca- 

ion le tradizioni nella ,ran j® ,.^dova e la --ive». gerimentn americano oerchè;inclini ad affiancare il gover- Bisaccia ha aperto, dun- ba. Non si può definire ahr - mani ne) sacco lev ministro de-‘yify^ cui non si conosce la 

de rivoluzione, ma non pos- compagno Eusebio ..'no nella ratifica della -^ED. d»»*» »“ dei testimoni, menu u si.cnz.o dell onorcyo.c mocnstiano tace e lac cioao lodata, ma che dev’essere stata 

-ono rinnegarla — si inirec- Giambone, i congiunti di 'devono tuttavia fare i cont' Prccedcnfcmcnte, il dr. Sepe e\ ministro democristiano Aldi- giornali del Viminale, vhc '■iIscritta poco prima della ri¬ 
dano la paura del rinato Balbis, Bevilacqua. Montano. W M t * m 1 V* .con la loro opinione pubbli- coIIoqmUio e dei giornali governativi dilcrano precipitati a po’obiicarc lejpresa del processo Muto, c- 

rapitalismo c militarismo le- Braccini e Big'.ieri. L cippo j fi WÈ é> 11 H 1 """ f^Lórdo^GÌSr^ con"«7ff- incaute lettere di insulti inviate sprmie in termini concitati il 

dc<co il desiderio di salvare vigilato, in guardia do-< mi' f f'i'C/ di domenica hanno fotografie, dai qual» da Aldisio a il’- t/niri - e a!- nirbamonto nel quale la ra- 

dcsco. ,1 desiderio di salvare un o’-otone d; alpini. --- un nuovo crollo del PNM. Ei^*“*! p“pw Aldisio e il pregiu- V, Avsmi! . proprio alla vigilia Sa~a si trovava. Ella *non 

1 indipendenza c la presenti ha parlato il sin- rnmaBiBn»* i tra di più U ministro desìi preoccupa — Vi è da credere ” etemnio'eòli ha ricevuto .Montagna presenziarono della pubblicazione delle foro- t-tescc a dimentica^ v il suo 

nazionale, ,1 desiderio dell ap- daco di Torino, at-v. Peyron. »* Ester,, om P.cciom? — anche i socialdemocratici. [J tenente colonnello Ortona, '• 3« ««ABSio 1953 — a grafie rivelatrici. Dicono di cs- e^mbS?" rifa^’Ta-oU smette- 

poggio nord-americano c la Nello stesso tempo, ad Su. bilar.c finanziar, del . -, la cui ala sinistra s, e pronun- braccio destro del colonnello banco di sua eminenza il car- sere «indipendenti- certi gior-™ 


bO.cina inorait’, non sappia- te^cianìcnui ideniico a mUit.-.jih <f/rr fiiiorfi >» coior senape ' . i , t_ 77»;^ co^e?en'^fi >» ri 

ma ,e più .stupida o ddittun- ,o .-he a,.u„.-e in occa.irne'."» gonna grigia e un golf *'?« """i'''- ZZ e di sZv'- 

sa... e augurano che al- della legge truffa: atto di.blcn® CalzalaZearpe neri "m Im par m è letlfa!'serqua Zìio 

tutto soeu-ra noi cobfron- „rovvi,„rie alloabra, paS.-.-. Il colloqitio. rfiirantc il o..o- ollra-.'ioo'' obJT rorara "lo oùo ositi. co„ q™ oo- 


bugi 


Il dito neWocchio 


I accia tosta a prova d» bom- pubblicate? Ebbene, colto con ’.c % j a ,, z- 

V- i I £ • , 1 I. - - i l La .seconda lettera della Cn- 

. Non SI può definire altri- mani ne) sacco lev ministro de-'^i.-y^ cui non si conosce la 

rnti I* si.cnz.o dell onorcso.e mocrisiiano tace e tacciono iodata, ma che dev’essere stata 
ministro democristiano Aidi- giornali del Viminale, vhc 'ijscrìtto poco prima della ri- 


Competenie 


poggio nord-amer'icano c la Nello stesso tempo, ad Su» bilanci finanziari del 
paura di es^rne asserviti, la Ivrea, città partigiana, cen-l ministro TremeJloni è inierve» 


nulo alla Camera « >l comunista 
Maglietta che — rileva L’Italia, 


isanra del Z'omnnismo cioè che Rcsi.stenza del Ca- nulo alla Camera - ,l comunista 

P , . ’ . , nave-^e, aveva luogo un gran- Maglietta che — rileva L’Italia, 

la classe operaia avanzi e tac- raduno partigiano per quotidiano della cuna mila- 
ria crollare il loro dominio. E’ celebrare i martiri del comi- r.ese — per quasi due ore e 
rorto, ad ogni modo, chr la tato militare- mezza ha intrattenuto i presenti 

opposizione alla CED e-sprime Di fronte a migliaia di sul traffico degli stur^facentL 
I ci convenuti, dopo che era sta- Si diro,- che cosa centra il 

la prevalenza dCcli intcr.ssi deposta una corona sulla traffico degli stupefacenti con 
e dei sentimenti nazionali e japjdg dei caduti, ha parlato f bilanci finanziari ». 
democratici. l’on. Calamandrei. Forse L’Italia ritiene che sul 


tra di più n ministro degli preocctipa per esempio, egli ha ricevuto .Montagna presenziarono della pubblicazione delle foto- q^nianre vorrebbe^« fargli 

Esteri, on. Picconi? anche I swialdemocra.ici. tenente colonnello Ortona, .1 3» ««ABS'o i953 — a grafie rivelatrici. .Dicono di cs- 

Il fMso del giorno la cui ala sinistra si e pronun- destro del colonnello banco di sua eminenza il car- sere «indipendenti» certi gior- quella che’conduce che è 

« I lavoratori debbono essere Pompei, c il maresciallo Ughi dinalc Ruffini c di altissime nali? Se lo dicono c Io scrivono „„„ infamia, un orrore’». 

informati obbiettivamente di com'è noto, svolse Lindo- amoriii dello Stato — alla ^txo le loro restate ecco una Poi la lettera allude al fat- 


ira di più n ministro degli preoccupa v, e ua t-reoe.e esempio, egli ha ricevuto 
Esteri, on. Piccioni? anche I swialdernocratici, ^ tenente colonnello Ortona, 

Il fosso del giorno ^t. ® braccio destro del colonnello 


mezza ha intrattenuto i presenti 
migliaia di traffico degli stupefacenti. 

che era «ita- Si dirà: che cosa c’entra il 


wuuiciiivaiiiciitc ui In Tu>7->: •- autorità dello Staio — alla sotto le loro testare ecco una] p^j fa lettera allude al fdt~ 

quanto la socialdemocraaia sta .vulle atfiuifd del Afonia- j jj centrale occasione per indurreUo che « preti e suore » non 

sxssSsS.aUlii'jsrSat .'Jfl!." 'L.rili.J:»"'- -ri,.» AMùra all-. ...ara l' 


l’on. Calamandrei. 


Forse L’Italia ritiene che sul 


Il solo partito francese qua-I Calamandrei ha invitato i> traffico degli stupefacenti c’en- 


ASMOOEO -1(9 vista la settimana pavla-iDfan parte air« affare » Mon-1 in pieno 1« fotografie da noiU per dovere di obiettività 


(Contiaiut in 2 . pag. 8. col.) 
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« L’UNITA» » 


La vittoria alla FIAT 


Il voto dei 6o mila dipendenti 
ha inflitto una cocente sconfitta 
alla direzione della fiat la quale, 
da tempo, ha scatenato all’in¬ 
terno dell'importante complesso 
un'offensiva reazionaria c for¬ 
catola, tesa a umiliare, a scon- 
figgere i lavoratori per poter im~ 
porre più inumani ritmi di lavoro 
è per far ricadere su di essi le 
deleterie conseguenze di un in¬ 
dirizzo produttivo gravemente 
compromesso dalla servile acquie¬ 
scenza, sua e del padronato ita¬ 
liano, alla sete di dominio dei 
trujts americani. Momento culmi¬ 
nante dell'offensiva dei padroni 
della Fiat dovev.tno essere le ele¬ 
zioni delle Commistioni interne. 
* Bisogna sconfìggere la FlOM e 
in questo modo battere tutti i 
lavoratori », questa era la parola 
d'ordine della direzione c dei 
suoi agenti, più o meno ben prez¬ 
zolati. 

Tutti i mezzi sono stati ado¬ 
perati e la direzione non ha ba¬ 
dato a spese. La corruzione, la 
calunnia, le intimidazioni, il so¬ 
pruso sono stati all’ordine del 
giorno. Non c'è stato operato e, 
p.-irticolarmcntc, non c'è stato im¬ 
piegato o tecnico che non sia 
stato * consigliato • dal suo capo 
diretto a non votare per la 
FlOM. « La vittoria delta FlOM 
— dichiaravano i consiglieri del¬ 
la direzione --r significherebbe 
orari ridotti e licenziamenti per 
mancanza di lavoro; la sconfitta 
della FlOM, invece, significhe¬ 
rebbe commesse atlantiche in co¬ 
piosa quantità e; quindi, prospe¬ 
rità e lavoro ». 

Con fare » fraterno * costoro 
soggiungevano: « La sconfitta 

della FlOM sarà sottolineata da 
un generoso premia a tutti i 
lavoratori », arrivando a promet¬ 
tere anche le cose più assurde, 
come ad esempio la distribuzione 
di una somma pari al valore degli 
aiuti ERP, che la Fiat da molto 
tempo ha già fagocitato/ fi di¬ 
scorsetto si chiudeva con un me¬ 
schino ricatto: * Il suo avvenire, 
lo scatto di inerito, la sua car¬ 
riera dipende dal suo voto c, si 
ricordi, che non è poi impossi¬ 
bile individuare, a voto awe-' 
liuto, chi ha votato per la 
FlOM ». 


20 milione, l • scssantamìla » ri¬ 
vendicano che la Fiat partecipi 
con produzioni tipizzate e a 
bassi prezzi allo sviluppo dei 
trasporti per terra, mare e cie¬ 
lo affinchè questo motto, che è 
il motto propagandistico della 
Fìat, divenga veramente una 
realtà operante e la Fiat possa 
produrre quei trattori, quegli 
autocarri, vagoni, vetture fer¬ 
roviarie, motori marini, aero¬ 
plani tanto necessari per lo svi¬ 
luppo economico e tecnico del 
nostro Paese. 

Le faiituiiialìchc » coni in esse ‘ 
ainericane lascino il posto a 
scambi pacifici c proficui con 
tutti i Paesi! Intervenga l'Ita¬ 
lia, si faccia paladina la Fìat 
della ripresa, su larga scala, de¬ 
gli scambi commerciali con t 
Paesi dcll’Est-Europco, con la 
L/R*sH c con la Cina. Partecipi 
l'Italia come già stanno facendo 
la l'rancìa, Vlnghiltcrra e gli 
stessi Stati Uniti d'America 
(tedi le ultime dichiarazioni di 
Fisenhower) alle grandi pro¬ 
spettive aperte dai mercati di 
questi Paesi' 

Queste sono le lince di lotta 
della FlOM c della Camera del 
Lavoro di Torino. 

Per questa politica hanno vo¬ 
talo gli operai, gli impiegati c 
tecnici della Fiat. 

EGIDIO SULOTTO 


GIOVEDÌ’ LA NU OVA RIUNIONE SUL CONGLOBAME NTO DEI SALARI 

C.G.I.L, C.I.S.L e U.I.L. hanno inviato 
ia l oro risposta aita Confindus tria 

Altre delegazioni operaie a Roma — Convocazione per il contratto dei tessili 


La segielerla della CGIL 
ha proceduto ieri alla elabo¬ 
razione del documento con¬ 
tenente le controproposte del¬ 
la organizzazione unitaria sul 
conglobamento, in risposta al 
punto di vista espresso dagli 
industriali neiruUlma riunio¬ 
ne intercontederale di giovedì 
scorso. Il documento è stato 
inviato alla Confindustria e. 
per conoscenza, alle altre or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Anche la segreteria della 
UIL ha formulato ieri le nro- 
prie controproposte che sono 
stale rimes.se alla Conflndu- 
stiia, alla CISL e alla CGIL. 
La CISL aveva giù fatto per- 
lenirp il proprio documento 
aU’organizzazione industriale 
nella giornata di sabato. 

Il prossimo incontro tra le 
parti è stato fissato per il po¬ 
meriggio di giovedì prossimo 
8 corrente. 

Delegazioni unitarie dei la¬ 
voratori continuano intanto a 
recarsi, provenienti da ogni 
oarte d’Italia, alle sedi delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, per far presente 


PER LA C APITOLAZIONE DI PASTORE 

Dimissioni a Ferrara 
di a n dliìBentc cis llno 

Nuovi successi delle liste unitarie 


A Ferrara. Giovanni Pallig- 
giano, lavoratore della Mon¬ 
tecatini, iscritto alla CISL, 
membro del Consiglio diret¬ 
tivo della Federchiinici e del 


Consiglio provinciale delle 
ACLI, si è aìmesso dalle cari- 
La risposta dei 6o mila è siala'che ricoperte nella CISL e dal 


netta e recisa, è stata una dura 
staffilata ai nostalgici della Fiat 
c ai loro agenti dei sindacati scis¬ 
sionistici: una risposta degna di 
Torino operaia, che tutto ha 
dato, che ha sofferto e vinto la 
battaglia contro il fascismo e U 
tedesco e che lotta contro il ri¬ 
catto americano; una risposta che 
ha consolidato il prestigio e 
l'autorità di cui gode la flOM 
ira gli operai, i tecnici c gli 
impiegati della Fiat. 

I / sessantamila » hanno con¬ 
fermato alla CGIL una maggio¬ 
ranza schiacciante con un colo 
che apre grandi prospettive ai 
lavoratori della Fiat c a tutto H 
proletariato torinese. L'unit.i di 
tutti i lavoratori esce rafforzata 
dalla battaglia elettorale e da 
questo voto. / sind.icati scissio¬ 
nisti e persisto il sindacato Vai- 
letta, sotto la pressione dei la¬ 
voratori hanno dovuto dare un 
contenuto al loro progr.nnma 
elettorale. Hanno dovuto abban¬ 
donare una propaganda basata 
sulla generica calunnia anticomu¬ 
nista, con la quale avevano ten¬ 
tato di gìitstificare il rigetto del¬ 
ta proposta della Fiat di eleggere 
le C. l. attraverso una unica li¬ 
sta, e hanno dovuto per la prima 
volta impegnarsi su problemi 
concreti, come quello del taglio 
dei tempi, delle condizioni di vita 
e di l.tvoro, della difesa delle 
C. I. e delle libertà nella fabbri¬ 
ca. della garanzia del posto di 
lavoro. Il fatto che. di fronte 
all'impostazione data dalla FlOM 
alle elezioni, tutte le organizza¬ 
zioni sindacali abbiano dovuto 
assumere questi concreti impegni 
costituisce una prima gr.indc x it- 
toria di tutti i l.rvoratori della 
Fiat in questa competizione elet¬ 
torale. L'unità dei * scss.itiljmi- 
la r rafforzata dai risull.rti delle 
elezioni e dalla schiaccì.rnte ma? 
gìoranza conquistata d.tlla FiCìM 
sarà ora stimolo per tutte le or¬ 
ganizzazioni perche le promesse 
elettorali icngano mantenute 
perchè la direzione sia costretta 
dall’azione unitaria ad accogliere 
le rivendicazioni dei lavoT.ttori 

Due questioni il risultato elet¬ 
torale pone oggi subito alFordine 
del giorno. La prima è la que¬ 
stione dell’aumento salariale sul¬ 
la quale i lavoratosi, riconfer¬ 
mando la loro fiducia nella 
FlOM, SI sono pronunciati in 
modo tale da costituire un chiaro 
monito per la Confindustria 
per la direzione della Fiat la qua¬ 
le deve rispondere alla richiesta 
dell’acconto di j mila lire al 
mese. La seconda questione 
quella della politica di produ¬ 
zione e di lavoro che Lt Fiat 
deve seguire. 

Sotto la pressione dei » sessan- 
tamila » la presidenza della Fiat 
per due volte dalla fine del ’ft 
ha promesso Finizio della pro¬ 
duzione di una vetturetta utili¬ 
taria. Questa richiesta è oggi po¬ 
sta con forza dal voto dei lavo¬ 
ratori della Fiat chiamati a sce¬ 
gliere tra le false promesse di 
Vailetta e le concrete possibilità 
di sviluppo produttivo che la si¬ 
tuazione offre. Alla vigilia de! 
l’apertura del Salone delVAuto¬ 
mobile, le maestranze Fiat riven¬ 
dicano a gran voce che il i9f-i 
sia Fanno della vetturetta ultra 
economica, di lunga durata e 
basso consumo, posta in vendita 
ad un prezzo inferiore al mez- 


sindacato. Queste dimissioni 
assumono aspetti ciainor<t.si 
per il modo in cui sono avve¬ 
nute: il Palliggiano si era re¬ 
cato a Roma insieme a una 
commissione di lavoratori per 
esprimere le aspirazioni delle 
maestranze circa la vertenza 
sul conglobamento. Con gran¬ 
de sorpresa del Palliggiano. i 
dirigenti nazionali della CISL 
gli fecero un’accoglienza fred¬ 
da e ostile: il doti. Storti 
giunse fino al punto di met¬ 
tere in dubbio la sua buona 
fede nel qualificarsi aderente 
alla CISL. 

La delusione del Palliggla- 
no raggiunse il colmo quando 
gli fu confermato che le ri¬ 
chieste avanzate dalla CISL 
per la provincia di Ferrara 
raggiungono la ridicola cifra 
d: 337 lire mensili. E’ in se¬ 
guito a questi fatti che il Pal¬ 
eggiano ha preso la decisio¬ 
ne di dimettersi dalle cariche 
icLperto nella CISL e dalla 
org.-nizznzinne .stessa. 

Si moltiplicano intanto le 
aUernuazionì delle liste unita¬ 
rie nelle elezioni per le com- 
mij.-ioni interne. 

A Papigno (Terni) all’Elet- 
trochimici, la lista unitaria 
ha ottenuto 704 v<»lì, 33 la 
Cl.SL c 7 la UIL. 

Alla Montecatini di Orbe- 
tello 1-T lista unitaria ha mi¬ 
gliorato del 10 per cento le sue 
po.mzioni. Ad -‘\le.‘5sandria. in¬ 
fine alla ditta Pivano, si so¬ 
no avuti i .seguenti ri.sultnti : 
lista unitaria 116 voti. CISL 
31 voti. 


futuri miglioramenti; appro¬ 
vazione di una legge che san¬ 
cisca l'automaticità dell’au- 
mento della pensione in rela¬ 
zione all’aumento degli sti¬ 
pendi dei dipendenti in ser¬ 
vizio. _ 

Spara sulla fidanzata 
e poi .si uccide 

CASTELLANtMARE DI STA¬ 
DIA, 5. — Giovanni Angelotti, 
di 27 anni, ha sparalo un col¬ 
po dì pistola contro la propria 
cugino e fidanzata. Angela An- 
gelotti di IR anni, riducendola 
in Cin di vita, ed ha quindi ri¬ 
volto l’arma contro .se ste.sso, 
uccidendo.si con un colpo alla 
tempia. 

La tragc<!ia è avvenuta .sta¬ 
mane, in un cascinale in loca¬ 
lità Milito, nelle vicinanze dei 
Canticii metallurgici .stabiani. 
dove rAngelotti aveva dato ap¬ 
puntamento alia cugina, con la 
quale era fidanzato malgrado il 
divieto dei genitori, decisamen¬ 
te o.sUli all’unione dei due gio* 
vani. 


la viva agitazione esistente 
tra gli operai o gli impiegati 
dell’industria. 

Assemblee generali delle 
maestranze chiedono ovunque 
una sollecita c soddisfacente 
conclusione della vertenza per 
il conglobamento e la pere¬ 
quazione. e si impegnano a 
condurre unite la lotta, qua¬ 
lora le rivendicazioni non ve¬ 
nissero accolte da parte della 
Confindustria, o se questa in¬ 
tendesse prolungare le trat¬ 
tative senza mostrar di cer¬ 
care una concreta c accetta¬ 
bile soluzione. 

Delegazioni della Officina 
Badulini del complesso Va¬ 
selli di Roma hanno avuto 
colloqui con dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, al 
quali hanno rimesso o.d.g. 
votato il 2 aprilo da una as¬ 
semblea generale del dipen¬ 
denti. Il segretario della CGIL 
compagno Bitos.si ha ricevuto 
una delegazione unitaria del¬ 
le maestranze dello stabili¬ 
mento Calzoni e dello stabi¬ 
limento SABIEM di Bologna. 

Il compagno Bitossi ha as¬ 
sicurato che la CGlL sta com¬ 
piendo e compirà ogni sforzo 
perchè la vertenza sì conclu¬ 
da m modo soddisfacente ncr 
i lavoratori. 

Accogliendo l'invito del¬ 
la FIOT, della Fcdertesslli 
(CISL) e della Uiltessili. il 
ministro del Lavoro Vigorelll 
ha convocato le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori tessili per 
venerdì 9 corrente a Roma, 
allo scopo di procedere ad un 
esame della .situazione sinda¬ 
cale per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

La segreteria della FIOT. 
che ha svolto in queste ulti¬ 
me settimane una vasta con¬ 
sultazione alla base, con riu¬ 
nioni nello province di Biclhi, 
Verena. Novara. Como. Bre- 
.scia, Pordonnpe. Milano, ha 
potuto costatare quanto il 
problema del rinnovo del 
contratto con i miglioramenti 
richie.sti dalla FIOT sia sen¬ 
tito da tutti i lavoratori. In 
modo particolare, i lavoratori 
di Verona hanno deciso d’In- 
tensificarc la lolla unitaria 
per gli acconti sui futuri mi- 
"lioramenti. lanciando la na- 
'•nla d’nrdine: « A Pa.squa con 
l’acconto in tasca »•. Parimenti 
i lavoratori cananieri, in mo¬ 
do narticolarc ouclli del Con¬ 
sorzio Nazionale Canapa, in 
lotta per rnantenore le con¬ 
dizioni eià acouisite. hanno 
deriso d’intensificare raziono 
affinchè tali conquiste .siano 
riconfermato col «innovo dei 
nreccdenti accordi. 

Di consof^iienza la socrete- 
ria della F*^OT chioderà al- 
l'on. Vinorelli la convocazione 
dello due parti nrr l’inizio 
immediato delle trattative con | 
In Conflndii'^i» in. La segrete-' 
ria nella FTOT )vi mnencato 


per lunedi 12 aprile l’Esecu¬ 
tivo della Federazione affin¬ 
chè si decida sulla ripresa e 
suU’intensificazione della lot¬ 
ta, qualora il colloquio e le 
trattative ncn dessero il ri¬ 
sultalo speralo. 


Carovana ciclistica 
da Firenze a Milano 
per la Richard Gmort 

FIRENZE, 5. ~ Domattina 
paitc da Sesto Fiorentino una 
carovana ciclistica dei lavora¬ 
tori della Richard Ginorl di 
Doccia. La carovana parte per 
una marcia di protesta che si 
concluderà venerdì prossimo a 
Milano. I lavoratori delia Glno- 
rt percorreranno 323 chilometri 
In cinque giorni con U seguen¬ 
te itinerario: Pistola, Marzabot- 
to. Bologna, Castelfranco Emi¬ 
lia, Modena, Reggio Emilia, 
Parma, Piacenza, Milano. Alla 
vigilia della partenza, tutta la 
popolazione di Sesto Fiorentino 
si è stretta maggiormente intor. 
no agli operai delia Ginorl. c la 
più viva solidarietà è stata data 
concretamente al partenti: al¬ 


cuni noti corridori hanno oSer- 
lo pezzi di ricambia per le bi¬ 
ciclette. 


Un progetto di legge 
sugli esami di Stato 

La Segreteria deirAssociazione 
romana studenti medi, riunitasi 
lt 5 aprile per discutere R pro¬ 
blema della composizione delle 
commissioni per l’esame di sta¬ 
to per II corrente anno scola¬ 
stico. Inlonna t-he: 1) In ordine 
aU’esGmo dì Stato è etato pre¬ 
sentato tn Parlamento dagli 
onorevoli deputali Lozza. Mala- 
guginl e Secreto un progetto 
legge che prevede due modifiche 
alle precedenti disposizioni: 1 
commlssori d’esame sono tutti 
esterni; sono sedo di esame solo 
le scuole statali; ricorda che 
gli studerti medi preoccupati 
per lo scarso valore del titoli 
di studio, che stanno per con- 


Unanime indignazione a Terni 

per l o condonno di Alberto Mo setti 

Rordìne del giorno della Federmezzadri provinciale e della Camera del Lavoro 
di Perugia - Varticola del codice fascista Rocco • Una questione di « forma » 


La gravissima ed allar¬ 
mante sentenza emessa sa¬ 
bato dal Tribunale di Terni 
nei confronti del compagno 
Alberto Masetti segrelario re¬ 
gionale umbro del PCI, im¬ 
putato del presunto reato di 
« propaganda antinazionale i>, 
ha provocato vivissima Im¬ 
pressione a Terni, a Perugia 
in tutta Italia, La notizia 
del processo e della condan¬ 
na a cinque anni di reclu¬ 
sione, di CUI tre condonati, e 
alla interdizione dal pubbli¬ 
ci uffici per la durata di cin¬ 
que anni, pubblicata sui gior¬ 
nali di domenica ha suscita¬ 
to vive reazioni in tutti gli 
anibienti e particolarmente 
tra gli avvocati del Foro pe¬ 
rugino. i quali hanno stigma¬ 
tizzato la decisione presa dal¬ 
la Corte, in quanto, con la 
.sentenza emanata, sì è rispol¬ 
verata, ai danni di un diri¬ 
gente democratico, una vec¬ 
chia formula della quale 1 
tribunali fascisti si sono ser¬ 
vati durante la dittatura per 


parato dal ministro fascista, ne a Terni e nell’Umbria è 


seguire, non possono non guar- . incarcerare eli an¬ 

dare con favore al suddettoincarcerare gii an 


progetto legge che mira ad ope¬ 
rare una selezione più scrupo¬ 
losa. Bulla base del merito, ed 
a stabilire una situazione di 
reale porltà tra le scuole sW- 
tali e le scuole private. 


tifascisti, i difensori della de¬ 
mocrazia. 

L’articolo di legge che 


della giustizia Rocco ed era 
di sola competenza del « Tri¬ 
bunale speciale per la dife¬ 
sa dello Stato »; dalla Libe- 
raziore .nd oggi non risulta 
che altro Tribunale abbia mai 
giudicato persone In base a 
tale imputazione. 

Il reato di « propaganda 
i antinazionale », rispolverato 
dal Tribunale di Terni, fu 
in realtà istituito dal fasci¬ 
smo per condannare l’antifa- 
scismo; esso doveva — come 
abbiamo visto — colpire gli 
uomini raccolti attorno al 
fronte che si batteva contro la 
dittatura mussoliniana. Oggi 
esso torna ad essere utiliz¬ 
zato per cercare di reprimere 
ogni critica. 

In realtà Masetti, l’uomo 
inviato nel campo della morte 
di Mathausen dai nazisti è 
solo reo, agli occhi di Sceiba, 
di aver espresso il pensiero 
comune alla maggioranza de¬ 
gli umbri .sulle condizioni eco¬ 
nomiche della regione 

E che l’intervi.'ta concessn 
da Masetti all’Uiiifà e. si dice, 
ritrasmessa da radio estera, 
(cosa che il Tribunale non 


prevedeva il reato ascritto ali ha ritenuto necessario nem 
compagno Masetti. infatti,(meno accertare) contenga un 
venne inserito nel codice pre- quadro reale della situazio- 


Trenilla donne venete hanno celebrato 
a Bas tano H decennale della Besi stenia 

Folti cortei hanno attraversato la città medaglia d’oro deponendo corone sulle lapidi che 
ricordano i caduti - La grande manifestazione al Teatro Olimpia - Il discorso di don Gaggero 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BASSANO DEI. GRAPPA, 
5. — Poche volte Bussano ha 
ui.sfo «ria manifestazione pa¬ 
triottica cosi bella, commo¬ 
vente c grande come quella 
che si è svolta domenica mat¬ 
tina per la celebrazione del 
(fecenmite della Resistenza. 
Donne di ogni provincia ve¬ 
neta c delegazioni provenien¬ 
ti da altre regioni del nord, 
da Milano e da Reggio Emi¬ 
lia sono giunte in pnlmann 
e in treno nella città meda¬ 
glia d'oro dei 32 impiccali, 
nella città del vecchio ponte 
della canzone, che in ogni an¬ 
golo di via e lungo i viali 
adorni di tigli reca in una 
croce di smalto, in un cippo 
o in una lapide di marmo i 
segni dell’eroismo partigiano, 
le stigmate dell’orrore subito 
nel corso della guerra. 

Nel piazzale antLstante il 
tempio ossario e nelle strade 
attorno, alle S di ieri si rag¬ 
gnipparono le prime centinaia 
di donne pronenicnii dai pac.si 


del Vicentino, da Schio, dalla 
Valsugana, dall’altopiano di 
Asiago e dai borghi pedemon¬ 
tani che lasciano alla base 
l'imponente massiccio d e l 
Grappa. Il piazzale dominato 
dalla prospettiva severa e 
fredda del tempio, si è riem¬ 
pito in poco più di un’ora di 
una moltitudine dì donne che 
recavano decine e decine di 
bandiere iridate e tricolori. 

Di qui, due, tre, quattro 
cortei con corone di alloro e 
grandi mazzi di garofani ros¬ 
si hanno attraversato la citta 
portandosi sui luoghi doue la 
barbarie nazifascista consumò 
nel settembre del '43 uno dei 
massacri piu efferati che la 
nostra guerra di liberazione 
ricordi. 

La gente lungo le rie faceva 
ola ai cortei. Sul Ponte Vec¬ 
chio si è recata la delegazio¬ 
ne milanese seguita da un 
folto gruppo di donne. Sul 
poggiolo, in mezzo al vecchio 
ponte dal color rosso mattone, 
decorato di lapidi secolari co¬ 
me un rnloro.so combattente 


Significativa sentenza a Livorno 
contro il Centro Sbarchi americano 

La causa promossa da un lavoratore licenziato — Il Tribunale respinge la lesi del 
Dipartimento di Stalo secondo cui l’autorità giudiziaria italiana non era competente 


Concluso ìi convegno 
dei pensionati sfatali 

Domenica 4 aprile i rap¬ 
presentanti dei pcn.sìonati 
statali e degli enti locali di 
tutta Italia si sono riuniti a 
c<ii'.vegno. 

Il sen. Finrc ha .svolto 
un’ampia o dettagliata rela¬ 
zione sulla situazione attuale 
dei pensionati statali e degli 
enti locali 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti quasi tutti i dele¬ 
gati. Fra le rivendicazioni, , . 
contenuto nella mozione fi-'** *** persona del tenente ge- 


DAILA RED AZION E LIVORNESE 

LIVORNO, 5 — Una signi¬ 
ficativa sentenza, che pur 
pronunciandosi su una ver¬ 
tenza di diritto privato, suona 
esplicito monito alla menta¬ 
lità colonialistica dei gover¬ 
nanti americani, è stata emes¬ 
sa dai magistrati livornesi. 

Il Tribunale Civile e Pena¬ 
le (prima sezione civile» del¬ 
la nostra città, presidente 
doti. Renzo Ugazzi, giudici 
doti. Mario Guerrieri, dottor 
Roberto Bianchini, ha senten¬ 
ziato che l’autorità giudiziaria 
ordinaria italiana ha giuri¬ 
sdizione nella causa promossa 
da Luigi Goiì Savcllint con¬ 
tro il Dipartimento di Stato 
e della Difesa degli Stati Uni- 


naie del convegno segnalia 
mo; l'assìsteri’za medico-far¬ 
maceutica per i pensionati; 
conglobamento di tutte le vo¬ 
ci dell'attuale retribuzione 
nello stipendio ai fini del 
calcolo della pensione; ac¬ 
conto di una mensilità sui 


nerale William H. Arnold co 
mandante generale delle for¬ 
zo USA in Austria (USFA). 
dalle quali dipendente il 7617 
USFA Support Command, già 
7556 L o g i s t i c a I Command 
USFA. 

Il Savellini nell'ottobre del 


1952, licenziato senza giusti¬ 
ficazione e senza percepire le 
dovute indennità dal Centro 
Sbarchi USA di stanza a Li¬ 
vorno, ricorse al Tribunale 
della nostra città e.sigcndo dal 
jLogistical Command il paga¬ 
mento di 246.000 lire rappre¬ 
sentanti le Competenze a lui 
dovute secondo lo norme con¬ 
trattuali vigenti in Italia. So¬ 
stenendo che la questione non 
era di competenza delle au¬ 
torità giudiziarie italiane, il 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano dichiarava dì c.sscrc l’u¬ 
nico legittimo ad intcrc.ssarsi 
della vertenza. 

La sentenza dei giudici ìt.a- 
liani, oltre a sottolineare che 
qualsiasi alto compiuto sul 
nostro territorio non deve 
essere considerato funzione, 
sovrana nelTambito sovrano 
di un altro Stato, dichiara 
< Lo Stato italiano non ha 
ancora stipulato trattali per! 
il funzionamento della base 
(americana - nofo del redat¬ 
tore); non ha comunque pre- 


L'ILVA condonnola dal mogislroto 
a ri sarcire dae operai licen ziati 

Sono due membri della C.I. di Marghera arbitrariamente allontanati dal lavoro 


VENEZIA. 5. — Il Tribunale 
di Venezia ha respìnio il ricorso 
avanzato dalla società ILVA 
contro Un decreto ingiuntivo che 
ordinava allo società di - pa¬ 
gare senza dilezione ai signori 
Paimiro Boccolo e Leone Fave¬ 
ro rispctfivaTnenfe le somme di 
lire 304.175 e 320,793, oltre al¬ 
le spese di procedimento sia- 
bilitc in lire 44.640, con avver¬ 
tenza che. in difetto, sj proce¬ 
derà ad esecuzione forzata ». 

E’ quesio il secondo « infortu¬ 
nio» che la società ILVA rac¬ 
coglie, da un mese a questa par¬ 
te, ddvanti ella magistratura. 
Ciò a causa del suo tenace ri¬ 
fiuto di riconoscere la validità 
del lodo emesso il 20 gennaio 
scorso da un collegio arbitrale, 
il quale dichiarava » inoperan¬ 
ti » i licenziamenti adottati dal- 
l'ILVA il 4 lud o lf).5.3 nci con¬ 
fronti dei lavoratori Palmiro 
Boscolo e Leone Favero, mem¬ 
bri della Commissione interna 
dello stabilimento ILVA di Por¬ 


to Marghera. ed obbligova la 
società totalmente soccomben¬ 
te - a pagare i compensi do¬ 
vuti agli arbitri, nella misura di 
lire 200 mila. 

I due licenziamenti vennero 
attuati dairiLVA col pretesto 
che Paimiro Bosoolo e Leon# 
Favero avevano contravvenuto 
elle loro funzioni di membri 
delle C.I. favorendo l'entrata in 
fabbrica, nel periodo in cui ì la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Porto Marghera erano in lotta 
per rivendicazioni aziendali, ii 
3 ue dirigenti della C,d L vene¬ 
ziana. 

Se la società ILVA persiste¬ 
rà nel suo disprezzo .'«'rst- Is 
•egge, atteggiamento anta più 
«rave in tiuanto l’ILv'A è una 
ditta finanziata dallo Stato, non 
obbedendo al nuovo decreto del 
tribunale, si provvederà prossi¬ 
mamente alla s'endita all’asta 
di due calcolatrici elettroauo- 
matiehe. del valore complessi¬ 
vo di lire 900 mila, pignorate 


il 22 marzo nello stabilimento 
di Porto Marghera daU’ufficjalc 
giudiziario della pretura di 
Mestre. _ 

Diventerà uomo 

un* 14enne dì MeMtna 


C.AT.ANI.A. 5. — Proveniente 
da Naso (Messina) è giunta a 
Catania la I4«nnc Rosetta Ort- 
dà per affidarsi alle cure de» 
prof. Musumecl perchd spera 
in seguito a intervento chirur¬ 
gico. di diventare uomo. Come 
ricorderà, li dolt. Muaumec; 
ha recentemente fatto cambiare 
ses.'o alla calabrese .Artunna SI 
monetta. Il chirurgo ha detto 
che Rosetta presenta anomalie 
più spiccate rispetto alla Artu- 
Tina e cne. pertanto, ti periodo 
di cura ormonica preparatoria 
dovrebbe essere interiore a quel¬ 
lo cut fu Sottoposta la calanrese. 

La gfovane Oridà ha detto che 
se diventerà uomo vorrà chia- 
mar.'>l .Alessandro. 


so impegni in conformità alle 
sue norme costituzionali, le 
quali — per dare ad essi for¬ 
za obbligatoria — chiedono la 
ratifica del Presidente della 
Repubblica. 

Il Tribunale ha inoltre de¬ 
ciso. con ordinanza separata, 
di provvedere aU’ulteriore 
corso istruttorio della causa. 

Il processo a Palermo 
alla banda Giuliano 

PALERMO. 5. — Alla ripre¬ 
sa del processo contro la ban-j 
àa Giuliano, la testimonianza ) 
più import.antc di stamane è 
.stata senza dubbio quella di 
Frank Matinirio il quale ha cer- 
lamcntf Latto trarre un grrcJso 
..•^e^piro di sovidisfazionc ai tre 
Micci:, noti mafiosi d: Mon¬ 
reale, rl-pondcndo alle, doman* 
de come un vero pappagallo 
amniae-Orato e scagionando : 
tre mafio.si delle gravi nccuce 
che egli stc.sso, al proce-’^so ni 
Viterbo, aveva mo.'U'o. circa la 
loro appartenenza alla banda. 

La sua te.'timonìanza — ot¬ 
tenuta cer'ocon precsìoni e'^tre- 
mamente convìncenti da parte 
dei mafiosi, pressioni a cui non 
devo e.ssere e.«tronea la tragica 
ombra delle mistcrio.'e morti 
airUccianlone —- f: allinea co¬ 
si alla ritrattaziorte, avvenuta 
nei giorni .scorsi, di un memo¬ 
riale del bandito Orazio Dina, 
in cu: questi accusava di un 
Sequestro di persona e di due 
omicidi due asse-ssori e due 
esponenti de di Ventimìglìa Si¬ 
cilia. Oltre a Mannino, sono 
st.ati interrogati altri nove ban¬ 
diti; e.=vsi hanno seguito la tra¬ 
dizionale via della negazione 
Circa Tappartenenza alla banda, 
limitanàosi, alcuni, ad ammel- 
teria salo per le sue attivaà 
politiche nei ranghi dell’EVlS. 


lenza ilei tribunale di Roai t e 
rinviare, rispelttsamente u Ge¬ 
nova e a Milano, lo svolgimento 
di processi distinti e .separati. 
Le richieste si tjo-savano sul pre¬ 
testo che i numerosi crtmlnl 
profilatisi principalmente sotto la 
specie del falso, non erano stati 
ron.snmati a Roma, ma a GCno 
va e a Milano Le eccezioni furo 
Ilo respinte e oggi, come si è 
detto. Il « processone » ripren¬ 
de, annunctandcxsi particolarmen¬ 
te animato 


Si apre oggi 

il Convegno dell’UDI 


ftiprentfe stamane 
il proc esso iletia vaiata 

Questa mattina ripTerKle in 
Tribunale il processo sullo scan¬ 
dalo della valuta, interrotto per 
oltre due settimane tìoix) un fa¬ 
ticoso preludio procedurale. Ou 
rante le prime battute del « prò 
cessone», conte al rammentCTà. 
tl folto stuolo di patroni tetta 
Difesa tentò di spezzettale 1'. 
complicato itinerario della da- 
moroM vicenda giudiziaria, agl 


Stamane, alle ore 9, nei 
locali dcU’Unìono donne ita¬ 
liane. si apre l'XI Convegno 
nazionale deH’UDI con il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) La donna italiana con¬ 
tro l'atomica e la CED. Rela¬ 
trice l’on. Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell’Unione 

2) Una grande campagna 
intorno a * Noi Donne » per 
la verità, per la cultura, per 
l’emancipazione della donna. 
Relatrice la dott.ssa Maria 
.Antonietta Macciocchì. diret¬ 
trice di € Noi Donne »; 

3) Nuovi sviluppi del mo¬ 
vimento in difesa detl’infan- 
zia italiana. Relatrice l’ono¬ 
revole Luciana Vivianì, se¬ 
gretaria deU’Unione donne 
italiane. 


di tante guerre, due donne,dcììe 
parttgiune hanno deposto una 
Coruna: proprio qui, iii mezzo 
al pùnte di legno che la can¬ 
zone degli alpini vuole sim¬ 
bolo di amicizia e di solida¬ 
rietà, la mitraglia nazista uc¬ 
cise, nel '44, tre giovani par¬ 
tigiani. La cerimonia si è 
svolta in un silenzio solenne; 

Solo le acque verdi del Brenta 
facevano udire il loro discreto, 
e dolce mormorio. Altre ce¬ 
rimonie simili a questa del 
Ponte Vecchio hanno avuto 
luogo contemporaneamente 
nel Viale dei Martiri, davanti 
alla lapide che ricorda gli 
impiccati, e all’inizio di Viale 
Venezia. Succe.ssìvamente i 
vari cortei sono confluiti ver¬ 
so il centro, al Teatro Olim¬ 
pia. dove ha avuto inìzio la 
cerimonia ufficiale del decen¬ 
nale della Resistenza. 

L'ampia sala del teatro non 
poteva contenere la folla di 
oltre tremila donne veuete 
presenti alla manifestazione e 
le altre migliaia di cittadini 
del luogo, per cui molta gen¬ 
te è stata costretta a seguire 
la cerimonia, trasmessa da¬ 
gli altoparlanti installati al¬ 
l'esterno. 

Sul palco, un enorme pan¬ 
nello rniJiguraua in una effi. 
cace sintesi decorativa le atro¬ 
cità e le distruzioni della 
guerra nazifascista; sotto, a 
grandi lettere, campeggiava lo 
frase: « Le donne venete riaf¬ 
fermano la loto volontà di 
lotta contro la CED. e il riar¬ 
mo tedesco ». 

Con queste parole, le don¬ 
ne del Veneto, hanno espres¬ 
so il loro sentimento operan 
te di avversione alla guerra, 
il loro impegno fermo e de¬ 
ciso di lottare contro la CED 
trattato di guerra e di morte, 
di rendere ogni giorno piti 
esteso e più forte il fronte 
della pace. 

L’on. Gisella Floreanini ha 
dato lettura di alcuni fra i 
più importanti messaggi di 
odesionc inuioti allo manife¬ 
stazione regionale. 

Con un applauso intermi¬ 
nabile. Vassemblea ha .salu¬ 
tato la lettura della lettera 
di Papà Cervi indirizzata alle 
idonne T-enete. Altrettanto ap¬ 
passionate sono state le paroie 
pronunciate sncccsviramcnte 


inenarrabili sofferenze 


supportate dai deportati nei 
campi nazisti, è stato rieoo- 

1 “ Generale ha altermalo che 


dimostrato anche dal fatto 
che proprio lunedì il Comita¬ 
to Direttivo della Federmez-; 
zadri provinciale, riunito.si 
per esprimere la propria indi¬ 
gnazione per l’ingiusta con¬ 
danna, ha votato un ordine 
del giorno, diretto al Presi¬ 
dente delia Repubblica, al 
ministro della Giustizia e al 
Ministero degli Interni m cui 
si afferma che « le cose det¬ 
te da Masetti. nell’intervista, 
sulla arretratezza della no¬ 
stra agricoltura e sulle con- 
fiizicm di vita dri c' i,tao.ni 
della nostra provincia, cor¬ 
rispondono a veritc. et! è per 
migliorare questa situazione, 
per trasformarla in senso 
progressivo che la Feder- 
mezzadrl si batte ». 

Un analogo telegramma di 
solidarietà è stato inviato al 
con narno Ma'ett; da"a CdL 
dì Perugia, dal sindacato pro¬ 
vinciale edili, dall’UDI e dal¬ 
la Commissione giovanile Fe- 
dermezzadrl. 

E poi, che cosa mai aveva 
detto il compagno Masetti? 
Aveva detto che le Acciaierie 
di Terni sono sottoposte al 
continuo stillicidio dei licen¬ 
ziamenti; aveva affermato 
che le masse contadine del¬ 
l’Umbria sono sottoposte allo 
spietato sfruttamento di una 
casta di grandi proprietari 
(errieri; aveva aggiunto che 
migliaia di famiglie sono co¬ 
strette a vivere nei tuguri e 
che gran parte dei contadini 
abitano in case coloniche 
crollanti, che le scuole sono 
insufficienti, che la vita de¬ 
gli artigiani è stentata e 
quella dei commercianti gra¬ 
ma! I vari testimoni chiama¬ 
ti alla Causa, hanno confer¬ 
mato la verità di up tale giu¬ 
dizio, Sono allora queste af¬ 
fermazioni « tendenziose, fal¬ 
se. esagerate »? 

No: lo stesso Procuratore 


di immagini daPa parola cal¬ 
da e serena óell'oratore. 

Dopo aver ricordato la som¬ 
ma di patimenti che il popolo 
italiano e il Veneto in parti¬ 
colare hanno subito durante 
la guerra, don Gaggero ha ef¬ 
ficacemente dimostrato come 
oggi la minaccia di catastrofi 
ben piti gravi incomba sul 
nostro Paese e sul mondo in¬ 
tero. La bomba ic H », terri¬ 
bile arma di sterminio, e la 
CED. che significo diuisione 
permanente dell’Europa, riar¬ 
mo tedesco, prelttdio al mas¬ 
sacro di domani, sono le due 
principali componenti di que¬ 
sta minaccia. « Noi dobbiamo 
lavorare per unirei e unire 
a noi altri uomini — ha con- 


non nega la verità di questi 
dati. Egli ha chiesto la con¬ 
danna solo per la « forma » 
con cui sono state divulgate; 
perchè tale forma è capace 
di convincere e « suggestio¬ 
nare I. rascnltntore. Un tale 
ripiegamento, però, è ridico¬ 
lo, perchè, tra l’altro, non 
c’è bisogno di nessuna « for¬ 
ma » particolare di propa¬ 
ganda per convincere i licen¬ 
ziati della Terni che la fab¬ 
brica licenzia gij operai. 

Ecco perchè l’Appello do¬ 
vrà cancellare per sempre 
una grave sentenza che si ri¬ 
chiama ad uno dei più tri- 


cluso don Gaggero — nel ri- episodi della vita della 
cordo operante della lotta dii‘S?3?istratura italiana: quel 


liberazione antifascista, ver¬ 
ghe il cammino che ci siamo 
averti con la Resistenza porta 
alla pace. 

O. V. 


Tribunale speciale che gettò 
in carcere uomini definiti 
« antinazionali » solo perchè 
mantenevano vivo l’amor di 
patria e l’amore alla libertà. 


L’affare Monlesi 


(Continuazion e dal la 1. pagina) 

accertamento: « Cerca di sa¬ 
pere dall'Augelh masiiucin- 
qtte — che tu hai detto di co¬ 
noscere — se non è mai stata 
iiiscyuiin in utacchma da una 
amica di Ugo e in che tempo 
e in che modo. Se non era lei, 
era sicuramente la Montesi in 


stamento della sua accusa dai 
c vivi » ai « morti », meno pe¬ 
ricolosi, perchè impossibilitati 
a difendersi. Ma il Muto 
stesso, in un colloquio telefo¬ 
nico con noi, si è affrettato a 
smentire questa interpretazio¬ 
ne, dicendo: « lo mantengo 

___ che ho sempre detto. Con- 

macchìim con lui, quella sera. ****ao semplicemente la mia 

‘opera di cronista». Questo ri- 


Aveva la stessa persona, ma 
io avevo sempre creduto che 
Josse l .àupciii (me Vaiwva la¬ 
sciato credere lui); sebbene 
ci fossero delle cose che sto¬ 
navano, se fosse stata questa 
ultima. Ti prego, è un dubbio 
che m'assflla ». 

E’ chiaro che, sul famoso 
inseguimento del 7 gennaio, 
Anna Maria nutriva ancora 
dei dubbi. Ma quando seppe 
dal Muto che VAugelli Ma- 
strociuque aveva negato di 
•^sseTe stata, in aucUn data, a 


bordo dell’auto del Montagna, 
ella non dubitò più e si con- 
dall’on. Irene Coccoli a nflm»ìvin,Ke che la compagna dici suo 

_f__»__ 1 ^ _ ____ __ ««»•/ m .m 


delle donne padovane. Q7ii»dijc.i- amante era Wiìma Monte- 
don Andrea Gagaero è salito,sì. La lettera è anche interes- 
alla tribuna ver tenere il suo,sante perchè ci fa conoscere il 
discorso celebrativo. jnomc della signora, che il 


L’oratore ha ricordato le 
recenti tappe della nostra sto¬ 
rio. dalla guerra del ’ló-’IS ad 
oppi. 

« Per troppi onni — ha 
I detto don Gagoern — auat- 
cunn ri aveva innannnto con 
t miti della t’ìoTcnra. dello 
prenofenra e deir<r imocfo »’ 
vaaina tristissima della no¬ 
stra storia 
Plinto 

don Gnnnero — ahhiomc 
acauìstato msrìenzn e ri «io¬ 
nio ribrllofi a nueljn verno, 
nna ». P oiiadrn oTortn«o rfri- 


« marchese » ha sempre evita¬ 
to di fare, con il pretesto del 
naturale riserbo», ma 
realtà forse proprio perché 
temeva che lei lo smentisse. 

Attualità pubblica, sempre 
sull'episodio del 7 gennaio, 
altre informazioni degne di 
nota. La donna scesa dall’au¬ 
to di Montagna sarebbe en- 


feriamo, per dovere di obiet¬ 
tività, ai nostri lettori. 

Citiamo per ultime alcune 
informazioni, di cui siamo in 
possesso, sui risultati del con¬ 
trollo telefonico cui fu sotto¬ 
posto, dal 25 maggio al 9 giu¬ 
gno dello scorso anno, il nu¬ 
mero 868.733, intestato a Ro¬ 
dolfo Montesi, padre di Wil¬ 
ma. Dal controllo emerse chia¬ 
ramente che, dal giorno dellà 
scomparsa di Wilma, un’at- 
mosfern di tensione gravava 
sulla famiglia. Rodolfo rn,i- 
proverava alla moglie di non 
aver accompagnato la figlia ad 


Ostia e Maria Montesi mani¬ 
festava grande dolore per 
queste accuse che. ella diceva, 
erano ingiuste. Alcune frasi 
pronunciate dalla donna sem¬ 
brano rivestire un certo inte¬ 
resse: fi Ti pare se io avessi 
Risaputo qualche cosa non io 
avrei detto ? Io sono tranquil¬ 
la per questo. Mia figlia si è 
rovinata con le sue mani-.. Ma 
al mare chi ci pensava ? 
Quando quella sera mia figlia 
non fece ritorno, pensai che. 
forse, chissà?, fosse caduta nel 


orla Ma ad un mere non d 

- ..rinma j;’.™" cdilìrio di ci» Condoni, dooeljonsoto davvero.... 


REAIIZZAND O DUE « 12 » Al TOTOCALCIO 

Vince sedici milioni 

con uno schedina do 100 lire 


BOLOGN.A. 5 — Una donna 
di 49 anni, che ha avuto 15 
figli di cui 7 viventL ha realiz¬ 
zato due c dodici » ai Totocalcio 
compilando due Identiche colon¬ 
ne in una ^bcdina da aoie 100 
lite. La Aua vincita ammonta a 
sedici milioni. 

Trattasi di Rosa Fogli, moglie 
111 tale Giacinto Noschinl, un ex- 
imbianchino invalido del lavoro 
che può coniare solo sulla ma¬ 
gra pensione della Previdenza, 
sociale. j 

La Rosa, che è analfabeta, era 
usa dettare al marito con gran¬ 
de sicurezza. Sabato scorso, la' 
tendo vane eccezion) che »fn-jdonna, dopo aver dettato )a prl 
devano ad afTennare t'incompe- ma colonna disse al marito di 


essere stanca e che pensasse lui 
a riempire l'aUra r.eirident'co 
modo 

vincita è piovuta molto op¬ 
portuna nella modesta casa. 


Imhe ieri «sckHtero» 
tfejli aneliti ifi cambio 

Anche ieri nelle Borse ita¬ 
liane gli agenti di cambio si 
sono astenuti dalle contratta¬ 
zioni in segno di protesta per 
le manovre speculative dei 
giorni scorsi favorite da al¬ 
cuni ambienti governativi e 
da alcuni grandi giornali 


il • marchese •> aveva uno atu-j 
dìo. Nel medesimo palazzo se- ' 
condo Attualità, possedeva u-1! 


Queste parole furono pro- 
\nunciate dalla madre di Wil- 

no studio anche VavvocaYol’^e 

L.M. feinò ^“PC*^*^** ««Sa CM- 


Ouindi*"'^ rSa Contesi, svoltasV il ~26 

in zr® soHcca ' ngoir dal'r 10,3:. n'>r 10 3 > 

formula Vintesi ch^ rAlfn afferrare il signifi- 

QPotesi Che lAl/ole^yo dell’aUustone. Credettero 


« 1900 » vista ad Ostia il 10 
aprile 1953 da certo Mario 
Piccinini fosse appunto Quella 
del Montotti. La ragazza che 
si trovava a bordo della vet¬ 
tura. potrebbe essere appunto, 
secondo Attualità. Wilma. 
Montesi. La rivista di Muioi 
adombro poi l'ipotesi che il 
Montotti si sia ucciso, sca¬ 
gliando la propria auto con¬ 
tro un camion. * Sta di fatto, 
scrive Muto„ che la sciagura 
avvenne mentre la macchina 
procedeva a velocitò ridottis¬ 
sima ». 

Questa, e le altre allusioni 
di .Attualità (compreso il ri¬ 
ferimento ad un album del 
Montotti contenente fotogra¬ 
fie di donne, fra le quali 
quella di Wilma) sono state 
interpretate da alcuni come 
un mutamento di rotta di 
Silrono Muto, come uno spo- 


rff capire che si trattava di un 
esempio, « con il quale Irt 
madre di Wilma voleva di¬ 
mostrare di non conoscere 
quali potessero essere le pre¬ 
occupazioni che turbavano la 
esistenza di sua figlia », 
il 28 maggio, nel corso di 
una conversazione con perso¬ 
na amica. Maria Montesi par¬ 
lò di una conoscente, che ave¬ 
va sposato un uomo di 15 anni 
più anziano. La madre di Wil¬ 
ma disse: « La mia non ha a- 
vuto il coraggio di farlo ». ma 
non si copi a chi alludesse, se 
a Wilma o a Wanda. Però, 
nella stessa conversazione, si 
parlò anche di un corteggiato¬ 
re o prerendcnfe alla mono dì 
Wanda. Nulla di sensazionale 
emerse dal controllo. Ma va 
anche tenuto presente che, or¬ 
mai, la povera Wilma era 
morta da due mesi. 
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« L’UNITA» 


UN ISTRUTTIVO LIBRO DEL DÀMPIER 


Giuria (Iella scienza 


ita illusione scientifica >: scientifico; egli tratta, si, del 
con tale frase è stato recen-: pensiero Olosofico e scienti- 
tcnu utc definito, dal m' .'e'- Geo del Kaot e dello Hegel, 
sor Gedda, il grande movi-} ma questa trattazione ò, nel- 
mento scientifico che dai pri-il'insieme della sua opera, co- 
iiiordi del secolo XV si è sino me giustapposta, priva di nes» 
ad oggi sviluppato, dando un so con gli altri eleinenti. Egli 
apporto incalcolabile all’asce -1 non ha saputo, cioè, a nostro 


sa della moderna civiltà. 

Tale tesi di lipo medievale 
non è nuova, nel pensiero cat- 


avviso, intuire come a Kant 
ed Hegel spetti il merito di 
aver fornito al pensiero scien- 


lolico: non vi è, crediamo, chi ! tifico ima nuova concezione 
non ricordi le affermazioni deli generale del mondo, 
padre Lombardi secondo cnii Per lo stesso motivo, pur 
il mondo cominciò, per l’ap-jdedicando al Laplace vasto 


punto, a deviare dalla retta 
via con il Rinascimento, per- 
‘'istette in tale aberrazione 
(on la Rivoluzione francese. 


■Spazio, il Dampier non in¬ 
tuisce come al Laplace, in 
fondo, e non al Newton, spet¬ 
ti la palma dì vero erede di 


il liberalismo e il socialismo, Copernico, e ciò senza srai- 
per giungere alla moderna [nuire i meriti (che sono im- 


civiltà, aberrazione delle aber¬ 
razioni, sempre secondo il 
predicatore ge.snita. 


melisi' dcll’ustroiioino iiufst 
\ parte tali limiti e tali in¬ 
certezze i pregi di questa 


Se lasciamo però da parte [bella opera rimangono molti, 
questa assurdità, e ci ponia-.e contribuiranno certamente 


mo a considerare la porta¬ 
ta ìmmen.sa del movimento 
-cicntiRco moderno, e ne mi- 
''iiriamo per un istante i pun¬ 
ti di partenza e quelli (prov¬ 
visori) di arrivo, allora ve¬ 
ramente saremo presi dallo 
stupore: tali e tanti sono i 
passi che Lumanità ha per¬ 
corso sulla via prodigiosa di 
una conoscenza sempre più 
approfondita del nostro uni¬ 
verso, sulla via de) dominio 
e delLutilizza/ioDe cosciente 
delle forze della natura. 

Certamente, un libro che 
valga a farci misurare la por¬ 
tala reale di questi progres¬ 
si, e che sia nello stesso tem¬ 
po di chiara e facile lettura 
c ome questo del Dampier 
(Mir conservando il massimo ri¬ 
gore scientifico, non può che 
essere accolto come un ospi¬ 
te atteso da tutte le persone 
di cultura. Tanto più che at¬ 
traverso le sue pagine il con¬ 
trasto tra i due mondi, quel¬ 
lo della scienza e quello della 
non-scienza, è co.stantemente 
presente, anche se considera¬ 
to con occhio distaccato ed 
estremo eqiiiiiiirio. 

Sostanzialmente, l’opera del 
Dampier segue, neH’esame del¬ 
lo s\ ituppo del pensiero scii'n- 
tifico, lo schema tradiziona¬ 
le. Dalle prime formulazioni 
scientifiche (-specialmente ma¬ 
tematiche) delle antiche cì- 
AÌltà orientali. Ìl volunn pas¬ 
sa ad esaminare lo sviluppo 
della scienza presso i greci e 
i romani. 

Le pagine successive sono 
dedicate alla scienza nel Me¬ 
dio Evo: e sempre accanto 
alla trattazione del pensiero 
scientifico nei campi mate¬ 
matico, fisico, chimico, vi è 
Tesposlzione dello sviluppo 
della scienza medica. 

La maggior parte del libro 
è dedicata allo sviluppo del¬ 
la scienza nell’età moderna e 


a fornire una conoscenza più 
approfondita della evoluzio¬ 
ne del pensiero scientifico at¬ 
traverso i .secoli. Conoscenza 
che è indispensabile al baga¬ 
glio dclfuomo moderno, 

RAIMONDO LURAGMI 


{•) WILLIAM CECIL DAM¬ 
PIER: Storici della scienza, To¬ 
rino. Einaudi. 1954. 





Paola Borboni, nella parte della protasr.-.nista, Anna Lelio 
e Anna Maria Bottini in « La morale della signora DiiLska », 
la commedia polacca di Gabriela Zapoiska i-lie si replica 
ancora, con vivissimo successo, al Teatro Pirandello di Roma 


CINQUE O PERE SONO RIMASTE IN PALIO 

Giovedì sarà assegnato 

il premio letterario "^‘Noi donne^^ 

Verrà laureato un lavoro narrativo o saggistico inedito « che rappresenti caratteri e qua¬ 
lità della donna italiana nella famiglia o nella società » - Le voci feiiiiniiiili in prevalenza 


L’otto aprile verrà assegnato 
il Premio letterario « Noi Don¬ 
ne ». E’ naturale che le doman¬ 
de comincino a piovere. Piovono 
da un pezzo, a dire il vero, ma 
in questi ultimi giorni si son 
fatte più press.mii, si è avuto 
un crescendo; AUor.i? Pare che 
abbiate trovato un lud libro d.t 
premiare? Si dice che sia di un 
uomo... Si dice che si.i di un.» 
donna... 

Impassibili e screm, noi co¬ 
minciamo col rispondere una 
sacrosanta verÌ!,\, cd è che il 
premio « Noi Donne - non ha 
irov.ito »m solo bel libro, m.» 
parecchi bei libri; e la giuria 
deciderà a chi consegnare il 
lauro, eziandio la cospicua, ro- 
tondetta somma di un milione 
In qu-anto allo svel.ire le gene¬ 
ra lit.ì di chi vince, di solito al 
primo interlocutore della gior¬ 
nata affernii.amo ilie si tr-itt.i, 
.è vero, di una donn.r. (E come 


potrebbe, « Noi Donne », non 
premiare una donni»'■ ma al 
secondo, come un boccone pre¬ 
libato offriamo una notizia pri¬ 
vatissima: il vincitore ? un uo 
mo. (Non le sembra divertente, 
diciamo, che si.» proprio « Noi 
Donne » a premi.»rc ni» uomo?) 

Tutti contenti, .» questo modo 

Parlìcoìare fisionomìa 

Ma non vogliamo essere sol¬ 
tanto maligni. Qualche cosa pos 
siamo dire fin d’ora, onestamen¬ 
te. Tra i concorrenti c’era chi 
.iveva il vento in poppa, fino 
all’ultinui; e poi gli si sono sgon- 
fi.iic le vele, cioè alla prima riu¬ 
nione della giuria si sono spo¬ 
state le valutazioni. Chi è an- 
d.ito av.intì. chi indietro. Lei re tutte dattiloscritte'dabtreir- 


cinquanta opere concorrenti, 
delle quali ilivcrse eliminate o 
annuliate perchè non rispondenti 
al bando del premio... A propo- 
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IL CINEMA NIPPON ICO CONFERMA IL SUO PR ESTIGIO A CANNES 

Destini di donne giapponesi 

I tre racconti di una scrittrice delVultimo Ottocento che hanno dato spunto a!film di Tadashi 
Imai - Impressionante squarcio di storia medievale nel film a colori porta delVinferno,, 


sito! Non dimentichiamo il 
bando, che ha conferito al Pre¬ 
mio * Noi Donne • una fisiono¬ 
mia tanto particolare:... * oper.i 
narrativa o saggisiic.i ineditj, 
che rappresenti caratteri e qua¬ 
lità della donna italiana nella 
famiglia o nella società ». 

Sembrava difficile! Eppure, 
cinquanta scrittori più o meno 
esperti si sono impegnati a fon¬ 
do su questo tema che effetti¬ 
vamente non è facile; e possia¬ 
mo dire che una ventina di ope¬ 
re sono degne di attenzione; c 
cinque sono arrivate in finale- 
Cinque foglie ha la rosa, delle 
quali una sola vincerà. Il mi¬ 
lione è stato indivisibile e t.»Ie 
rim.»ne. 

Ma, dicev.imo: cinquanta ope- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, aprile. 

Un raffinato, stupefacente 
film giapponese a colori. La 
porta deirinferno, ha conqui¬ 
stato o, sarebbe più esatto di¬ 
re, ha suggestionato il pubbli¬ 
co del Festival dì Cannes con 
il suo album di immagini pre¬ 
ziose, ciascuna delle quali 
bella come una stampa anti¬ 
ca. Queste immagini, anzi 
queste stampe, hanno avuto 
il potere di ricreare dinanzi 
agli occhi dello spettatore 
ammirato e sbalordito una 
lontana epoca di contese fen¬ 
dali, in cui campeggia un fo¬ 
sco dramma passionale, che 
in Giappone e famoso come 
da noi la tragedia di Otello. 

L'epoca è quella delle san¬ 
guinose rivolte di palazzo in¬ 
torno alla metà del seco¬ 
lo XJI, quando le teste moz¬ 
zate di prìncipi, ministri, ge¬ 
nerali e sacerdoti venivano 


e 

1(1 3 V,ldJ£,a 11^11 ^lU Ili* V -1 _ _ J. 

.r.v,„ al- ifntanò 

1 ^ 1 * Leonar 'daìVattuale città di Kyoto, e 

tin. Galileo. Aewt<^. Laplace.Ljjjj popolo chiamato; «La 
Ilcrschell, fino a Einstein. (porta dell’inferno ». Il dram- 
Ud aspetto particolare del- mn si scatena allorché uno 
l’opera, che vale a porla .su'dei più feroci guerrieri. Mo¬ 
di un piano quantitativamen-‘ t'ito (un personaggio passa¬ 
le diverso dalla maggior par-jt® Pp* storta come vene-1 
le dei libri di analogo 

leniito, e data dal legame accende per la dol- 

< optante tra il pensiero scien-.^^ ^ bellissima Kesa, moglie 
tifico e quello niosofico o:svr-'afiorata di Wataru, un digni- 
sato dall’autore; \toso uomo d’armi al servizio 

Il distacco iieim, qualitati-!dcl palazzo imperiale. 
vo che separa il Rinascimeli-! Il film comincia con la pit¬ 
to dai .Medioevo è. vo-.t. \:vioitoresca e movimentata rap-\ 
non come l’irrompere repft»-'pre.sciitazione dei conflitti di sciamo alla prima opera a 
liiMi eri inesnlicahile di una cut la storia del Giappone colon dell esperto regista Ki- 

lòrt -, ,?n Unzioni e io- Parla al capitolo . Rivolta nugasa lo splendore forma- 
.erie di < m enzioni e -t dell’era Heiji»; si restringe'^'' nnminttn nnrm 

pene» in UH momlo che pri- pittura della clas- 

ma le ignorava, ma come una dominante, delle sue ceri- 
profoinla tra.sforma/ioiie oel-^ sacre e profane, delle 

l’atieggiamento dcli'iiomo 'er-.^ue feste sportive (una cor- 
-n Id natura, come il nascere, sa di cavalli tra due clan ri¬ 
sulta base di una nuova reai-' cali), ricamando splendidi nico, Nigerie, del regista 


drammatico, sui tre prota¬ 
gonisti e sulla terribile not¬ 
te in cui Monto, credendo di 
decapitare Wataru, ^ uccide 
invece Kesa che si è sosti¬ 
tuita a lui nel giaciglio per 
salvarlo 

Certo i moderni autori del 
dramma cinematografico si 
compiacciono un po’ troppo 
di ricalcare una simile con¬ 
cezione del destino e di rap¬ 
presentare con evidenza pla¬ 
stica la crudeltà mediaevale. 
Ma la nobiltà dei rapporti 
che legano marito c moglie 
ci dice anche come la dol¬ 
cezza e il rispetto umano 
non fossero banditi da quel¬ 
l’epoca di rapine e di sangue. 
« Non si può comandare al 
cuore con la violenza », è co¬ 
stretto a riconoscere, desola¬ 
to, il già furibondo Marito 
di fronte al suo crimine inu¬ 
tile, che sconterà attraver¬ 
sando la € Porta dell’infer¬ 
no » ed entrando per sempre 
nel tempio come sacerdote. 

Schietto re'nlismo 

Senza dubbio i compiti at¬ 
tuali del cinema giapponese 
sono più elevati della spet¬ 
tacolare riproduzione di un 
antichissimo « no ». Il regista 
Mizoguchi diceva l’anno 
scarso a Venezia che il film 
nipponico deve dimostrare al 
mondo come la tradizionale 
gentilezza del suo popolo ab¬ 
bia origine non nel formali¬ 
smo delle classi aristocrati¬ 
che. ma nella spontanea 
umanità degli artigiani e dei 
contadini. Tuttavia -^icono- 


le, la nitida condotta narra¬ 
tiva, e la prodigiosa recita¬ 
zione dei tre protagonisti- 
Più importante ancora, 
sebbene proiettato di matti¬ 
na, è il secondo film nipj^o- 


u't sociale, di una nuova con- arabeschi sulle sete sgargiari- 
<ezione del mondo. Ss avverte ti delle dame dt corte e sul- 
in tal modo, attraverso le pa- 1® armature dei gucrrteri. 
M pa.„pier. che 

«osa abbia voluto dire per lo jjorito; si concentra 

'pjrito umano 1 opera di uo- ojfìjie. con un crescendo psi 


dashi Imai. Questo Tadashi 

r . * ^ _ _A— _1 _ 


l’autore di alcune delle più 
forti opere del nuovo reali¬ 
smo giapponc.sc, come Nono¬ 
stante ciò viviamo, realizza¬ 
to con una cooperativa po¬ 
polare e del quale abbiamo 
parlato qualche anno fa sul 
nostro giornale paragonan¬ 
dolo a Ladri di biciclette. 

Tadashi Imai ha presenta¬ 
to al Festival attuale la .vita 
ultima opera, Nigorie. Nige¬ 
rie vuol dire « acque tor¬ 
bide •, ma possiamo chiama¬ 
re anche questo film giappo¬ 
nese Destini di donne, come 
i tre episodi della coprodu¬ 
zione franco-italiana vista 
recentemente 

Sono tre racconti della 
scrittrice , Ichiyo Higudii, 
morta a .soli ventìcinque an¬ 
ni, nel 1896. Essa era la fi¬ 
glia di im piccolo funziona¬ 
rio e, perduto il padre e il 
fratello maggiore, dovette 
provvedere ancora ragazza 
al sostentamento della fa¬ 
miglia: la madre e la sorel¬ 
la. Già di .salute cagionevole, 
si adattò ad ogni sorta di la- 
pori latico.si, continuando a 
scrivere di notte i suoi rac¬ 
conti di vita vissuta. Conob¬ 
be la povertà più spaventosa, 
la desolazione dei quartieri 
sordidi, delle viuzze dalle 
Il lampade rosse » (l«>re. n por¬ 
ta a porta con le famiglie 
oneste, le geishe trascinava¬ 
no la loro miseria. Dipinse 
secondo perita la sofferenza 
delle donne del suo tempo, 
soggette a gioghi feudali, i 
sacrifici e i dolori del popolo 
che conduceva un’esLstenza 
precaria mentre H Giappone 
s’imbarcava contro la Cina 
e voleva « ctptlizznrc » l'A.sin. 

Tutto questo rivive nel 
film, che dura due ore e un 
quarto, ha un ritmo troppo 
lento^ per i gusti occidentali. 
ma è ricco di lirismo e di 
un’introspezione psicologica 
profonda. Rivive nell’infinita 
tristezza del primo episodio. 
Notte di bina piena, dove so- 


bisogno di assistenza. O-Miné 
promette il suo aiuto, sicura 
di ottenere un prestito di 


nolano questo struggente 
quadro di costume, il pene¬ 
trante realismo con cui è de- 


Imai e un cineasta che da riferiti due colloqui di 
sempre delle preoccupazioni raqazza di modesta ori- 
ai dinpcnti dei./estiualocci-- O-Seki, maritata a un 

funzionario che la tra- 
stio ^Im fu respinto da Can-j^j.^^p ^ perché 

nes.tre anni/a, e Le fanciul-, „ stare in società». 


mini come Leonardo. Coper- 1 (.^logico e una ricerca di le del gruppo gìglio da Ve- 

nico e Galileo: il passaggio atmosfera di indubbio effettoinezia Vanno scor.so. E Iuil„;,«,; ’m. 

dalla fase di intuizwini dis<ir- 
gankhe, seppur geniali, che 
aveva caratterizzalo Lantichi- 


nitori decisa a restarvi; ma 

..mentre la madre la capisce e 

1 piange con lei, il padre non 


là e il Medioevo, ad un lavoro 
-cientifico sistematico, e Fu tfj 
più grande rinolgimento pro-‘ 
eressinn che l'umanità avesse 
finn allora vìssuto, — dice in 
proposito Federico Ensels. — 

un periodo che aveva bisogno t ^,^0 de Sanefu è un far¬ 
di cieanfi e che procreava’ n-svin-o. Ha scoperto che il 
CiSanti... > 1 periodo delta « Res.stenza » fu 

Kd ecco allora lo spinto! k «periodo del Grande Equi 
umano lanciarsi alla raccolta 


Xa ronda di iioffo 


Stagnola e col lanino 


«lei materiali che avrebbi-ro 
«lovnto essere, in un secondo^ 
tempo, ozzetio di elab«»razio-| 
ne 'cienfifica: i nomi di New¬ 
ton nel campo della mecca- 
nics dei corpi cele-ii. e di 
l inr.co nel c.-»mp<» della bo¬ 
tanica dominano questa fase, 
^cnoncliì-. nota Engels. » ciò 
che caratterirra in partirò- 
l.irc questo periodo è la ela¬ 
borazione di una data con¬ 
cezione eeneraìp. il cui noc¬ 
ciolo è Tidca deUassnlufa im¬ 
mutabilità della natura ». Nac¬ 
que così il perieolo di nna 
visione metafìsica dei 
meni scientifici, di una con- 
rezione antidialeftica. che ve¬ 
liera i fenomeni ste«'i non 
nel loro farsi, ma net sinzoli 
momenti di immobilità (ap¬ 
parente) come staccati l’imo 
rlaH’altro. fi Dampier, fislio 
dell’ empirismo inglese, non 
avverte questo problema, o 
per lo meno non Lawerte a 
.sufficienza: così si spiega la 
«Ita incapacità di inserire i 
grandi dialettici tedeschi, in 
particolare Kant ed Hegel, 
ncU’insieme del movimento 


loro» ed ora che t tempi 
sono carrtìiaU si dà da fare per 
dissipare anche i piccoli equt- 
Dxu. Tra questi c'f" quello del 
successo politico del PCI. Da 
che dipende? E' facile capirlo, 
scrne il De San'-tis Sut « Mes¬ 
saggero », dipende dal fatto 
che il PCI ha 200 eoo Collet¬ 
tori e 300 000 attivisti Cosa 
tanno costo'o? E' p-esto det¬ 
to: a Sapoli. per esempio, un 
icrchietto attrarersa la strada 
cot semaforo rosso c un vigi¬ 
le gU etera contraircnzione 
Dimproiiiso che accade? 
Giunge un « inaspettato soc¬ 
corso ». un fizio si cir:'-ina e 
dice * Signurt, rifiutate di 
«Xinci'.lare: lo vi esgio risto 
feno-’ quesii «xxUt che non era¬ 
vate sceso «Jal marciapiede e 
lo fiosso testimoniare in pre¬ 
tura ». / due fanno amicizia, 
una parola tira l’altra, lo 
sronnsciuto offre al lerchietto 
una tazza di caffè e poi... 
poi.. ah, qui casca l'asmo. 
poi gli parla • del dovere di 
farsi una coscienza sociale ». 
Avete capito? Chi era lo aco- 
nosciuto testimone? Altri non 
era. avverte De Sanrtis. forte 
della documentazione dello 
* episodio verissimo», che un 
olì ero dette numerose « Scuo- 
le » del PCI. Appostato all’an- 
ffoto del marciapiede, da ore, 
egli attendeca il momento di 
npnqra-e in pratica la lezione 
« Come st erudisce un citta* 


.sa rompere con la soggezio¬ 
ne alla classe più elcuafn e 
la rispedisce al marito. Du¬ 
rante il viaggio di ritorno, al 
chiaro di luna, O-Seki rico¬ 
nosce nell’uomo che trascina 
la carrozzella un suo amico 
d’infanzia, anche lui al limi¬ 
te della di.sperazionc. Si .sono 
sempre voluti bene, ma an¬ 
che ora si lasciano senza con- 
fcssarseln. verchè >l loro de¬ 
stino è .sfato più forte del lo¬ 
ro amore. 

Dolre^7.n c voiffarità 

Rassegnata dolcezza nel 
primo episodio, volgarità e 
degradazione nel terzo: Lb 
città nuova. E’ uno « spne- 
\ cato » della Tokio 6ne-scco- 
lo: il quartiere delle prosti¬ 
tute La gei.sha più attraen- 


due yen dalla sua padrona.]finito il contrasto tra le clas 
Mn co.stei, che pur sguazza, si sociali, la i-ivacitii delle 
nell’oro, glielo rifiuta. Men¬ 


tre le due figlie della .vigno-1 
ra spen.sierafamcntc giocano^ 
al * volano » nel cortile della 
casa, O-Miné, che .sgobba co-! 
me una schiava tutto il .s'nn-| 
to giorno, ha ora anche que¬ 
sta preoccupazione di fine 
d’anno: trovare quei soldi, 
non disilludere la famigliola 
che ha ripo.vto in lei ogni 
speranza. Non avendo altra 
.scelta, prende i primi due 
yen do un cassetto che ne 
contiene tanti altri. Per for¬ 
tuna questi ultimi verranno 
poi sottratti in blocco dal fi¬ 
glio dei padroni, un giova¬ 
notto scioperato che ci lascia 
anche un biglietto di ringra¬ 
ziamento; e la • colpa » di 
O-Miné non sarà mai .sco¬ 
perta. 

O-Seki, O-Riki, O-Miné;! 
tre dolci nomi, tre gentili 
volti di donne giapponesi che 
non dimenticheremo. La ve¬ 
rità dei personaggi che po- 


figurc dì sfondo, suscitano, 
una commozione intensa pelle .» unti. Creare una bel 


colare fra i nove membri della 
giuria, dalla illustre presidente, 
la scrittrice Anna Danti, alla 
nostra cara Sibilla, a -Maria An 
lonietta Macciocchi, direttrice di 
« Noi Donne », che ebbe l’ini 
ziativa di proporre questo pre¬ 
mio al Congresso della stampa 
femminile democratica, ai no¬ 
mi lucenti e smaglianti, o per 
saggezza e acume critico, Fran¬ 
cesco Flora, Concetto Marchesi. 
Luigi Russo, o per genialità 
creativa, Vasco Pratolini, Leo¬ 
nida Rèpaci, Cesare Zav.tttini 
Ed è stata importante per un 
fatto almeno; malgrado che il 
concorso sia anonimo, la mag¬ 
gioranza delle opere sembrano 
essere di scrittura femminile. A 
questo proposito, anzi, siamo 

f 'tonti a mettere le mani su! 
uoco... c non ce le bruceremo. 
Le donne hanno scritto sponta- 
ncanicnte, volentieri, incoraggia¬ 
te d.a un bamlo che era «luas 
un aoocHo, c sollevava, di fatto 
quel famoso problema che scotta 


danno un’idea precisa della 
sensibilità rii Tadashi Imai, 
questo regista di primo pia¬ 
no, in una cinematografia 
che ad ogni Festival si ricon¬ 
ferma tra le più dotate del 
mondo. 

UGO CASIRAGHI 


CRITICA 

ECONOMICA 


La rivista bimestrale, già 
affertnatasl in otto anni di 
vita, esce ora come orga¬ 
no dellTstituto « A. Gramsci » 


di cultura e a nuove esigenze; 
e dì essere, l’iniziativa, un lega 
me tra quegli scrittori e scrittri¬ 
ci capaci d’intendere il desiderio 
di una massa femminile che non 
si accontenta più di letture de¬ 
teriori o stolte (i fumetti, per 
esempio) e chiede letture atira 
verso le qu.ili migliorare il prò 
prio gusto e la propria cultura 
Nel suo complesso, i roman/ 
concorrenti siano o no validi da 
punto di vista della forma, i' 
concorso h.» rivelato due aspet¬ 
ti che ci sembrano molto signifi¬ 
cativi: il primo è che molta po- 
vcr.a gente, molta gente infelice 
ha scritto per il Premio « No- 
Donne ». Manno scritto sotto la 
spinta del dolore, deil’ingiusti 
zia, dell'offesa. 

Un motivo fondamentale 


« Carosello napoletano » 
ottiene un brillante successo 


CANNES, 5. — U secondo film 
italiano proiettalo al Festivul 
del cinema, carosello najioicfano 
di Ettore Gi.inniiii, na ottenuto 
larghi consensi u ha posto la sua 
candidatura per 1'a.s.segnazione 
del m.afiglori premi- Presentato 
in prima visione mondiale, caro¬ 
sello napoletano, che è un’opera 
spettacolare di notevole impegno 
e che SI avvale di un eccellente 
coioje, ha r.iccolUj applausi en- 
ii»si;«btici. Dopo lo spettacolo la 
flclcgazioiic Italiana ho ollorio un ) 
pranzo al Casino. 


la, una buona fieura femminile, 
non la solita r.im/i. non la pro¬ 
stituta, non la scbiav.a d’amore 
o schiava delle condizioni soci.a* 
li: ma tin.a donna come in real¬ 
tà ce ne sono tante, con una 
coscienza, una volontà, una for- 
z I nropric. F. dobbiamo dire 
che il concorso ha avuto succes¬ 
so, anche se le cinquanta opere 
non sono tutte meritevoli, e 
molte di forma addirittura sca 
dente. 

Lo scopo del Premio lanciato" 
d.ill .1 rivista « Noi Donne », che 
fa capo a quel grande movimen¬ 
to femminile demoemtico che è 
rUDL era anche di trovare un 
romanzo popolare, lasciando a 
questo termine il mieliorc de! 
suoi significati, cioè qttcMo d 
un’opera espressa da forze nuo-"’’ 
legate a una nuova form- 





La nascita deU'Istituto di eco. 
nomia «Antonio Gramsci» (Se, 
zione economica della Fonda¬ 
zione Gramsci) co-stituisce un 
fatto di «rande importanza .nel 
campo della cultura nazionale, 
per le funzioni che airis’.ituio 
s.esBo verranno ai:.(i > 

Fra i compiti principali del¬ 
l’Istituto di economia « Anton 0 
Gramsci» vi sarà quello de.la 
divulgazione della dottrina eco. 
nomica marxista e della sua ap¬ 
plicazione alla realtà economi¬ 
ca attuale italiana e mond 
e questo compito verrà svolto 
attraverso l'organUzazione di 
dibattiti, di inchieste e di cicli 
di conferenze, attraverso lo 
svolgimento di corsi di studio e 
l’attività di gruppi di lavoro e 
di seminari scientifici, soprat¬ 
tutto di studenti universitari, 
attraverso un’attività editoriale 
specifica che riguarderà parti¬ 
colarmente l'organo dell'Istitu¬ 
to di economia, Lrit.ca em . 0 - 
mira, diret’o dal sen. Perenti. 

Questa rivista bimestrale, che 
si è già affermata nel suoi pri¬ 
mi otto anni di vita come una 
dalle più serie ed autorevoli 
pubblicazioni fra nurP'* d «i - 
cate ai problemi di politica eco¬ 
nomica e di dottrina economica, 
si troverà d'ora innanzi al cen- 
, , , < u I (Ifo d’un vasto lavoro di studio, 

L altro .aspetto c che la mag ricerca e di discussione che 

gioranza di queste voci, come, eleverà ulteriormente il lì- 

abbiamo «letto, sono voci dì don [vello ideologico, teorico e solen¬ 
ne; e queste donne non parlanojtifico. E d’altro parte l’interesse 
solamente di miseria e sacritii.. [immediato della rivista, come 
dei patimenti causati dall’op- strumento di doeumen'azìone e 
pressione fascista in pace e ininformazione, oltreché di ap- 

guerra, della loro magnific.i par- ® 

r._ , 11 . 1 : 1 : 1 .,.. Ititico, verrà assicurato dal fat¬ 

to che i temi di attività e di 
ricerca deirTstitiro di < > - 

mia -A. Gramsci» saranno 
quelli che vengono suggeriti 
dalla viva ed attuale realtà eco¬ 
nomica del nostro PaetJe e dal¬ 
la lotta delle forze democra¬ 
tiche per una nuova politica 
economica di riforme e di pro¬ 
gresso sociale, di maggiore oc¬ 
cupazione e di lot*a contro In 
miseria. Ciò che sarà tipico di 
ogni numero di Critica Econo¬ 
mica sarà il modo di trattazio¬ 
ne di questi temi: la forma, 
cioè. deH’approfondimento sto¬ 
rico ed ideologico e dell'ampia 
ed esauriente documentazione. 
Per questa sua attività redazio¬ 
nale la rivista si varrà, ancor 
più che per il passato, dej più 
valenti studiosi marxisti italiani 
di problemi economici e anche 
di alcuni noti collaboratori stra¬ 
nieri: basterà richiamare che il 
Comitato di redazione e il c r- 
po di collaboratori comprende 
i nomi di J. Baby, di C. Bet- 
telheim, di Alberto Breglia, di 
Henry Denis, di Maurice Dobb, 
di P, Fortunati, di Ruggero 
Grieco, J. Kuczynski, Rodolfo 
Morandi. Armando Sapori, 
Mauro Scoccimarro, Emilio Se¬ 
reni. S. Somogyi, Sergio Steve. 

Già nei primi due numeri del 
suo nuovo periodo di esistenza 
Critica economica si segnala 
per l'alto valoredneumentar’o e 
scientifico degli studi pubblica¬ 
ti: rammenteremo soltanto la 
prima completa documentazio¬ 
ne su tutti gli accordi commer¬ 
ciali conclusi nel corso del 1953 
fra i paesi del mercato sociali¬ 
sta c i paesi del mercato capi- 
foli'stico; due brani inediti di 
Federico Engels e di Marx su 
questioni di carattere teorico; 
uno studio sulla Federconsorzi; 
un esame delle caratteristiche 
dell’ondata di crisi che sta in- 
ve.stendo l’economia statuniten- 
- r “ e Io studio* di particolare 

monica romana ha asco.tato ieri interesse sualì asnettì economi- 
tl Trio di Bolzano — complesso)*. ,r,. 7.^ *, M ^ ! 

formato da Nunzio Montanari lltalia del problema del- 

(planistol. Glannim) Carpi (vloll-jla C.E.D. 

nl.si.-i) e Sante Amadori (violon-j La struttura stessa della ri 


tccipazlone all.» loti.» di libera¬ 
zione, elemento, questo, che ha 
l’assoluta prevalenza sugli altri 
ed è, possiamo dire, un motivo 
fondamentale che prova come la 
donna abbia sentito il fatto sto¬ 
rico della Resistenza, Queste 
donne si lagnano, anche quaii- 
ilo non sembrano farlo coscien¬ 
temente, delle conilizioni in cui 
sì trovano. In molte regioni di 
Italia e particolarmente nelle piò 
arretrate, sulla vita dell.» donni 
pesa la mancanza «Iella cultura, 
qu.ando non addirittura l’anal- 
fibetismo, pesano la soggezitme 
iniliscriniinata c i «arrivi trat¬ 
tamenti o 1,1 poci comprensione 
da parte «Iciruomo, su p.-»dr«* 
fraicMo o marito. F. molte opere 
finiscono col mostrare, più che 
altro, l’iii.tiidit.i c.ìp.icità di s.i- 
criflcio dvlLi donii f it.tli.tn.t nei 
l.t famiglia o nella società. F.’ 
una severa lezione ed è, pure, 
rimpressionantc risposta al ban¬ 
do del premio. 

Se anche le donne che hanno 
scritto queste pagine dense d’ 
sofferenze non mostrano d’avere 
tempre una c.apacirà di reagire o 
«li liberarsi, o la volontà ben 
lecìva di difendere la propri» 
Hinnit.'». il fatto d’essere coscienti 
d«»ll.» loro condizione e di voler¬ 
la esprimere, è già un buon .sc- 
■'po. è un passo .iv.inri, è un.» 
ìmlicazìone conforranrc • sono 
lonnc. cioè, '-be PiT il loro C t- 
r.ltterr c (l’illilì si sono cià mes. 
Il» «òr «lei riscarro. o de’ 

■•«nnov.imemo 

FALSTA CI.ALF.NTE 


LE PRIME A ROMA 

Trio di l^olzaiio 

Il pubblico deirAcc.afiemia filar- 

frk iMri 



giore — - - -- — - - 

di Fr.inch l formazione a proposito delle 

I tre concertisti hanno dimo-Ipiù importanti questioni di dot- 
strato fimpegno con li trina e di politica economica; 

frontano queste pagine della mi-|,p rubriche d’ Cr ’ - 

gllorc letteratura cameristica, *!<»• , . 

per quanto riguarda Je parti s^o infatti le seguen .. 

gole sia per Tequilibrio d'insieme Nostro Paese ». la nota intro- 
Apptaust cordiali hanno salutato dutiiva di .Antonio Pesenti 


I concertisti. 


Vice 


Una conferenza 
sulla bomba H 


Una scena del film giapponese « Nigorie » (Destini di donne) di Tadashi Imai 


esamina in forma panoramica 
il significato dei fatti più sa¬ 
lienti del bimestre; «Problemi 
di politica economica -, che ac¬ 
coglie gli articoli dedica*! allo 
approfondimento del contenuto 
politico-economico dei proble- 
Domani alle ore I8 .tO nella sala mi di maggiore attualità; » Que_ 
del ^mirato romano detla pace teoriche», che accoglie 

(via Torre Argentin.i. 47» I! dottor in-aiti a»; 

Carlo Franzinetti. delt’lsiituto na- - ‘heaitt dei clas-.ci as.i 

zlon.zle di fisica nucleare, e il marxismo o studi di carat ere 
dott, Lucio Benedetti, deil'isuiuto teorico di autori contempo-a- 
di Anatomia patologica dcIl'Ur.i- nei; « Note e documen'azion: ». 
versità di Koin.». p.irleranno sul gruppi di studi che fornì-cono 
tema^: «U. bomba H e le sue j-g^j^gne storico--a- 

La ^conterenzo sarà illustrata cistiche dei prob.emi econG.-iiici 
da proiezioni con diapositive. Tut- in esame; « Recensioni e Segna¬ 
ti possono intervenire. lazioni 


dino che tratersa col .tema- 
foro costo»; il i occhietto 
traversa, il vigile Si muote, 
paf, è fatta. L'alhcto scelto 
del PCI Si precipita a guada¬ 
gnare un'anima, profittando 
del temporaneo conflitto in¬ 
sorto tra il Cittidmo ci.ntrav- 
sentore e lo stato contrav- 
cenzionantc 

Oh, diabolica perfidia’ Do¬ 
ve le avrà imparate queste 
astuzie Taìlieio del pCìz Ma 
a semplice, tnfcntr.a tl De 
Sanctis. « a scuoia » .velie 
• scuole» tenebrose del PCI 

!f^def^Tra^a To-R.ki'VTt.òi 

impara , a imitazione aet 


I I. 


missionari di CTisro, i cnitgui- 
stare gli infedeli fa'jendo ’a 
lenare at loro cerhi zane ita- 
gnoie e collanine » E g-ù una 
lunga enumerazione di •scuo¬ 
le » più o meno tenebrose, 
dorè le materie di insegna¬ 
mento vanno dal bombismo ad 
orologeria alla tecn-ca della 
mimetizzazione, dal come 3» 
ertrdisce tl cooperatore al co¬ 
nte SI fa saltare un treno. 
Ma soprattutto la cosa che si 
insegna nelle • Scuole », tn*j- 
ste il De Sanctis, è l'agitazxo- 
ne delia stagnola e delie col¬ 
lanine. Dal che <t Ticowi; 
primo che la pToduzione del¬ 
la stagnola e delle collanine, 
ormai, deve aier superato ( 
mllKirtfi di tonnellate, visti i 
risultati dei 7 giugno. Secon¬ 
do, che con Gmo De Sanctis 
le collanine non attaccano, 
peccato: <i vede che lui pre¬ 
ferisce le monetine. 

Sfaaritis 


ammiratori c clienti sono 
molti, ma essa ne cerca uno 
che possa darle un focolare e 
strapparla a quella rifa ri¬ 
pugnante. Forse ha trovato 
l’uomo adatto. Ma, di fron¬ 
te al t ristorante * dove abi¬ 
ta O-Riki. vive un uomo che 
si è rovinato per lei. Col pen¬ 
siero sempre a tei, egli la¬ 
scia sna moglie e il suo 
bambino nella povertà più 
squallida, ed esasperato li 
caccia anche di casa. Poi un 
giorno, non sapendo vincere 
il morboso ricordo, uccide la 
geisha e si ammazza sopra 
il suo corpo. 

Ma l’episodio più hello e 
completo è quello centrate, 
intitolato Fine d’anno. La 
protagonista, O-Miné, fa la 
serva in una casa di ricchi. 
Non ha altri parenti che uno 
zìo malato, la moglie di que¬ 
sti e il bambino che hanno 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


90 anni di teatro Italiano 

£' questo il titolo d’un ricco 
tolutr.e. molto e tene illustra¬ 
to, che l'editore BcstcUi ha 
Slamf-ato per it Centro ai ri¬ 
cerche trati'ali, e che in questi 
giorni appare nelle librerie. Il 
inlurr.e. in formato grande, dt 
oltre trecento pagine, è redat¬ 
to da Giulio pncui io. e autori 
nei 1 art « ggi che ri sono c«»n- 
tenuti .sono. nrlTOrdine, Silvio 
O'Amico. Raul Radice, Giulio 
Peculio. Vito Pontini fi, Anton 
Giulio Bragigha, Gerarao Guer¬ 
rieri. Gino Damerini. Corrado 
Pai olmi, Enrico Prampohnt. 
Rosario Aisiinto. Achille Fioc¬ 
co, Giorgio Brunacct. La prela¬ 
zione è stata scritta da Gof¬ 
fredo Bellona, caria Tanfam 
ha redatto la Bibliografia (IS4S- 
1953/ ed Siena Poioledo ha cu¬ 
rato la varte tllustrafiva. 

.von c'è dubbio che II linro 
è prezioso, non fosse che per 
l’eccezionale raccolta di docu¬ 
mentazione fotografica, e sareb¬ 
be augurabile che se ne race»- 
*e (come pare fosse m pro¬ 
gramma} un'edizione anche 
nelle lingue francete e ingle¬ 
se Alcuni dei saggi hanno una 
bnonittima fattura, come quel¬ 
lo sul Teatro popolare di Pan- 


dolfi. o come lo studio aii/rin- 
terprctazior.e «li Sr.aicespeare 
Cai 700 a! ’bOO di Guerrieri 
Interrs^.inti sono pure lo scrit¬ 
to di Rosi-tn .Assunto l’. Teatro 
e 1 proh'einl estetici e quello 
di BrogOcìia. Ij Teatro spo:iia- 
neo; un po' genc'ia, per l’am- 
piezzn dellì materia raccolta, t 
due scritti di D'Arrico (Lai ca¬ 
pocomico a; regista) e di Radi¬ 
ce (Verso li Teatro .s'ah'. e» Ma 
non rf(remrro la icnftt se af- 
trrmass .no che da questo ro- 
lume tl Teatro italiano quale 
SI r lenuto configurando in 
questo mezzo secolo esca con 
una SUI riconoscibile fisiono¬ 
mia. E’ vero che già la Suddt- 
visione della materia fra vari 
studiosi, di punti di vista ine¬ 
vitabilmente dii ergi, nuocr ad 
un'unità di prospettiva nello 
esame della materia; ma è an¬ 
che vero che il difetto è mag¬ 
giore e sta nell aver considera¬ 
to li teatro come un • hortus 
Conclusus » dentro tl quote è 
possibile ricercare tulle le 
spiegazioni che si loglmnn det¬ 
ta particolare condotta di un 
determinato fenomeno, s con 
il Teatro non è valutato, stu¬ 
diato, criticato, capito in rap¬ 
porto al resto delle manifesta¬ 


zioni delTattirità e del jcnsie 
TO umano, culturali in senso 
stretto e in senso più largo, e 
naturalmente tutte le notizie, 
le informazioni, i nomi, eoe 
vengono ad essere soltanto It 
I arte fonti d’un disi gno al qua¬ 
le manca il ,'ondo su cui essere 
riiri-oio. Io bise sfonoi. cultu¬ 
rale, sulla quale essere fissato 
Forse che le larie fasi della 
Vita teatrale italiana in questo 
mezzo secolo jmssono restrin¬ 
gersi alVctoiuzione (se ^ una 
eioiuzionei che porta dal ca¬ 
pocomico al regista e dalla 
comp’gnia di gin, al teatro sta 
Olle? Francamente, ci scrrb-a 
che t compilatori di questo 
pur tanto utile libro, abbiano 
loluto mettersi gh occhiali 
scuri per non vedere tropjKi. 
c troppo bene (giacché non 
possiamo fare alla loro riconti 
sciuta inte'ligenza il torto di 
non ai ere saputo ledere e ca 
pire ciO che è tanto, ormai, 
palese}. 

ì. 1. 

Speilacati estivi 

sei quadro deifatUMtà t«a 
trala estiva si danno per certi 
ortnat alcuni spettacoli alfa 
peno. Ewl sono tl prometeo di 
Eschllo che tl Teatro d'ane 


Italiano, diretto da Gassmann 
e aa Sqiwrzir.a. metterà in soc- 
na nel Teatro greco di Slra- 
cu.'z». Ne;;o stesso Teatro Gui¬ 
do Palvir.i a;.estlrA l antifone 
d; ì5o?oc;e. protagonista Lilla 
Brignone con E'.er.a 2a^e^chl, 
Gianni Sontuccio e Salvo Ran- 
done. Scenograto de» due spet- 
taco'» sarà Mario Chiari. 

Mila Br:§r.or.e sarà pure la 
protagont.sta dt La Figlia di 
loTio. che verrà rappresentata 
ne: cinquantesimo anniversa¬ 
rio. nel Teatro dei Vtttorlate, 
verso la metà di settembre .V 
Napoli, nel cor^ delie mamfe- 
-Stazioni per la Mostra d O’.tre- 
mare. Guido Sa’.vint aP.estirà 
pure di D'Annunzio. La Sare 
E sempre di D'.Annunzio a Pe¬ 
scara. farà data la Francesca da 
Rimini 

Il TJtF. U Pinta 

.M T» èàtre National Popu’.al- 
re di Parigi «liretto da Jean 
VUar (e attualmente di «cena 
cor- Bug Blas di Victor Hugo) 
é stata riconfermata U sov¬ 
venzione che aveva lo scorso 
anno Contro la decurtazione 
minacciata per le solite accuse 
di crlpto-comunis-no era m 
sorta la quasi totalità della 
stampa parigina. 


Teetra wtmmpat» ~~ 

Sipario, r.e. suo u'.tim.o 
mero, pubb.xa una cof.r-t.iv 
di .Achille Saltta .vor ce reg-'^ 
la, ahimè/ Leuitnce la fiac¬ 
cola ha stampato, nella versio- 
re di .Alessandro Pellegnn:. 
Verso Djmcsco ai .Augusto 
Stnndterg (in 3 voli.) e Est-te 
e fur-o Al T Wtliia-ms (tradot¬ 
to da G. Guerrteri) L'editore 
De Stiva ha pubblicato, sotto 
Il titolo Teatro II. tre drammi 
di F. ScMller iie.la vera one dt 
Barbara .\llason; Intrigo e ar-c- 
re. I riesco e La fidanzala di 
Messina. 

Frpssipte repprepentumà 

.\ Roma, al Tea’ro delle ,\r- 
tt .anronello. capobrigonle cala¬ 
brese di Vincenzo Padùia. alla 
Scala di Milano, diretta di 
Luchino Visconti, un’azione 
coreografica tratta da un rac¬ 
conto di Thomaa Mann, must- 
cala da Franco Mannmo- Va¬ 
rio e »t Mago. .All'Odeon di Mt- 
ano. L'uomo, 'o best-a e la 
nrtù di L Pirandello, con sce¬ 
ne dt R Guttuso e musica di 
D. Modugno. rejra di Luciano 
Luc'gnani .Al Piccolo Teatro 
dt Milano dopo la Folle di 
Cha-Vot di Jean Olmudoux la 
Mascherata di .Alberto Moravia. 
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Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 
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ACGOGLIEW DO LE RICHIESTE D ELIA TERNI 

Il CIP ha aumentato 

il p rezzo deir ene rgia 

Il provvedimento danneggia le aziende muni¬ 
cipalizzate - Quale la sorte dei consumatori ? 


Un gravo provvedimento è 
stato deliberato ieri dal Co¬ 
mitato interministeriale dei 
prezzi, riunitosi sotto la pre¬ 
sidenza del ministro Villa¬ 
bruna o con la parteeipazionc 
dei ministri Tremelloni e 
Mattarella, per esaminare la 
richiesta di adeguamentopre- 
sentata dalla società Terni 
por le forniture di energia 
elettrica alle Società distri¬ 
butrici, regolate da contratti 
bloccati dal 1942. Il CIP in¬ 
fatti ha deciso di autorizzare 
la Terni ad aggiungere un 
.sovrapprezzo di L. 1,20 por 
kilowattore sui prezzi attuali. 
Come si ricorderà la Terni 
aveva richiesto un aumento 
del coefficiente da 24 a 26. 

11 CIP ha quindi accolto, 
almeno in parte, le richieste 
della Terni. Il comunicato che 
informa del provvedimento 
aggiunge che il sovrapprezzo 
è limitato solo alle forniture 
della Terni alle società distri¬ 
butrici, senza rivalsa da par¬ 
te di questa nei confronti dei 
consumatori. E’ chiaro tut¬ 
tavia che, se questa clausola 
vorrà rispettata, le aziende 
municipalizzate distributrici 
di energia elettrica — per 
quanto riguarda Roma la 
ACEA — verranno a subire 
un grav'C colpo, perchè sa¬ 
ranno costretto a pagare la 
energia a un prezzo maggiore 
mentre dovranno rivenderla 
allo stesso prezzo di prima. 

Proprio contro questo pe¬ 
ricolo si erano levate nei 
giorni scorsi molte voci. Il 
Consiglio comunale unanimej 
aveva votato infatti un or¬ 
dine del giorno che auspicava 
il rigetto delle richieste della 
Terni da parte del CIP; ana¬ 
logo voto era stato formulato 
dalla assemblea della Con¬ 
federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Il CIP eviden¬ 
temente non ha tenuto alcun 
conto di queste prese di po¬ 
sizione pur così largamente 
rappresentative. Occorre te¬ 
ner presente, fra l’altro, che 
proprio per evitare simili 
provvedimenti ora stata isti¬ 
tuita una cassa conguaglio 
che corrispondeva contributi 
integrativi allo società pro¬ 
duttrici di energia. 

Una prima domanda, infine, 
.sorge immediatillnente;'*‘nàal4; 
grado lo assicurazioni del 
CIP, che escludono la rivalsa 
delle aziende distributrici nei 
confronti dei consumatori, le 
tariffe elettriche rimarranno 
al livello attuale? Sembre¬ 
rebbe purtroppo di no. La 
ACEA, infatti, sia pur vela¬ 
tamente, ha fatto compren¬ 
dere che se essa fosse stata 
costretta a pagare un sovrap¬ 
prezzo sulla energia non 
avrebbe potuto evitare di ri¬ 
farsi sugli utenti e primi fra 
tutti sui servizi pubblici. La 
minaccia di un aumento del 
prezzo della luce è quindi, 
allo stato attuale delle cose, 
liitt’altro che scongiurata. 

Sta ora al Consiglio co¬ 
munale, in primo luogo, esa¬ 
minare la que.slione, coeren¬ 
temente alla presa di posi¬ 
zione. Non sarebbe inoppor¬ 
tuno, anzi, che in Campidoglio 
se ne cominciasse a discutere 
fin dalla seduta di questa 
.'-ora. 


sto, che attraver.so l’oiiiaiiazio- 
ne di successivi docrcli, i ruoli 
organici, il (latlainentn o lo .sta. 
to giuridico del personale di 
que.'ta oflìcina vengano definit! 
in modo distinto fia quelli vi¬ 
genti per gli altri lavoratori del 
Poligrafico dello .Stato, 

Ciò rappresentereblje un gia- 
ve colpo all’integrità o allo .svi¬ 
luppo futuro dell’Istituto. Le 
maestranze, coscienti di ciò, 
non mancheranno di far .senti¬ 
le la loro opposizione ai due 
decreti. 


Conferenza del sen. Terracini 
a palazzo Marignoii 

11(1111.-1111, alle ore 17,'JU, orila 
sala del Cirrnlo della .starnila 
— Palazzo iMarignoll, via del 
l'orso IKi — il suo. Uinlicrlo 
'lerraetnl iiarlcr.i sul terna: 

« l.u donna italiana, diritto e 
realtà >•. 

I.a conferenza é org.tnizz.aLa 
daU'AssoclazIonc Italiana glu- 
rlstl demoeratiri — sezione ro¬ 
mana — nel quadro delle ma- 
nllesta/ionl Intese a eelebrarc 
la giornata Intcrna-zlonale del- 
la donna. 


Comizio di Pajetta 



Cliovcclì prossimo alle 1K in 
piazza. 5Iastul 11 compagno 
Cìiatu-arlo l'ajctt.'i nell’occa¬ 
sione del decennale della Ke- 
fiistenza, rievocherà l:i lotta 
gloriosa del popolo italiano 
contro il militarismo tedesco 
e 1 suoi servi fascisti 


Sorgerà a Monte Mario 

l’edificio per il sincrotrone 

La seduta del Consiglio provinciale — Abo¬ 
lito il nubilato obbligatorio per le dipendenti 

Il Consiglio provinciale, nei- .'iano chiamati anche la I*ro- 


la sua riunione di ieri sera. 
Ila approvato una .serio numo- 
losa di deliberazioni della 
Giunta, fi a le quali alc une Ji 
notevole idteio.-,se, ed ha vo¬ 
tato una impoitaiite 'lozione, 
relativa alla colobi azione del 
X .'iniHvors,ii lo della liboia- 
ziono di Rimia, p!o^ontala aai 
consiglieri d c Pctiiicci o Si- 
gnoiello. 

E’ .slata po'ta in di'cu^.'^lo- 
110 , immodiatamoi.to, la mo/i - 
no Potrucci-Signoi olio. E'Sa, 
dopo aver sottolineato ohe il 
Consiglio piovincialc aveva l.i 
tempo avvertito l’opportunità 
di ricordale degnamente la li¬ 
berazione della capitalo, plau- 
d<* all'impegno del G’ovcrno .1 
piomiioveie ■'oleiini colebia- 
/ioni, fijrniulando l'augurio che 
os <• ■liosaUlino ‘■empio più. 
nello .spinto dei valori della 
Ile--i--ten/.i, i vincoli di solida- 
lieta fi a lutto le eategorie «lo- 
ciali ptolos-e al mantenimento 
della pace e al piogresso del 
Paese -. 

L;t mozione è -tata illustia- 
ta, con nobili paiole, dal pre¬ 
sentatole Sigiiorello. Success - 
vamonte il consigliere Perna 
Ila <licliiaiato, a nomo del suo 
gruppo, di votare, naturalmen¬ 
te. a favore ed ha proposto ohe 
ad organizzale le celehrazior.i 


LA SLNTEN/A IMMESSA DOPO TRK ORI<: 


Condannato all’ergastolo 
Coc cia s’accascia sul ba nco 

A'^ivci iinpi’e.s.sione fra il pubblico — Un flibaltimenio irlo 
<li colpi fli scena — La prima iiflicnza del procc.sso Cippico 


Dopo tre ore di permanenza 
in Camera di Consiglio i giu¬ 
dici «Iella II Sezione della 
Coi to d'Assi.se sono rientrati in 
aula, e alle ore 17 il folto pub¬ 
blico che gremiva il tribunale 
ha udito dalle labbra del Pre¬ 
sidente. Mosillo, la tremenda 
condanna aH’crgastolo nei ri¬ 
guardi del manovale Ezio Coc¬ 
cia imputato, com’c noto, di 
aver ucciso la moglie, Antonel¬ 
la Santucci, gettandola nel Te¬ 
vere dal ponte della Magliana, 
la sera-del 24 novembre 1932. 

Il Coceia. ascoltata la senten¬ 
za, s’n fatto terreo in faccia, 
poi è scoppiato a piangere e s’è 
accasciato sul banco. La seve¬ 
rità della eondanna ha destato 
viva impressione tra il pubbli¬ 
co. In sostanza, sostenevano al¬ 
cuni, commentando la condan¬ 
na, una prova decisiva, la cer¬ 
tezza del delitto del «lualc vie¬ 
ne imputato il Coccia, non è 


emersa noi corso di que.sto «li- 
battimcnto irlo di colpi di sce¬ 
na. In taluni ambienti di Pa¬ 
lazzo Giu.stizia è stato anche 
espresso il parere die, in luo¬ 
go «li colpire con estrema «lu- 
rezza il Coceia, sareblio stato 
forse auspicabile correre il ri¬ 
schio di non condannare un 
colpevole piuttosto che dare lo 
ergastolo ad un innocente. 

Comunque, la difesa, stre¬ 
nuamente sostenuta dagli avvo¬ 
cati Cuttica, liisi, Fruppicini, si 
è immediatamente .appellata. 

• * m 

Ieri mattina, la I sezione 
della Corte d’appello di Ro¬ 
ma, pre.sieduta dal dott. Vi- 
.sta, P. M. il dott. Manca, si 
è riunita por giudicare in se¬ 
conda istanza l’ex monsigno¬ 
re Edoardo Preltner Cippico, 
già « minutante » presso la 
Segreteria di Stato del Vati¬ 
cano, condannato il 20 di¬ 


la Camera discuferà 
decret i sui Poli gratiro 

Numerosi decreti del periodo 
della Co-stituente, saranno esa¬ 
minati giovedì prossimo dalla 
apposita commissione speciale 
(iella Camera. Que.sti decreti 
saranno poi deferiti, per la lo¬ 
ie trasformazione in legge, al- 
fa.'isemblea. 

Fra di «■.''■.«i si Irov.im* i de¬ 
creti «lei settembre e del di- 
«'cmljre 1947 che riguardano il 
Poligrafico dello Stato prc\c- 
dentlonc una nuova struttura. 
In particolare, l’approvazione c 
trasformazione in le.gge di que¬ 
sti decreti, sanzionerebbe il 
prow'cdimenfo di distacco drl- 
ì’ofiicina valori, con co.stituzio- 
iic di un proprio Consiglio di 
amministrazione, dal resto del- 
ri.'-titiitp. Inoltre \iene previ- 


I ire siniaeati irapainaiie 
aiMii tiiiiiiCT insani dal wm 

La decisione sarà presa dall’assemblea del personale 
La riunione dei panettieri - L’acconto ai comunali 


l.p segreterir dei sindacati 
degli autofc^rotramvierl della 
CGIL, IflL e Cl.SL. preso atto 
della Irragionevole intransigen. 
za del Sindaco r delle direzioni 
dell’ATAC e della STEFKR di 
fronte alle richieste di miglio¬ 
ramenti eronomici dei lavora¬ 
tori. hanno deciso di intensifi¬ 
care Tagitazione e di proporre 
all’assemblea generale della ca¬ 
tegoria uno sciopero di 48 ore 
in tutti i servizi uibani c ex¬ 
traurbani deli’ ATAC r della 
STEFER per domenica e lunedi 
prossimi. Negli uffici e nelle 
nriicine l’astensione dal lavoro 
viene proposta per sabato e lu¬ 
nedì. 

L’assemblea generale del per¬ 
sonale avrà luogo questa sera 
alle 18 ncH'autorimes.'« ATAC 
di S. Croce. Gli aderenti alla 
CISL SI riuniranno in via Mon¬ 
te della Farina. 64. 

Un’altra categoria che si ap- 


IMPRESSIONANTE SOICIRIO DI UN IMPIEGATO 

Si spara alla tempia 
dinanzi ai familiari 


Due spari, echeggiati a breve 
distanza l'uno dall’altro c se¬ 
guiti da un urlo disumano, han. 
no scosso ieri mattina la serena 
tranquillila dello stabile se¬ 
gnato con il numero 12 di via 
Iside. 11 portiere c gli inqui 
lini, che si erano afTacciati sui 
pianerottoli, hanno udito un 
pianto disperato proveniente 
dall’uscio deU'appartamento se 
gnato col numero 17, al quinto 
piano. Il portiere ha bussato. 
E' venuta ad aprire la signora 
Fiore: « Chiamate un medico, 
ha gritJato. fate in fretta, per¬ 
chè mio marito si c spanato ». 
• 11 portiere ha telefonato r, 
pfico più tardi, è accor.'o il dr. 
Davide Benigni, un giovane mc- 
liico. che abita nei prc-^-'i. Il dr. 
Benigni è entrato nella came¬ 
retta, dove di solito si intrat¬ 
tengono i tre bimbi di casa Fio¬ 
re: ruoiTio stava per terra, mor¬ 
talmente pallido. Uno sguardo 
e bastato al dr. Benigni per 
emettere 11 triste verdetto. Po¬ 
chi minuti dopo, l’uomo, che 
frrdeva sangue da una ferita 
alla tempia desti a, c spiralo 


Le sue dita hanno la.sciato ca¬ 
dere una pistola automatica. 

Il drammatico suicidio è ac¬ 
caduto alle 11.45. Il signor Mi¬ 
chele Fiore, <t: 42 .i:mi. coniii- 
gat«J con Ire figli. Tonino. Ce¬ 
sarina e Lina, tutti in tenera 
età. da qualche tempo era am¬ 
malato. Recentemente gli si era 
ammalata, sembra gravemente, 
una bambina. 

Ieri mattina, verso le undici, 
è entrato con il viso scuro nella 
stanza dei suoi bambini ed ha 
iniziato una discussione con la 
moglie, signora HaflacUa. c con 
la suocera Tutti c tre hanno 
discusso della situazione esi¬ 
stente in famiglia. .Ad un tratt«) 
prima che le due donne potes- 
«^ero intervenire, il Fiore ha 
estratto una rivoltella, una pe¬ 
sante « Boretta • calibro 7,35 od 
ha premuto duo volte il gril¬ 
letto. Il primo colpo c andato 
a vuoto, ma il secondo ha cen¬ 
trato il bersaglio. 

La salma del poveretto è sta¬ 
ta trasportata nel iiomcriggio 
airistitutn di medicina legale 
ner e.-^eie '..i!op.i'l.( .i.l aii- 
lop.^ia. 


presta alla lotta per gli au¬ 
menti salariali e per il rinnovo 
del coiilratlo dì lavoro è quella 
dei panettieri. Sta.'era alte 18,30 
alla C.d.L. «luesti lavoratori si 
riuniranno in assemblea gene¬ 
rale per decidere dello svilup¬ 
po deiragitazione. 

L’intera situazione delle lotte 
per miglini i condizioni di vita 
sarà, d'alti a parte, t.saininata 
dalla riiinK'tu- dell'Attivo sin¬ 
dacale dei lavoratori deR’indu- 
stria «• dei servizi piib'oliei clic 
avrà luogo domani alle 18 nei 
locali della Cann-ra del Lacoro. 
Ad cs.'^a parteciperanno i coini- 
t.ati direttivi «tei sindacati, i 
membri unitari «Ielle commis¬ 
sioni interne, i dirigenti delle 
C.d.L. comunali, i comitati sin¬ 
dacali di fahlirica. gli attivisti 
c i collettoii. Indicativo deU(( 
stato d'animo dei lavoratori c 
la notizia che le lavoratrici del. 
r.aziend.i chimic.» - T«x'co !Ma- 
gico - hanno recapit.ato albi 
CGIL. UIL c C’ISL un od g. 
rotalo airmianmiilà che chie¬ 
de uii';nion--ilìc,i7ione della lol¬ 
la per I .'salari. 

Mentre cosi i lavoratori ro¬ 
mani SI preparano a nuovi cpi 
sedi di lotta per conquistare 
aumenti salariali, due concreti 
successi sono stati ottenuti in 
provincia; nell'azienda SAMIP 
di S, Marinella dove il perso¬ 
nale riceverà un aumento del 
18 per conto sulla paca globale, 
c alla S«>cictà Montienì di Ci¬ 
vitavecchia dove verrà corri¬ 
sposto un aumento di 200 lire 
al giorno 

-Altra buona notizia p«*r i la¬ 
voratori è stata la dichiarazio¬ 
ne fatta ieri dal Sindaco ai rap- 
prc.senlanti dei sindacati «ici 
comunali, con la quale egli si è 
impegnato a corrispondere .al 
personale capitolino, prima di 
Pasqua, l’acconto sui migliora¬ 
menti previsto per gli .statali 


Un bimbo rimane ferito 
da un proiettile inesploso 


cembro 1952 dal Tribunale 
di Roma alla pena di nove 
anni di reclusione per truffa 
aggravata continuata, falso, 
emissione di assegni a vuo¬ 
to. L’ex prelato, attualmen¬ 
te in libertà 

Nell’udionza di ieri matti¬ 
na, dopo la relazione sui fat¬ 
ti svolta dal presidente, dot¬ 
tor Vi.sta, si sono avute le ar¬ 
ringhe degli avvocati di¬ 
fensori. 

L’avv. Jacobelli, difensore 
del Cippico, ha sostenuto che 
il suo difeso non è un truf¬ 
fatore, ma, se mai, un agente 
di cambio che si è trovato 
coinvolto in una bancarotta 
o ha chiesto una perizia tec¬ 
nica sugli affari del Cippico 
c la rinnovazione del dibatti¬ 
mento alla luce della perizia 
stessa. Stamane parlerà il 
P.M. e successivamente si 
avrà la sentenza. 

Inaugurata la mostra 
del s indacato a rtisti 

Nel locali dell'asbociazione ar- 
ti.'.ticu internazionale, in via 
•Margutta. si è Inaugurata Ieri 
sera la socoiida mostra del sin¬ 
dacato Tonuiiio degli artisti. Era¬ 
no presenti aU'lnauguraztone: 
l'on. Llz/adri, segretario delia 
fonfedera/lone generale italiana 
del lavoro; Il prof, Sotglu. pre- 
fii«lente dcU'amnitnistraza'one 
provinciale; 11 segretario della 
fe«iera/lonc nazionale degù ar¬ 
tisti, Mario Penelope; il segreta- 
no «Ict sindacato provinciale 
Nino Bertoletti; Il presidente dcl- 
rn-s-sociazione artLstlca iiiterna- 
rionale. architetto Scalpeltt c 
gli artisti cspo.sltorl. 

La nmstra resterà aperta fino 
al 18 aprile, con il .seguente ora¬ 
rlo: dalle ore IO alle ore 13 e 
.lidie ore 16 alle ore 20. 


Le prime 200 famiglie 
a Villa ggio dei G ordiani 

Tmecento famiglie (167 di Pie- 
iralata. 20 «tl Valle .Aurelta o 13 
.lei PrCnestlno) hanno comin¬ 
ciato ieri a trasferirsi In altret- 
:ami alloggi di nuova costru¬ 
zione siti a Villa dei CTordlanl, 
Il irashKO totale avrà termine 
entro la settimana. 


Convegno di insegnanti 
per la tetta antito rtunistica 

Neiiaida magna «Iella scuola 
* Rc-eina Mena » ..i o s\oIlo 11 
primo coxncgno pro\mcia’.e de¬ 
gli in-'f-gnanti «lede scuole po- 
I>o'i.,ri pro.im-so «la'.l ENFI (Ente 
na/ioriale imneii/ione infortuni) 
e dui Comiiato dCiie .scuole po¬ 
pò.ari 


viiicia, il Comune e le asso¬ 
ciazioni partigiane. -‘Nel iilc- 
varo — ha detto Poma — rcl":- 
mento unitar.o che caratterizza 
la mozione e che le parole del 
collega Slgnoicllo hanno ri’oi;- 
flito, vorrei licoidaie, tulta- 
vi.i, che Rc'^isteriza non vuoi 
din* ->oltanti> culto «ielle me¬ 
morie. Non bastano le comme- 
iii'iiazioni, per ìmpoi tanti clic 
'i.mo, è nec«‘S'ario opeiare to 
^tantomDnte netto spir.lo .ic. 
la Re•.l^t«*nza Quando ricevv., 
qui a Roma, il Piimo minisi'o 
«il ({Uella Germania «'Ik* l.b:'i:< 
(>(1 onora ass,«^->ini conii' Ke.- 
'«•Iring e Kappiei si calpe>la 
ed in.sulta la Resistenza. Il no- 
-.tro voto favorevole significa. 
«Ititiqiie. condanna alla lin.i 
scita del militari'-mo lede-<<, 
condanna <i. «-tu «niella tini 
‘•(Ita favorire»' • La moz mie . 
■.'t.ita approvata da tutti i pi" 
-.enti con la -■(•la a-fcn--ioiic k ■ 
nii'.sim 

Il Con gho e pa'-.alo poi • i 
•ippiovaie .-dcuiie delihoiazio ',1 
della Giunta 

Nel (|uadr«> dello provviden¬ 
ze economiche a favore dei di¬ 
pendenti della Provincia, ò sta¬ 
ta ratificata la concessione di 
un acconto pari alla metà del- 
J'iimniontare della tredicc.simn 
iiU'nsilità. 

Per la costruzione del labo¬ 
ratorio destinato a contenere il 
sincrotrone viene concessa, a 
titolo gratuito, un'arca di pro¬ 
prietà della Provincia, in loca¬ 
lità Monte Mario. E’ stato ra¬ 
tificato altre.si, allo stesso .sco¬ 
po. il contributo di cento mi¬ 
lioni deciso dalla Giunta. In 
proposito è giunta al presidente 
Sotgiu una lettera del professor 
Francesco Giordani, presidente 
de! Comitato per le ricerche 
nucleari, nella quale è csprcs.so 
il commosso ringraziamento dei 
fisici italiani. 

Allo scopo di e.scguiic un se¬ 
condo lotto di lavori per la co- 
.struzione del laboratorio fl'lgic- 
iie e Profìla.ssi verrà assunto un 
mutuo di duecento milioni. 

E’ sfato abolito poi un prov¬ 
vedimento a.s.soIiitamente anti¬ 
costituzionale e inumano .secon¬ 
do il «luale alle dipendenti del¬ 
la Provincia era richiesto, co¬ 
me requisito indispensabile, lo 
stato nubile, con immediata de¬ 
cadenza dairimpiego in caso di 
matrimonio. 


DOPO r.E mVEL AZIONt DI UN GIORN.UJ:: DELLA S ERA RO.MA.N'O 

Egìdi e lo moglie dichiarano di ignorare 

il co lloquio actaiSUlMe tegisltulo su un d isco 

In un memoriale inviato al Procuratore della Repubblica un ex dipendente dell’Opera afferma di aver regi¬ 
strato una conversazione, fra la cognata del « biondino » e un’amica, che accuserebbe Lionello di assassinio 


Convocalo per stasera 
il Consiglio comunale 

Il Coneigllo comunale, dopo 
due rinvft. è convocato stascru. 
alle ore 21. Nella ceduta «xlier- 
na, sc«N>ndo l'Impegno a«56Uiito 
dal Sindaco. ras.se«»ore Borgii rl- 
«ponderà airinterrogu'/lone pre- 
eentata dal consigliere cigliot- 
tl. fier eapere quale aia rciitità 
della taesazione sul redditi per 
le famiglie Spataro. Pavone e 
Ptcclonl 


A pochi oiorni dalla ripresa 
in Appello del processo Egidi, 
Un articolo sensazionale è ap¬ 
parso ieri sera su un giornale 
roìuano. H titolo, a Ire righe e 
su tre colonne, e drammatico. 
Dice: In un disco la prova 

che Lionello Egidi uccise An- 
na reità 

Il pezzo >■ relativo al titolo 
parla di un disco, ripreso al- 
l’insupnta dei protagonisti del 
collo«;i(io sul Quale sarebbe in- 
cisa una conversazione snolfasi 
tra la cognata di Egidi, Giusep¬ 
pina Lemma, ed una sua amica 
di Primavalle. Giuseppina Lem¬ 
ma parlerebbe di f/n«nio accad¬ 
de nella tragica sera del sabato 
«il Carnevale del lt>50, subito 
dopo la scomparsa di Annarella 
Bracci cd accennerebbe alle 
prove che avrebbero convinto i 
familuiri della colpevolezza di 
Lionello Egidi: fra le altre, un 
fazzoletto di seta del biondi¬ 
no ^ ritrovato sporco di sangue, 
un collcllo d«i giardiniere 
scomparso. 

..Tra i molti elementi — 
scrive il giornale — la Giusep¬ 
pina Lemma ovrebbe parlato, 
•alla presenza di testimoni, del¬ 
lo strano comportamento che 
Egidi aveva la sera in cui scom¬ 
parve Annarella: egli fu visto 
rincasare con aria stravolta. 
Primo suo gesto fu quello di 
precipitarsi su di una sveglia, 
che era l’unico orologio di ca¬ 
sa; "Va molto avanti — disse 
bisogna rimetterla indietro”. 
Dalle ore 23 che segnava, la 
sveglia fu riportata alle 21. 

Subito tlopo l’Egidi — è sem¬ 
pre la Lemma che parla — 
corse a lavarsi le moni, cosa 
elle non avevo mai fatto primo 
d’ollora. Fatto questo si acca¬ 
sciò con i gomiti sul tavolo e 
I imase muto e pensieroso per 
liilta la sera, parlando pochis¬ 
simo. Poco dopo arrivò Marta 
Fiocchi — era passata circa una 
mezz’ora — e i due discussero 
a lungo >. 

Particolare stupefacente: se¬ 
condo il giornale, il racconto 
della Giuseppina Lemma, ripre¬ 
so nel disco, sarebbe avvenuto' 
(ilio presenza di numerose per¬ 
sone, che si tenevano però na¬ 
scoste. 

L’Autorità Giudiziaria, secon¬ 
do quanto riporta il giornale, 
.sarebbe stata avvertita del col¬ 
po di scemi alcuni ptorui or so¬ 
no, per mezzo di un .< memoria¬ 
le... che un dipendente del Tea¬ 
tro dell’Opera avrebbe inviato 
al Procuratore Generale della 
Repubblica. L’autore del «me¬ 
moriale >. asserirebbe di es.sere 
III possesso del disco cui «ibbia- 
mo accennato. 

La notizia ha suscitato un 
grande scalpore, mo anche, bi¬ 
sogna pur dirlo, una certa in¬ 


credulità. Il processo di appello,consistenza 
contro Lionello Egidi — che, 
come è noto, fu assolto dalla 
accusa di aver ucciso la povera 
bimba di Primavulle per insuf¬ 
ficienza di prove — avrà luogo 
il 22 oprile pro.suiiio Lionello 
Egidi comparirà dinanzi «li giu¬ 
dici tu veste di ricorrente, per¬ 
chè egli, professandosi innocen¬ 
te, dichiara di non poter tolle¬ 
rare l’ombra di un dubbio tan¬ 
to grave sulla sua persona e 
sul nome dei suoi figli; d’altra 
parte, il P.M. ha presentato a 
sua volta ricorso, sostenendo 
che l’imputato prosciolto con 
formula dubitativa «' colpevole. 
L’imminenza del processo, se¬ 


dei 


memoriale-I Pm, In piccola Silvana, che 


non può essere vagliata che si era assopita in braccio alla 
dall’Autorità giudiziaria. E’ cer- mainina, st e dc'^tata, distur- 


to, però, thè qualora si aves¬ 
sero indizi seri, il processo di 
appello dovrebbe essere rinvia¬ 
ta a nuovo ruolo c non potreb¬ 
be essere discusso fino a quan¬ 
do non fossero terminate le in¬ 
dagini supplementari 
Dai canto nostro, abbiamo 
pensato di rivolgerci anzitutto 
all’interessato per interrogarlo 
in merito albi sensazionale no¬ 
tizia. 

Abbiamo trovato Lionello 
Egidi nella sua povera casa di 
Prininvalle Slava seduto su 
una seggiola e porgeva il bibe- 


'l’v vvidcnieinciiir dalle nostre 
Voci, c ha coiniiiciaio a pian¬ 
gere Il fratellino Enzo le ha 
fatto eco e i genitori haiinn 
dovuto porgere ai due barn 
bini tutta la loro attenzione 
Li abbiamo lasciati alle loro 
cure c ci siamo allontanati, in 
nttewi che su iiue.ste nuove cir 
costanze si pronunci l’Auio- 
ritu Giudiziaria 



Lionello Egidi con il piccolo Enzo suo ultimo nato 


condo guanto molte persone os¬ 
servano, potrebbe aver indotto 
qualcuno, allettato fors’anche 
dalla prospettiva di vantaggi 
materiali, a fare le importanti 
rivelazioni. D’altra parte, corre 
voce che le notizie pubblicate 
ieri sera da un quotidiano cir¬ 
colassero già da qualche giorno, 
sema per altro essere raccolte 
da nessun giornalista, perchè 
suffragate da scarse c deboli 
prove. 

Comunque stiano le cose, la 


CONCLUSE l ERT T.L: A'OTAZIONI NEL LE FACOL I A 

Significativa avanzata elettorale 
delie forze democratiche all'At eneo 

I .successi nelle Licoltii di medicina, arcliitettiira e ledere 


Si sono concluse ieri le 
elezioni aU’Universilà per la 
assemblea degli organismi 
i-appresentativi degli studen¬ 
ti. Ecco i risultati definitivi: 
Liste democratiche: voti 1292; 
Intesa (cattolici) 2419; Cara¬ 
vella (MSI) 1962; Stella d'ita- 
lia (monarchici) 684. 

Le liste democratiche pas 
sano da 1098 a 1292 voti c in 
percentuale dal 16 al 20,2 per 
cento. Particolarmente signi¬ 
ficativi i successi ottenuti a 
medicina (da 169 a 261 voti 
e dal 16 al 30 per cento); ad 
architettura (da 128 a 165 
voti e dal 33 al 41 per cento) 
e a lettere dal 14 al 22 per 
cento. I dati delle ultime 
quattro facoltà, in cui le vo¬ 
tazioni si sono concluse ieri, 
sono: Chimica: Rinascita 92, 
Caravella 1*24. Stella 100. In¬ 
tesa 88. Ingegneria triennio: 
Rinascita 62. Intesa 193. Ca¬ 
ravella 33. Stella. 21. Scienze 
biologiche; Scienze (dem.) 62. 
Intesa 78, Caravella 33. Stel¬ 
la 21. Economia: Rinascita 46. 
Caravella 146, Intesa 138. 
Stella 34. ! 


Questi risultati confermano mi.ssioni degenti nei .•sanatori: 


l'asciJsa delle forze democra¬ 
tiche all’Università e il decli¬ 
no dei fascisti che da queste 
elezioni si i ipromcttevano la 
conquista della maggioranza 
assoluta, mentre non hanno 
ottenuto nemmeno la mag¬ 
gioranza relativa. Anche l’In¬ 
tesa ha aumentato i suoi vo¬ 
li, beneficiando in parte del- 
ra.slcnsione deU’Uci (lei-ze 
forze). 


Clamorosa vittoria 

deii’ULT al forianini 

La li.vta unitaria dcU’U.L.T, 
(Unione jicr la lotta alla tu¬ 
bercolosi) ha ottenuto il 52,73% 
«lei voli nelle elezioni per la 
commi-C-sitme interna dei degen¬ 
ti niristitiito Carlo Forlanini, 
battendo l,i li.'Jta delle ACLI 
e quelle della CISNAL e UIL, 
le quali ultime sono quasi to¬ 
talmente sparile. 

La partecipazicnc in massa; 
al voto costituisce un ammo¬ 
nimento alte autorità che pre¬ 
tendono di sopprimere le com- 


infatti su 1732 votanti, uomini 
e donne, non hanno volato solo 
34 persone perchè assenti- 
La netta vittoria riell’U.T.L 
nel più grande sanatorio d’Ita¬ 
lia, vittoria indicativa anche 
per gli altri sanatori, ha un im¬ 
portante .significato perchè in 
queste elezioni rU.L.T. ha vin¬ 
to la battaglia della concordia 
tra i ricoverati, della loro unio¬ 
ne fraterna per la .soluzione 
dei cento problemi interni c 
per quelli comuni a tutti i 
t.b.c., contro la politica di di¬ 
scordia e di rissa, introdotta 
attraverso dirigenti di vane 
organizzazioni nei sanatori ita¬ 
liani, da gente che per fazio¬ 
sità e interessi particolari non 
SI fa scrupolo di turbare e 
perseguitare ammalati gravi, 
per 1 quali la cura fondamen¬ 
tale è ro.stituita dalla serenità 
di spinto. 


Una tfonna gelosa spara 
una fucilata al marito 


ron al suo ultimo figlio, Emo 
nato .appena un settimana fa. 
In un lettino dormiva il primo¬ 
genito, nato, come i nostri let 
tori ricorderanno, qualche gior¬ 
no prima dell'arresto del .«bioii- 
dinoTeresa Lemiiia, la mo¬ 
glie di Egidi, cullava Silvana, 
la figUoletta di quindici mesi 
La famigliola era serena e ha 
accolto con tranquillità il no 
Siro ingresso nella casa. 

Egidi sapeva già dell'articolo 
apparso .sul giornale della sera. 
I cronisti di quello stesso gior¬ 
nale glielo avevano mostrato 
noto prima, chiedendogli che 
cosa Ile pensasse. Ha risposto 
u noi Come ha risposto a loro, 
-.eiiza emozionarsi: A me que¬ 
sto non fa nè caldo nv freddo, 
perche io sto Con la coscienza 
a posto 

Interrogato sulla Giuseppina 
Lemma, il ciii racconto sareb¬ 
be stato inciso sul disco, Egidi 
ci ha detto di aver visto per la 
ultima volta stia cognata a Ca¬ 
podanno del '33. Trascorsero 
quella festività tutti insieme, 
egli, sua moglie, i bambini, 
Giuseppina Lemma e il marito 
‘li lei; SI divertirono, stettero 
allegri ., Da allora non ha più 
veduto la donna che sarebbe 
la sua accusairice. 

Teresa Lemma, intervenendo 
con il ilio fare timido e gen¬ 
tile. ha sottoliiipalo che ciò non 
è avvenuto perchè n fosse del 
disaccordo tra loro. E’ solo 
perchè Giuseppina sta a servi¬ 
zio nei pressi di piazza Cavour 
e hn molto da fare. D'altra 
parte, le due famiglie abitano 
n molta di.stiinza l'ima dal¬ 
l'altra. 

Egidi ha soggiunto, però, che! 
tra Giuseppina Lcninia e sua 
moglie Teresa c'è un po’ di 
freddezza dai tempi del primo 
processo a suo carico. CiUscp- 
o'iiii non ha rapporti stretti 
nemmeno con l'altra sua so¬ 
rella. Maria Lemma. Quest'ul- 
timii. pero, si è rcctita in ca.sa 
Egidt pochi giorni or sono, in 
lecasiniir della nascita del pic- 
zolo Enzo, mentre Giu.sepp;na\ 
non ..t è fatta vedere. 

' Po:, Lionello Egidi è pa.s.sn- 
^ fo a parlare ni altro Ci ha 
Ietto che ha mi lavoro fisso, 
zc.me gjarriinifre del Comune, 
c che non ha troppe preoccn- 
pazioin Certo, d costo della 
cita e troppo alto per tl siìa- 


500 mila lire sottoscritte 
per il V cong resso 

I.a sdtloscri/iiine pt'r il V. con- 
grcsso «Iella Eedera/ioiie niinana 
del PCI e 111 «nrho tra tutti i 
eonipagni Diamo qui di beeul- 
to alcuni primi risultati delle 
sezioni di Itomn. 

I. SKTTOIth: l'ampitelli 77.80» 
Campo :>larzio 8.UUU; l.iidovlsi 
IZU.UOU; Fonte Fanone S.'ZOU; Sa¬ 
lario 3.000; Trevi Colonna I'Z3.000 
li. SETTDKh: ratino .Metronlo 
21.000; Forta Maggiore 10.000; 
Prenestlno 5 . 000 ; Villa Certosa 
11.000. IH. settuke;: Italia 
25.000; Qiiarticciolo lU.llOO; S. Lo¬ 
renzo .10.000. IV. SKTTORK: Maz¬ 
zini 32.550; .M. Verde Vecchio 

32.000. V. SETTDHE: Donna 

Olimpia 16.100; Uarbatclla 10.000; 
Laurentina 6.000; Testacelo 
20.00»; Trullo 10.000 In totale 
48'2.930 lire. 


Una nuova sezione dei PCI 
costituita a Monte Spaccato 

Dopo «luelie di Vescovio e 
Porta S. Gio\nnni una nuota 
sezione della Federazioim roma¬ 
na del PCI è sorta a Monte 
Siiaccato. 

L'inauguru'/ionc della sede è 
awenuta domenica scorsa. Il 
zoinpagno on Riibeo ha parla¬ 
lo ai numerosi cittadini pre¬ 
semi. 

Proteste di disoccupati 
per rutti cio di col locamento 

Ieri mattina una lolla delega¬ 
zione di tìixicciipali della bor¬ 
gata Gordiani, di Traste\ere. san 
Busiho. Caio. Pietralata. Prima 
tallo. Borghetto Tratertlno. Mon¬ 
tagnola. è tenuta alia Camera dei 
Lavoro ed c stata ricevuta dal 
Segretario camerale Ubaldo Mo- 
fone.*'!. al quale ha fatto presen¬ 
te come da oltre 15 giorni l’Uffi¬ 
cio di Collocamento non avvia 
al latoTO ne.-*un disixrcupato 
Mentre ipiesto avviene, hanno 
affermato i disoccupati. risuUa 
:h 0 ditersi elementi sono stati 
collocati attnivcrso raccomanda¬ 
zioni dei soliti jicrsonaggi in¬ 
fluenti. Esprimendo la protesta 
di tutti i di.soccupatl romani per 
la faziosa utilizzazione del col¬ 
locamento per gli scopi di parie 
del partito al goterno, la deieg.»- 
zione ha chiei>to rinter\ento del¬ 
la Cameni del Lavoro 

Convocazioni di Partito 

Gli Agit-Prop «k!!»* nn misd n» -t- 
Bi* I jtiHi-'.Tlo ;i IV ìi'rai.n.K' i 
B.T. :: fj'!',->.i;.i.'4 ,i. p-opi^aan 

p- r : ik! Par: '*>. 

Venditori amlinlanli: I! rrix.tatì i; 
ior.-ri!rt oig: a!k I^ in E-krai n-.». 

Pemioaali. . ro-n,ii'ja' «•! siadiri"! 
ilnmjri a'k la ;a luìrinz‘ino. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Agit-Prop tl r!rt-..;i tia-nnn: ah» '.a 
la IVUni da'!. 

RIUNIONI SINDACALI 

Ojpedaheri OJ.J. a:v 17. 0. I>. 

> i-. 

Peasionati — N;. #ì. ! tni.-'-r-. 

*^'11*. al.»* -• 

A»Ita: . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi, alle Ore 19. i pr.--U t: .1. ii-v 

•• t- z •7. .-'no r. Il rii; ;n pam R-.-- 

- l”! 


Meni re gnicava nei prò.-.* de’- 
la suo ob.tazione a Lvigo de 
Marzi, t! bimbo .\merigo Sot>a- 
tlnl rimaneva lento rt.t un ba-|za A-'^*** » all'Anston. E'iamma, 


IL GIORNO 

— «RRl, martedì S aprile, 

«96-26UI. i>an Diogene. II sole 
sorge alle 5.57 c tramonta alle 
18.56. 1926 - Muore in esilio a 
Cannes Giovanni Amendola a 
seguito delle lente intertcgli da 
■sicari lascisii in una imboscata 
organizzata da Carlo Scorza 

— noUetlino demogratico. Nati; 
maschi 58. icmmine 4S* - .MorD; 
maschi 2u; icmminc 30 - Matri¬ 
moni trascritti 7. 

— Boltetlinn meteorologiro. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 11.2. 
massima 19.4. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Girano di Ber- 
gerac » alEElisco. Anna Magnani 
al Sistina < La morale della sig. 
Dulska » al nrandello, « Il Par 
lamento » al Kidotto dell Eliseo. 

— Cinema: « l’ano, amore c fan¬ 
tasia > al Volturno. Astoria, 
•Astra. Ausonia. Cinoslar. Cola dì 
Kicnza. Golden. Induno. Moder¬ 
nissimo. Kex. Trieste. Vittoria. 
< Vacanze del sig. Hulot > allo 
Acquano. Delle Terrazze. «Ter¬ 


raneo che il bnnb.7 insieme ed 
altri eretonei arem fatto esplo¬ 
dere riempiendolo di l'O'.iere da 
sparo 

Tm.sportnto Airo.pedale Poh- 
cflnlco 11 bimbo veniva ncovc- 
rato alla Gllnire «‘K'Ulistfc.i o 
giudicato guani»:.e u« 80 


Imperiale. Moderno, « Tempi no- 
sln > airAitualita. Capranichet- 
ta. Moderno Saletta. «Marea del¬ 
la morte » al Castella. < LUI > al- 
l'Ekien. • E'estival di Charlot * al 
Chiesa Nuova. < Moulin rouge > 
allo Stadiiim. « Mandy > al Co- 
iosvci < Era den'Artidr » al Cor- 


PICCOLA 
CR OiVA CA 

rumo « Cenfannt d’amore » al- 
rOd«;sc3lchi « Morte di un com- 
me.sso viaggiatore » al Lux, Do¬ 
cumentari intemazionali al Pla¬ 
netario. « Il paradiso del capita¬ 
no Holland » al Kivolt c Quin- 
nelta « Un giorno in Pretura » 
al Salone Margherita. 

«sseniblee e conferenze 

— Is.M.C.O. tVia Merulana, 248». 
Celebrazioni per il VII centena¬ 
rio della nascita di Marco Polo. 
Alle ore IB il prof. Etienne Ha- 
lazs parlerò su: « Marco Polo 
dans la capitale de la Chine >. 

— AS.rRO.MO.KB. (Via Mila¬ 
no. 721 ; Oggi, alle ore 18, nella 
sala dellTstituto di Patologa del 
Libro. Il prof. Benigno Di Tullio 
parlerà sul tema: «Corresponsa¬ 
bilità sociale del delitto indi¬ 
viduale *. Seguirà un pubblico 
dibattito. 

— AII'UnltremtE Popolare Ro¬ 
mana tCollegto Romano). Oggi 
parleranno: alle ore 18. il pro¬ 
fessor Renzo Uberto Montini, su: 
«Stona della Civiltà italiana: 
«L'arte Italiana dal Seicento al¬ 
l’Ottocento*; ed alle 19, tl pro¬ 
fessor Antonio M. Colmi, che 
chiuderà il suo corso di Topo¬ 
grafia Romana illu«tratn da 


jii. . L ii'Ola nel cielo» al E'ta-> proiezioni. Ingresso libero. 


Verso le ore 20 <ii ieri in una 
casa di Collcgialetta (Guido- 
nia» s'accendeva un violento di¬ 
verbio ira 1 coniugi Viola Ti-, 

CORSI E LEZIONI Ignoli. di 25 anni, e Pietro Di."''® "n lavoratore, ma co- 

- centro d’arte e cultura Giovanni, di anni 28. ! |■.».|q7.e il Rine è a.«.yci«rato cd 

I.R.E.T. (Via Cavour. 147i. Mno I II diverbio diveniva .n breve!potuto rompe- j 

una zufTa. .Ad ui tratto hi btccletra. con la qiia- 

gnoli imbracciava in fucile da i a lavorare 

caccia, e sparava un co’ip.-» al -'tbh.an.o chiesto al - biondi- 
bruciapelo addO'SO a', marito i’"’' nve.\<e risto di recente 
.Accor.^. i vicini di casa prov-l«"" difcnmn. gli av¬ 

vedevano a portare il poveretto! Salmmn e Mannaro Ct 
aH’ospcdalc di Guidonia. dov’è! "L estensi recito 

stato trattenuto in osservazione. 


al IO aprile sono aperte le iscri 
zioni ai corsi per Radiotecnici 
e Radiomonlaton 

VARIE 


— Finestre e balconi tlonti - La 
Direzione dell ENAL di Roma, 
interprete del aesideno espres¬ 
so da molli appassionati flori- 
ciUtcìri, riconoscendo l'opportu¬ 
nità di sviluppare ulteriormente 
la già ricca dtxxirazione florea¬ 
le di Roma indice un Concorso 
per l'abbellimento delie hnostre 
e dei balconi II Concors»» tende 
non solo a creare quelle mac¬ 
chie di colore che sottolineano 
artisticamente anche le piu mo¬ 
deste architetture ma sopratutto 
ad educare o sviluppare >1 sen¬ 
so artistico del popolo. Il Con¬ 
corso. st svolgerà dai 1. al 15 
maggio. Al Concorso possono 
partecipare tutti gli Enti o So¬ 
cietà private cd i cittadini che 
ne facciano doman-Ja all ENAL 
Provinciale d iRoma in Via l’ic- 
monle 68. Le decoraDoni flo¬ 
reali dovranno essere realizzate 
con criteri artistici, con piante, 
fiori, traltcct di proprietà del 
concorrenti e dovrann.'» presen¬ 
tare carattere di indubbi.v sta¬ 
bilità. Per le iscnzizont rm.lger- 
si aU’Ufficlo Arte e Cultura del- 
l’EN'AL di Kom.v . Via Ihcmon- 
le. 68 - tei. 460 6.»o. 


Famiglie del S. Michele 
con Ikata da Sotgiu 

Quattordici famigìic' fi- pr.i- 
fugh;. fra quelle che dovevano 
oii^ere trasferite alla ca^seima 
Lamarmora negli m'-alubri lo¬ 
cai-, deU'accantonamonto, si fo¬ 
no rifiutate ancora una volta 
di accettare l’invito delle auto, 
rità e sono rima.stc al Control 
di S. Michele, chieder.do l’as- 
.'«'gnazione di alloggi «ielI’IN.A-1 
Ca.sa. 

Una delegazione di profughi, 
a<xompagnata dal consigliere 
comunale della Lista Cittadina 
Nicola làcata. si è recata ieri 
dal Precidente deirAmmìni- 
strazione provinciale prof. Sot- 
giii. Il quale ha a.<r.-icurato il 
.■mo inti-ro'i^n'icnto 


iaU'arr. Salmvnct proprio poco 
prima di vedere noi. alle ore 
17 di seri, subito dopo aver 
terminato il lavoro. Ha aggiun¬ 
to. però, che la stia visita al¬ 
l'avvocato non è stata motivata 
ini fatti cui accenna il gior¬ 
nate. ma soltanto dall'immi¬ 
nenza del processo che, come 
ihbiarno detto, dovrà aver lun-- 
ao il 22 iiurile prossimo. Lio¬ 
nello Egidi ha ribadito ri: 
ispettare con fiducia li srn- 
’eiiza del Tribunale. 


U» ««noa: aui.i.a» s n- 

;.;«*<■ a 1 * 1 ^’.» «rgci;* 
d propaga”, u .a F«-drrz, . v n»T» - 

i;*. LoÀor.^.. Mmu, f. >*- 

U.-..». T.vi:. Irv-jr-.n. tapzmw’h. 
boni za;. Punì Migj.orr. Ta^ro’-i- 
31, 1. Mra'» Mf.». P:*!ri- 

liti. Qairr.fcroh», liln»;» ai, 
r»!-». Birgrt. Mfl3> ittit. Prin. 
T* onfi’.f. V»”* .far*; 1. I»«a«i 
» -ap 1 » « P«»rto yiavii!» 


-Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIOXAIE — 0-? T. 

•' • :ì. 2».:". 1*7. !'• c.'iai. 

ra i • — 7 V.. ^■'1 aultia', • 

!, .ì:»... ,.p, 1.-; Qt,-7ì — s- 

'.-!j •!■ :« .'ti-npi - fn.fij. — 

'.IV‘1 ij, cu-nj-..!! 113131 — :i 

!-j I u - ■- -1..» — 1 

Vj, r-j di Cl-Wl — 12; l’”>3irE» 

■l » :»3jp —- t-’l', Or»h»«lr» 

La ’ 3u — Tl 17. «1” - VlVaa 

Ci,'..'-!.■* — ’ ’j». Uh. pii- 

«; <■!:■■ *■ f - t r-iai':* ma-. 

— I»>. PI Ir- tUa'.. al'.”; — 

:'7,r> Lr.r- .ì. .a-i’,*.,* — 17 


I 

IT.’i 


l.n 


•i il. 1 «.t’.K- — 


On-.. 


■ni’c — :7.y» • \ 

'•-T. «.hhn, • — IS «’-.-bf«Ti 

«.■«’■* — 1 ■. PI ii> , a.-«Tro :»33- 
p-i — 1' !'• l’-T. r. n » -.1-fi 

— G 1.1 T- ■- «i'. Iir.-.ri-f»- — 
2-1 Vi«.-i ’. i-i-*.» — Si- 

d '''■pf'-I - Zi' M ».'V -, 

, 1.1 nvt-i * .1 ’i'.'l’i . ò. 

'Iirfu P-a>;i — 2_‘ li- Sj. 

» a» — ’-’l!'*- ri;7. i' Pi- - 


1,1 hiff-. -1 .1 . 


-'I l'rxt rv 


1 e - K.- air 

SEOOSDO PROGRAMMA — a-» 

: 5 p* ■ ' (.--», ,-a ‘ -> — *> 

I: s-.*--' «• .1 ••-i»' - flTiiir-AB. 

f--'i n-.!' 3. — •< :» n-fc, «;ri T 3 - 


H fisi 


f; — ■'•-tl le 

. « .1 . q — ’7 

t-’-.f -fi» --.f,*;- — 1-7':'» 

(1 1 f • • ;. - u 4 --f. — 11 la 

f- i--i 

T-i.-.., — ; ! , r'l’.f 

— Vi.T n ^■- . .-^.k — r '=- 

■ T .tl - ( J 3 ÌT r.i-’i-ì * 

r-. i u. - _ ?...<■ -l’ii} 

•* , 1 ; - I 3 : ' **. f r ' — 

’T •'--f,: » .! aia.'•j »p»r.«:'fi 

— "• 'Ij .3 f.-lire » -ili fi«:3-”* 

z-s • v’f> — Qii:*-4 

Tr.,7t 1 ’l f i'.gl -’l - 

*'« I fi — n*fi»«-n 

\ f ■ ■ — rmr-2. . I! r T* 

: i i; 1 — 2^ ■il M- 

-1 -vii —'—"1 — 2’. l:-ia—» f-T 

1-1 >Tn>f — '2' T-’f-f'-p-' — 

22 I ’• w r'- I •' - V.-- Tl 

-n . 

\ •• 11 -.» 

TERZO PROGRAMMA - <v-. 

-.> . ’» -, "l'i-i — V» T*». 

Ij fi'ti-l -3 1 "^ 3' 1 — ?V 1/ 3 - 
,i fi- •-» « -VI”.-! fi — 'VI', Cf-’:- 

fr-U .1 «-13 «-'1 — 2 ;- r, C'”- 

;i'.' ’ ’t -;a — 2’ 2(> le «ip»-* 

<1 R-f-.h»”'. — 22 :» «TiUf—a iV- 

•i'i -’i! in — 27 ’.O Lai»-*! V 13 

Rfi'l) Kf 3 

TELETIStOyt — <y-i p,-v 

griaiBi pff i rigiir.. 

— 30.45: TdJej-omik — 21; I bw* 

ma. t’*;.3K. To ■.’ii* — 21 ..’M- 
I» i. essezf rrro (513) — 

S»* Rfp' fi n-nx',i 
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„ L’UNITA* ** 


GL,M AWVEl^iMEI^Tt SEORTiVi\GlA SPETTACOLI 


NELLA TAPPA DI IERI FUNESTATA DA UNA NUOVA SCIAGURA TRIONFA ANCORA LA « MONDIAL ,,1 ««<■■■ ai.le_^panni;li.e 


Anche nella Mapoll-Pescara 
lince lo spolellno Veninri 




liitei'essiiiilo coiilVoiito 
nel l'i'eiiiìu lliiiéelti 


Il tragico bilaacio del « Mologiro » «ale a 4 morti j, J'óSem' transii'a por vo,To. 

Continua a mietere vittime il «moto'glroa; una nuova di- |296 km. dalla partenza. E an- 
sgrazia in cui ha perduto la vita il ventiseienne Salvatore Russo Icora una piccola cilindrata alla 


da San Severo di Pusli» *l * infatti aggiunta ieri a quelle delle quida: la •« Capriolo 75 cc. » 
precedenti due tappe nelle quali hanno trovato la morte il lom. n. 31 del romano Gallianì 
bardo Brandolini (dopo soli 10 km. di gara), il trentanovenne Quindi la t'orba r<nritiniia vo. 
Giovan BattisU Zunino da Sassello di Savona (deceduto domenica , 

all’ospedale di Lucca in seguito alle gravi ferite riportate in una Moscata dove 

caduta) ed Ennio Baglloni (morto sul colpo in un Incidente o'- Venturi conquidili la sua terza 
corsogli a tre km. da Terraclna. vittoria. 

Salvatore Russo è perito pochi istanti dopo 11 ricovero al- 
l’ospedale di Termoli dove era stato trasportato in seguito ad vati oroini a arrivo 

una gravissima caduta occorsagli nei pressi di Campomarlno CLASSE 75 cc — i) Facchl- 

(245 km. da Napoli) mentre era lanciato a forte velocità verso nelli (Capriolo) In ore ■I.43’16'* 
l'escara in sella alla sua «i DKW 125 cc. ». alla media di km. 80.911; 2 ) lllp- 

Un altro corridore, il novarese Smimmo, si trova ancora rico- p» Enzo (Laverda) 4 .‘ 14 ’ 12 ”; 3 ) 
verato all’ospedale di Formia con prognosi riservata; incidenti Mariani (primo della terza ca¬ 
di minore gravità hanno costretto all’abbandono numerosi con- tegorla) (Laverda) 4.44’46”. 
correnti. La cosa si fa dunque di giorno in giorno piu preoccu- CLASSE FINO A lou cc — 1) 
pante e sempre più s’impone la necessità di rivedere la for- zanzani P < Laverda i in ore 
mula della gara. 4 . 33 . alla media oraria di kni. 


di minore gravità hanno costretto all’abbandono numerosi con- tegorla) (Laverda) 4.44’46”. 
correnti. La cosa si fa dunque di giorno in giorno piu preoccu- CLASSE FINO A lou cc — 1) 
pante e sempre più s’impone la necessità di rivedere la for- zanzani P < Laverda 1 in ore L' ' 

mula della gara. 4 . 33 . «Ila i^ema oraria di hni - ' 

83.955; 2) Maoggi (Laverda) f" à 

4.34’26’’; 3) Gandossl 1 (primo » / 

PESCAR.A, 5. — Per la ter- intera squadra ufficiale della della terza categoria) (Ducati) ^ 

7 ii tolta ’lo spoietmo Ven- «M.V.-, confermando le dichia- — ..V. 

turi ha conquistato la vittoria razioni fatte ieri sera dopo lo medii^^nrifria’ ai* 
di tappa, confermando così la arrivo a Napoli, ha dichiara- .,j froisi (Rumi) 4i6’''4”- o i're- 

assoluta superiorità della sua lo «forfait». u (primo della 'terza ’ catego-' 

macchina e l’alto grado di e’ la seconda .squadra, che ria) (iienclll) t.lS’SO”. 

clas.se che distaccano il vaio- in due giorni, abbandona il classe ki.no a 175 cc — i) 
toso pilota della «Mondial» «moto-giro»; infatti, come i Venturi 11 . (Mandisi) in ore. < 
dal foltis'timo gruppo di vaio- lettori ricorderanno, la «Pa- 3.53’28” alla media oraria di ' ^ 

rn-.i conduttori che corrono riila » aveva abbandonata la 98.170; 2 ) Campana (Morini) 

nella classe 175 cc. ed in quel- competizione a Perugia. La ra- 3-53 59' : 3) Provini (Mnll) l'mtw; 
la immediatamente inferiore gìone del ritiro è la stessa per La classifica assoluta 
Venturi ha coperto i 382 km. entrambe le squadre: prote.sta „ 

la <?ella FMl ,, ^spezlal/m l3.50’22,-‘'3)'provini À 

.53’28 alla bella media di chi- sull uso dei tubi di .scappa- |n 13.53’38'’; 4 ) Torriani (3) In 

-—* mento nelle macchine in gara 13.56’24”; 5 )’ Campana in 13.57’57”; » 

¥ e contro l’operato della Com- S) Manganelli (3) in 14.22’52”; 7 ) . 

Li orario aei passaggi Tecnica delal Federa- Tartarlnl in 14.24’29”; 8) Canili- H •( 

della tappa odierna jzione stessa, _ i4.33’i4": 

PESCARA .ore 8,00’ . La Napoli-Pescara odierna è - - ' = 


tlovTebbero essere Alvtse e 
dcriij Maiitouu, Mniiiiaresc clic c 

^ in campo: proveremo ad indicare 

^ ^ f M la Scitdena Mantova. Mannarese 

* i sf'W'vh^^ * ^ ‘ì, f »W|| Bodoni. 

f, ^ ^ Premio Belli (tire 525 mila, 

* Jtk- ^ metri iSCO in pista grande), nella 

^ ^ ^ a ' probabile assenza di Vemet as.si- 

^ ^ M steremo ad un bei confronto tra 

Be.sraiit, Fusi-aldo, Ghedind, Lo- 
nipu ed Jacopo. Corsa aperta In 
^ I CUI daremo una leggera pre/e- 

^ A retila a Le.seaiit nei confronti di 

Loni^o e Fu scaldo. 

Si^ riunione ami mino alle 15. 

' Ecco; le nostre selezioni; 

z Y Premio 

Fuscaldo; Premio Padiglione 

Premio 

^pr Premio 

della Pre- 

imo Pollcleto e Scu¬ 

deria .Mantova, Mannarese, Bo¬ 
ll leader della « Renelll » TARTARINI ha vinto -anche Ieri doni; Premio Cancelleria; Pori 
la gara delie 125 co Arthur, Anletta Rerzingtie. 


■' . r 








'Arthur, Anletta Rerzingtie. 


PESCAR.-\ 
CIIIETI (città) 
niIETI (scalo) 
Scafa. ... 

Popoli . . . 

Navelll . . . 


8,’l0’ là prima tappa che non va al 
s’.lO’ di là dei 400 km. ma ciò no- 
8,25’ nostante le difficoltà sono 


AIACFItATA (bivio) 
Villa Potenza . . 

Kceanati . . 

Loreto . 

ANCONA . . . . 

Falconar.a Marittima 
Senigallia - . . . 


DUE VITTORIE E DUE PAREGGI NELLA PRIMA GIORN.ATA DEL TORNEO 

Dieci goal hanno dato il via 

al campionato sovietico di calcio 

A Tiblissi la Dinamo locale ha superato per 2 a 1 lo Spartak di .Mosca, canipiuiu' dell LlRSS 
Il Torpedo di Mosca vìttorio.so a Karkov - L’attività interiia/ioiialt' dei eale.iatori .sovietici 


Popoli .» 8.40’ egualmente molte; oggi infatti 

some Mzii? 1^1 GCI OOCil IfCUflfO CfCiCO fI VICi 

Montorlo al Vernano . . » 9 50' no le prime schermaglie. Il ^bF 

'TERAMO . .... » 10,00’ primo posto di controllo è fis- ^ gl ■■■■ 

ISSk; : ; 1 sfif.S ì'upH: compionolo sovietico di calcio 

Amandola.» 10,55’ su «Capriolo 75 cc » che fa - 

sarnano -.» 11,00’ secnart la media di km. 59.372 

urhisaeiia (s. Crocifisso) » 11.15’ orari. Lo sceuono il «leader» A Tihlissi la Diiiaiiio locale ha Superato per 2 a 1 lo Spartak di .Mosca, cauipioue dell LlRSS 

MACFIIATA (bivio) . . » 11.20’ classe Mariani a meno di I 1 f ’ i 

Rceanati**^"^* ' ! ! » il àv “P ‘^'“’^cco e via. j| Torpedo di Mosca vittorio.so a Karkov - L’attività interiia/ioiiah' dei eale.iatori .sovietici 

r a, ., ii' 4 o* via. 1 mislion nello soazio d- e 

ANC()NA . . . .* » li.’45’ minuti Nella classe fino ' 

Falconar.T Marittima . . » 11.50’ » ^ (Dal nostro corrispondente) tra Ut Locomotiv dt Karkov. vece è suddivisa in tre gironi: dato: questa e l opitnoitr di tilt- 

pino . l2:?^ , 1 ^ 14à ”d Ima medn d' oUre - P""“' «' ’ *■ Prepomuo o 

PESARO .» 12.20’ fjo’kn,' orari e a neppure un MOSCA. 5. — E' cominciato teniiinuti alla pan: 1 parteciperanno ad un torneo seguire ulti'Uliimeiitr ruttinilu 

CattoUra.» 12.2V rninuto sono Zerbetto Z'Iiza- «eri con le prime quattro par- " 1 ‘''u le Diuuuio <ii Kiev e finale che designerà la « prò- dei loro cnmpioiii. Già da ades- 

KICCIONE .* 12.30 ^ „ ducatista « 'Gandossi tite il campionato dt calcioli' Aitata, due squadre dalla mossa.. alla talegona supe- ^.ottoliueauo alcuni difetti 

-Il boloenese Tarfarini non ha deWURSS II grande incontro tradizionale nculita che liuuuo nore. che dovranno essere proiita- 

lometri 98,170. Alle spalle del nerso tempo nella classe 125 di cartello per questa giornata ttttirato piu di 50 »|"la .spetta- f.u difficoltà del pronostico mente elimtuali; si lu.si.sle sulla 

vincitore, in classifica generale, j,d inferirsi al comando d'avvio si è swolto nella capi- t^htdto della capitale induce (ulti i commenUiton so. uece.ssiià dt una luaiioura più 

risultano il perugino Speziali. (.qÓ sua imbattibile » Be- tale della Georgia. Tiblissi. do- delrUcraina, e 0 a 0 tra la pu-iici a non lanciare prem.sio- ampia, di eliminare i passayyi 
il piacentino Provini e Tor- ^pjij „ jj, media è di oltre ue erano di fronte la squadra cocomutiv dt Mosca e lo ipar- «,« circa re*ilo finale. Le nuli- troppo .stretti e quindi poco 
nani. 67 km', orari ed il distacco da- moscovita dello Spartak e la Minsk. caztoni che .si sono pgiuie trarre fruttuosi, .sulla maggiore ciipa- 

NoUe altre classi la vittoria qj} immediati inseeuitori non locale Dinamo rispettivamente Lutti gli incontri si sono *vol- dall allenamento, comincuitu giu citò dt realizzare che dere es- 

è andata, come dei resto era ^ incolmabile, ma già netto. prima e seconda classificate nel- “ vampi del Sud: evidenti da diverse settimane, sin campi sere niygiuiita dagli attaccanti, 
nello previsioni, a Tartarinl Sulla stessa linea è quello lo scorso anno- il ..match., ruuiuui climatiche consiyluiiiu ancora coperti dt neve, e da- sulla imporianza di avere nella 

fra le 125 cc., a Zanzani fra ^he avvantaggia il regolare combattutissimo e incerto è "'f^rti di dare il via al cani- gli incontri precampionato, non ^quadra riserve composte so¬ 
le 100 cc. e a Facchinelli fra Speziali sul capoli.sta Venturi gtato vinto a pochi minuti dalla k'tt'nito nelle regioni mendio- sono sufficienti per dedurre un praltntto da giovani (non più 

le 75 cc. e su Provini, Campana, eco. r,-„p qeoraiani col punfeo- '‘tilt del Paese prima che nelle giudizio preciso sulle possibilità di 22 anni, dice - Sovietskwir- 

Ma veniamo alla cronaca, nella categoria dei 175 cc. In 2al dopo che^il pri- èlitre. Per Mosca quindi, la mas- delle diverse squadre. La sola lansc.r ) 

Puntualissimo come sempre, il aue.sta cla?‘^c la batt.aglia di- ...^ tempo s'i era chiuso con ^tma competizione calcistica Dinamo dt Tiblissi è già appar- GIl'SEPPE BOFPA 

vv^<-»4<*>nv «»n ftoTVÌOTìA Wk « n 4 n m nn 4 «-v fr-n V • >»»-»« k k I al EJa*«*»aa»a * »» .k Ima*** Izllk^aaifa» 1 _ -_ 


- Il boloenese Tarfarini non ha II grande incontro v/ie dovranno essere pronta- 

perso tompo nella classe 125 di cartello per questa giornata attirato piu <li 50 .spetta- La difficoltà del pronostico mente eliminati: si insiste sulla] 

cale, cc ’ ad inerirsi al comando d'avvio si è svolto nella cupi- iladio della capitale induce lutti t commenUiton so. nece.ssiià dt una imiiioura pini 

fiali, con 'la sua imbattibile » Be- tale della Georgia. Tiblissi. do- deU'Ucraina, e U a 0 tra la vutici a non lanciare prem.sio- ampia, di eliminare i passaggi 


motogiro ha ripreso stamane vampa immediatamente fra i y‘" Vete^ per* oarre .. " comincia soltanto il Primo Mag- su in forma e ben luuctufu, --——•' — ■- i. . 

il suo viaggio lungo le strade piloti della - Mondial - c della ' i .-« 0'° quando, per niuj tradizione avendo battuto per 4 a zero ANNUNCIATO IERI 

della penisola. Una grossa sor- «Merini - Fra i primi .«ono Netta e stata, invece, la vit- anni viene rispettata, la omonima compagine di Mo- - — 

pre.sa si è avuta poco prima inseriti tutti i concorrenti .nlla tona (4 a I) conquistata fuori s'inconlraiui le due squadre che sca e per I a zero quella di | Ilit» Th»!^ 

della partenza per Pescara; la sommità della cla.s-ifica. casa dal Torpedo di Mosca con- ,idi,i precedente stagione hanno Kiev. Le altre partite fra le ^ 1110011110 1111111'I UiPlll 

_ vinto il campionato e la Coppa maggiori squadre ,\ono termi- “ 

- ” dell'URSS: neppure qiie.st'an- nate con pareggi o piccoli scar- .n. ài Q miinniii 

GROSSE NOVITÀ’ NELLA SELEZIONE AZZURRA ,Tn" r «Um . , . "*5"® ^ ®*®M*® 

_ - - _- grariae giorno ai jesiu oyrjt stagioni: i culcialori _ 

è fissato il .. match - fra lo Spar- ^^igUcf parteciperanno, co- lonDK.-\. 5 — Jack Solomons. 

— H • M ® _M * tak, campione del '53 e lu Dt- ,„p g noto, oltre al campionato, rorgamzz.-itorc inglese di boxe. 

■ quale detentrice della un’altra competizione spor- tm .-innuni-iat» oggi che Rendy 

I ■ W ■ W «I Coppa. Entrambe le squadre „ j„ coppa — che qui Tm’P'n difiiiderà il suo titolo di 

^ 01.0 di Mosca ed hanno t.ella „„ „amenso prestigio: d'^MiU 

■ ■ ■ Il _•• _ capitale numerosi sostenitori, t yiocaiio attraverso sempre olio stadio «Tonno» dì 

Ì#B ■*B*^BBBB'^BGB superfluo aggiungere che eliminatone tutti z gruppi noma 

Bv^PB B^» BvBmB BiB ^»^#BB IbB ■ ■ si prevede fin da adesso una sportivi dell'URSS, da quelle Come s incorderà, secondo I 

■ ~ giornata al diapason del tifo g^,g ^ ^ ijuclle dei Kolkos, P'^hni accordi, il confronto avreb- 

con lo .stadio stracolmo. „i{g scuole e alle piccole offi- ,,a bovino subire due 

Sfinn «ifnii solnzionafi anche allindici ffiovaili delTltalia- complessivamente partecipa- cme. Per quest unno e pm o,tn nnv.i. il primo per un iruncolo 

OOnO siali SL-lt/AlUIlcllI a e Ijl - • I l no al campionato 13 squadre inoltre un calendario luteruu- venuto improvvi^amcnie a Mitri 

Nord per l’incontro di Bologna con Ja Germania del sud per la serie a e 33 per la se- Ztonale particolarmente inteu- J^f^'^VérUe nnf.rmte‘’'’«teì 

J-È- ne B. Nella massima divisione so: le maggiori squadre some- ri’Euròp" aS^’^^nuai^l 

-*-* « »« *• • WT* w A XI pmIv /c# VA sono m {/(ITQ, IO jS JXI T*tU le, Iti (iCTllCf si tìllSUr^ f itìlfltì co/l JJl li I cQTirnf'ipIi npl l'OTsO fÌ€?I SUO rF» 

^r’*?' Rarlnlo* (Toulouse) Cesari (Troves) Dinamo it Torpedo e Ca Loco- forti compagini ilei PatrM cht- ccnte rombattmiento con Io sve- 

co Calcio ha .eri d.ranaato le ^Rgialore Della C.w Bartolo- (TooIo.iseL^^^^ Ce«a ^ motiv di Mosca; lo Zemth e le hanno le migliori tradizioni dese Bcngt...son 

zmnMrcìiTdovrann^sSt^^^ Riserve: Abbes (St. Etienne). Riserve del Lavoro di Lenin- calcistiche: lltalia. l'Ungheria. ^ - .... » , , 

f prossimi coXontrintern^^^^^ Grosse nomtà, dunque. ,n pomingo (St. Etienne). Antonio grado; la Dinamo di Tiblissi; riv.ghilterra l ArgenUua la HaKianO dlfCIIlfera il titolO 
iiali Per la partita Francia-Ita- campo azzurro come si vede (Nice). (a Zenith di Knibiscev, la Lo- Danimarca. In Francia cd altri. C««a*4 fksrlAr 

lii 'elle si Hisniiterà l’il aprile dall’elenco dei convocati; gros- La squadra «B» partirà in ae- cornotìp di Karkov, la Dinamo / primi incuiitri internuzio- (0111/0 [113/0 vRariOS 

a Par.=i so™ K'?„„vocltl ..oriri .pecialmen,. d. K,e»; .. l™»» > N,:,v yo K -^T s —c.mpl.ns 

giocatori che dovranno trovarsi quanto riguarda la prima sqiia- membro del consiglio fede- di Gorki r. infine, meta di giugno .Si la com i » r- a,p flei pesi massimi Ro- 

Mle ore 19 del 7 aprile alFal- dro. Czeizler scartato il blocco rai;. dal signor Saunier. segre- ''i celebre squadra dell esercito so una siagtom di grande inte- Marciano tia convenuto oggi 

bergo Torino di Torino a dispo- riola cuoi puntare ora su un tario amministrativo, dal selezio- la Z.D S.A., pui rolte campione res.se sportivo, da cui t sorieti- di difendere » ‘pn'o contro lo 

dizione del direttore tecnico blocco-misto tra difensori fio- natore signor GaMon Bar e dal- deU URSS. che era stata scio - ci hanno intenzione di Uarr.- M.dame tzzard^C^^^^^^ 

Czeizler. Ecco i selezionati; renimi e difensoli neroazzurri. I allenatore signor Wartel. I anno scorso per una certa tutU gii in-^egrinment. P'’'" 

BOLOGNA: Cappello; £ l'idea, dato il logorio che il . movane Phebe Cramer ha l*^"‘^v'i-a ad abbandonare l arricchire h. qiiulilò del loroj^^ York. L'Incontro e stato 

INTER: Ghezzi, Giacotnazzi. campionato ha portato al bloc- battuto il record mondiale fem- l"''ucipi del dilettantismo puro, gioco e migliorare la classe dn j ,,^^ 5 ,,^ il gj„gno al Tankee 
Neri, Nesti. Vincenzi; co piota, non sarebbe malvagia; minile delle cento yarde a far- e stala ricostitnitn quest anno loro giocatori Sebbene abbia , ^ladiiim di New York. 

FIORENTINA: Cervato, Co- pero a sono delle stranez:ze falla col tempo di r09'’l. Il re- -u basi rinnovate già ottenuto lusinghiere affer- - 

.stagnola. Segato; veramente incomprensibili. vord precedente apparteneva al- St giocheranno partite di inazioni in campo mternaziona- (}frfrì Knili;i I 0X14» 

JUVENTUS: Boniperti. Bica- pg^ esempio la convocazione 3 09 2 andata e ritorno e alla fine (e. d . font-lmll . sonetico può ' " ' 

«ni; di Topnon é inspiegabile, co- sulle 50 varde (metri 43.72) la classificate ver- fare ancora noXeroh progressi. fiprerCOnO Qll allenamenti 

3IIL.AN': Frignani, Tognon; me inspiegabite appaiono le Cramer ha registrato pure a far- t-anno retrocesse per lasciare il <e s: tierie cento della hirghez- - 

ROMA. Galli. PandoIRni. ' mancate convocazioni dei no- falla, un altro record americano, posto alla squadra rincitrice za con cui nene praUcato e Negli ambienti bi.incoarzurri 


una rete per parte. 


Trenta calciatori convocati 
per le partite con la Francia 

Sono stati selezionati anche quindici giovani dell Dalia- 
Nord per l’incontro di Bologna con la Germania del sud 


ANNUNCIATO IERI 

L’intontro Mitri-Turpìn 
fissato per il 2 maggio 

LONDK.-\. 5 — Jack Solomons. 


CONCERTI 

Eugen Jochum 
al Teatri) Argentina 

Domani 7 aprile alle ore H.JU 
al Teatro Argentina il M.o Eugen 
Jochum dirigerò per TAccademla 
di Santa Cecilia un concerto con 
il seguente programma: Mozart; 
Sinfonia in do magg. (K551); \Ve. 
ber: Oberon. ouverture; Beetho¬ 
ven; Sinfonia n. 3 in mi beiti, 
magg. (Eroica). I biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dei teatro dal¬ 
le 10 alle 17. 

TEATRI 

Due novità per Roma 
al Teatro dell'Opera 

Martedì 6 riposo Mercoledì 7 
alle ore 21 . verranno rappresen¬ 
tate due novità per Roma « Bou¬ 
levard solitude » di Hans Werner 
Henze e « Il sistema della dol¬ 
cezza > di Vleri Tosatti (rappr. 
n. 77) Direttore delle due opere 
sarà il inae.stro Armando La Rosa 
Parodi. Maestro del coro Giusep- 
p>e Conca. L’opera di Henze avrà 
per regista lo stesso compositore, 
quella del Tosatti, Enrico Colo- 
slmo. Le scene sono rispettiva¬ 
mente di Jean Pierre Ponnelle e 
di Erminio Maffloletti realizzate 
da Camillo Parraviclni. 

Giovedì ultima replica del < Va¬ 
scello fantasma » di R. Wagner 
diretto dal maestro Karl Boehm. 

Ultima settimana 
di « Dulska » al Pirandello 

A richiesta generale, si repli¬ 
cherà ancora per questa settima, 
na, al teatro Pirandello, la bella 
commedia polacca « La morale 
della signora Dulska ». Prezzi po¬ 
polarissimi; L. 400 al biglietto. 

ARTI: Ore 17; Concerto del Com¬ 
plesso corale Associazione Ama¬ 
tori dell'Arte 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali 
DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: « Cir.ino di Ber-] 
gerac » con Gino Cervi. 
GOI.BONI: Riposo. Imminente 

nuovo spettacolo. 

LA FIABA AL TEATRO ITALIA: 
Domenica mattina alle ore 
10,30 « Tamburino », fiaba mu¬ 
sicale in tre atti di G. Ba- 
giardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIIIANDEI.I.O: Ori- 21.13- C.la 
Stabile diretta da L. Picasso; 
« La morale della signora Dul¬ 
ska». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 

< Cavalcata magica » rivista in 
lille temni prescnl.'la ria Ri- 
cliiardi jr. 

ROSSINI: Ore 21.15- C.ia Chec- 
ci> Durante * Il dente del piu- 
dizio » di Ugo Palmieri (ridu¬ 
zione ENAL e Studenti). 
VALLF;: Ore 21: C ia Teatro d’Ar- 
le Italiano « Leonora » di Troia¬ 
ni. con V. Gnssman 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21 C.la 
BaFCggio « Il Parlamento » di 
Ruzzante e * Gli oreccblni del¬ 
la festa » di Selvatico 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra; Polizia militare con 
B. Hope e rivista 
.Altieri: Torbide acque e rivista 
Ambra-Jovinelli: Salvate il re 
con A. Rexter c rivista 
Aurora: Delitto del .secolo e rl- 
t’isla 

La Fenice: Io Amleto con Ma¬ 
cario e rivista 

Principe; La gabbia d’oro e riv. 
Ventiin .Aprile: Chimere con K. 

Douglas e rivista 
Volturno: P.me amore e fanta¬ 
sia con De Sica e G. Loilohri- 
gida e rivista (Apertura ore 14 1 


:lioIa, Segato; veramente incomprensibili. precedente apparteneva al- St giocheranno partite di marioui in campo mternaziona- I JlXlf» 

UVENTUS: Boniperti. Bica- esempio la convocazione 3 09 2|andafa e ritorno e alla fine le. tl . foot-lmll . sonetico può ' " ' 

i di Tognon è inspiegabile, co- sulle so yarde (metri 43.72) la cìassificate ver- fare ancora notevoli progressi. fiprertOnO gli allenamenti 

IILAN: Frignani, Tognon; me inspiegabite appaiono le Cramer ha registrato pure a far- t-anno retrocesse per lasciare tl <e .s: tiene cento della larghe.- - 

:OMA. Galli. Pandolflni. ' mancate convocazioni dei no- falla, un altro record americano, posto alla squadra vincitrice za con cui viene praticato e Negh .imbienii biancoazzurri 
' anche convocato il mas- stri centrosostegni più in gam- <^o\ tempo di 31’'3 di lla sene B. Qnest'ultima in- della popolarità d, cui ù circon- ^v.uóL'' nella 

TT«*ifa*rtxi Km /*?• «*«*/« nò n ì a ^______ ____^ . _..w.!..* « 


CINEMA 

A.B.C.: Gilda con R Hayworth 
Acquario: Le vacenze del signor 
Hulot 

Adriano: Notti del Dccamerone 
con J Fontaine (Ore 14.50 17.40 
20,10 22.40) 

Alba: II pozzo maledetto con V. 
Lindfors 

Alcyone: L’urlo dell’inseguito con 
V. Cassmaii 

Ambasrialori: I/iiomo che parlò 
troppo 

Anime: I.a pcc-catrice dell'isola 
con S. Pampanini 
• Apollo: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Appio: pilo Vadis? con R Taylor 
Aquila: Viva Robin Hood 
Arrobalrno: Forbideien <Orc 18 
20 22) 

Arenula: Inferno di fuoco 
Aristnii; Terza liceo di L. Emrver 
iOrc 14.4(1 IC.40 18.40 20.40 22.40l 
Astoria: Pane amore e fantasia 
con De Sic ae G. Lollobrigida 
.Astra: l’a.ie. amore e fanta.sia 
con De Sira e I.ollobrigida 
Atlante: L.a rivale di mia moglie 
con D Slieridan 
Attualità; Tempi nostri con V. 
De Sira 

•Auguslus; li tesoro deU'Africa 
con H Bogart 

.Aureo; Un americano a Parigi 
con G Kelly 

Ausonia: Pane amore e fantasia 
enn De Sira e G. Lollobrigida 
Barberini: Via Padova 46 con G 
M.->sma e P De Filippo (Or** 
15 50 18 10 ->0 20 22..30) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Birnini: Il m->trimonio con V De 
'^ica 9 S Pamoanmi 
‘Bologna- L'urlo dcll'inseguito con 

I V. Gassman 
Borghese: Riposo 


Brancaccio: Quo Vadis? con R 
Taylor 

Capannelle; Riposo 
Capitol: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 
Capranira: Notti dei Dccamerone 
Capranlchetta: Tempi nostri 
Castello; La marea della morte 
con B. Stanvaych 
Centrale: Slamo donne con L. 
Darnell 

Centrale Clampino; Miracolo a 
Viggiù 

Chiesa Nuova: Festival di Char- 
lot con C. Chaplln 
Cine-Star: Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e Lollobrigida 
Clodio: Taianteila napoletana 
Cola di Rienzo; Pane amore e 
fantasia con De Sica e Lolìo- 
brigida 

Colombo: Volontari del Texas 
Colonna: La peccatrice dell’isola 
S. Pampanini 

Colosseo: Mandy la piccola sor¬ 
domuta con P. Calvert 
Corallo: Senza veli 
Corso: Gli eroi dell’Artide (Ore 
IC 18 20 J2I 
Cottoleiigo: Riposo 
Cristallo: La ragazza della do¬ 
menica con M. c G. Champion 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Un giorno tut¬ 

ta la vita 

Delle Terrazze; Le vacanze del 

signor Hulot 

Delle Vittorie: Riso tragico 

Del Vascello: L’avventurlero 

delle Lulsiana con T. Power 
Diana; Salvate il re A. Dexter 
Dorla; 11 fattaccio con O Toso 
Edeisveiss: Fiesta d’amore e di 
sangue 
Eden: Lill 

Kspero: La mascliera di cera con 
V. Price 

Europa: Notti del Dccamerone 
con J. Fontaine 

Excelsior: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Farnese; Città sommersa con R. 
R.van 

Faro; Mata Hari con G. Garbo 
Fiamma: Terza liceo di L. Em- 
mer 

Fiammetta: Innocents en Paris 
(Ore 17.30 19.45 22) 

Flaminio; L’isola del cielo con 
J. Wayne 

Fogliano: L’irresistibile Mr. John 
con J. Wayne 
Folgore: Riposo 

Fontana; Il principe di Scozia 
con E. Flynii 

(ìatleria: Pietà per chi cade con 
A. Nazzari 

Garbatella: Destinazione Buda- 

pest 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Quo Vadis? con 
R. Taylor (ore 15,30 18,30 21,30) 
Golden: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Imperlale: Terza liceo di Luigi 
Emmor (Inizio ore 10,30 antim ) 
Impero: Il traditore di Fort Ala- 
mo con G. Ford 
Induno; Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Ionio: Aprile a Parigi 
iris: Gelosia con E Crisa 
Italia: Marc i-iudcle 
Livorno: Riposo 

Lux: Morie di un commesso 

viaggiatore con F. March 
Manzoni; Amori di mezzo seco¬ 
lo con S. Pampanini 
Massimo; Le avventure di Peter 
Pan di W Dimey 
Mazzini; Accadde a Berlino J. 
Masuii 

.Medaglie d’oro: Riposo 
Metropolitan: Via Padova 46 con 
G. Masina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18,10 20 20 22.30) 

Moderno: Terza liceo di L. Em- 
mer 

Moderno Saletta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo: Sala A: Pane 

amore c fantasia con De Sica 
e Lollobrigida. Sala B; La pat¬ 
tuglia flcll’Amba Alagi 
Nuovo; li tesoro dell’AfHca M. 
Bogart 

Novocine; li peccato di Anna 
')deon: L’.imante 
Ddescatrhi: Cento anni d’amore 
con G. Ferzetti e I. Galtqr 
Olympia: Fuoco ad oriente 
Orfeo: Cario di Scozia 
Orione: Riposo 

Ottaviano; Ergastolo con F. In- 
’terlenghl 

Palazzo: Nel cuore del Nord 
Palestrina: La pattuglia dell'Am¬ 
ba Alagi con 'V. Taloll 
Parioli: 1 sa'*ch**'’f»*-itori dei sole 
sole con G. Ford 
Planetario: Rassegna intern. del 
documentano 

Platino: Il traditore di Fort Ala- 
nio con G. Ford 
Plaza: La regina vergine con J. 
Slmmons 

Plinius: L'ultima zia di Cari# 
Priiiiavalle; Eterna Èva con A. 
Baxter 

Preneste: A sud rullano i tam¬ 
buri con J. Merryl 
Qiiadrarn; La corriera della morte 
Quirinale: l.'irrcsistibile Mr. John 
con J Wayne 

Qiilrinetta: II paradiso del capi- 
t.ino HoIIand con A. Guinness 
(Ore 16.15 18.45 22 ) 

Reale: Qiio Vadis? con R. Taylor 
Rey: Al diavolo la celebrità 
Rex: Pane amore e fantasia con 
De Sica e Lollobrigida 
Rialto: I/eredità di Érmandel 
Rivoli; Il paradi.so de’ capitano 
HoIIand con A. Guimesa (Ore 
16.15 13.45 22) 

Roma: Francis aU'accademia 
Rubino; Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Salario; Oro maledetto 
Sala Eritrea' Riposo 
Sala Umberto; Tempo felice 
Sala Traspontina; Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
*nc Rii'OMi 

Salone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampanini 


Sant’Ippolito: Riposo 
Savoia: L’urlo dell’inseguito con 
V. Gassman 

Silver CIbc; La calata dei mon¬ 
goli 

Smeraldo: Via col vento con V. 
Leigh e C. Gable (schermo pa- 
nof amico) 

Splendore: Maddalena con M. To- 
ren (schermo panoramico) 
Stadium: Moulin Rouge con J. 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 




supercinema: Pietà per chi cnde 
con A. Nazzari (Ore 15.40 17,05 
10 20.40 22.20) 

Tirreno; Salvate il re A. Dexter 
Trevi; Vacanze romane con G. 
Peck 

Trastevere: Riposo 
Manni 

Trianon: A fll di spada con M. 
Vitale 

Trieste: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Tuscolo: Iolanda la figlia del cor¬ 
saro nero 

Ulpiano: Gianni e Pinotto a 
Holliwood 

Verbano: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Vittoria: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Vittoria Clampino: Avventura al 
Cairo 

RIDUZIONI ENAL — CINE.MA; 
Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Astra, Augustus. Ausonia, Alham¬ 
bra, Appio. Atlante, Acquario, 
Bernini, Castello Corso, Clodio, 
Centrale, Cristallo. Del Vascello, 
Delie Vittorie, Diana, Eden, Ex¬ 
celsior, Espcro, Garbatella, Gol- 
deiiclne, Giulio Cesare, Impero, 
Italia, Mazzini. Manzoni, Massi¬ 
mo Nuova Olimpia, Odescalrhi, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, Pa¬ 
rioli, Planetario, Quirinale, Qiii- 
rinetta. Rivoli, Rex, Roma. Sa¬ 
la Umberto. Salarlo. Tuscolo. 
Trieste, Verbano. TEATRI: FII- 
seo, Rossini. Vaile Goldoni. Pi- 
randello, Sistina. 

picr,0T:A 

1) COMMERCIALI L 12 

A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

Il AUTd CII'I.I SPtIKI I -'2 

A. AUTISTI!!! AUTOTBENiSTI. 
Patenti sollecitamente econcmi- 
camente < All’AUTOSTRANO ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. 200-;&3 

AHHUHCI SBHITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI OIUGINB 

Anomalie Senllltò. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROP. DR. DB BERNAKDIS 
Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 RUMA 
Piazza Indlnendenza s (Stazione) 

ÈnDocìil 

studio e Gablaette Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre- 
cece, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post- 
matrimoniali. 

GraiMrUH. Dr. CARUni 

Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


rr. ESQUILINO 

VKNFTSFF 

V t-iivijlYlljgj prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine ^ANAIIF 

Laborat. analisi niicrcs. jnnUUt 


di ogni origine ^ANAIIF 

Laborat. analisi nncrcs. jnnUUt 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 


snoN 


UniTUR 

ALFREDO 


VENE VARK OSE 

VBNCRBB PEIXB 
OISFUNZIUNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tei •1.929 . ore •>» . Pese 8-12 

Docr Pr»f -n’il- 7 «-'uSy 

STRO M 

specialista ORRMATOl.OGO 
Cura sclerosante d*ue 
V BNE VA&JtOSB 
VENEREB . PBL1,« 
DISFUNZUNl SBSnUAU 

VIA COLA DI PFNZO 1S2 

rei 154 51)1 . ore 1-29 resi x.|3 

Dr. VITO QUARTANA 

Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con imezioni sclero¬ 
santi Palermo. Via Rome 457. 


saggiatore Umberto Farabollinl cioè Rosetta, Giovannini e 
della Fiorentina. Ferrano. Rosetta o Giovanni- 

Per la gara Italia B - Francia ni dourebbero essere convocati 
B. che si disputerà a Roma l’il ispecialmenfe .se giocherà in 
aprile sono stati convocati la | porta it portiere della loro 
giocatori che dovranno trovarsi,squadra, cioè Rosetta dovreb- 
pcr le ore 19 del 7 aprile al- es.<;ere in campo con Cer- 
r.Albergo Quirinale di Roma, euto se a Parigi verrà schierato 
Ecco i selezionati: ancora Costagliola e invece se 

BOLOGNA: Ballacci, Cervel- rents.ie messo tra i pah Chezzi 
lati. Pivatelli; dovrebbe giocare Giovannini. 

INTER: Fattori. Lorenzi, Per l'attacco assente giustifica- 


Mazza; 

JUVENTUS: VioU; 

I..\ZIO; Antonazzi; I 

X.APOLI; Granata. Pesaola; 

ROMA: Celio; 

SAMPDORI.A: Mari. Fin; 

SP.AL: Bernardin; 

TORINO: Farina. 

E’ anche eonvoeato il naas- 
saggiatore Mario Ferrarlo del 
Milan. 

Gara Italia Nord Giovani - 
Germania Snd Giovani, a Bo¬ 
logna Il giorno 13 aprile. 


to Uluccinelli le cose non cam¬ 
biano di moUo; anche le due 
altre rappresentative in fondo 
in fondo non disotacciono mol¬ 
to. Comunque torneremo do¬ 
mani sull'argomento con mag¬ 
giore spazio. 

Varate da Banou 
le formaiìoM francesi 

PARIGI. 5. — Ecco le forma- 
rioni delle narionali « A * e « B » 



Per rincontro Italia Nord che incontreranno le selezioni 
Giovani - Germania Sud Gio- Italiane rispettivamente allo sta- 
vani, che si disputerà a Bolo- Colomba a Parigi ed al¬ 
ena il 13 aprile sono stati con- a Roma: 

vocali 15 giocatori che 'ìowan- portiere: Vignai (R. C. Paris); 
no trovarsi per le ore 19 del tcrriai: GUnessl (Monaco); Mar- 
9 aprile all'albergo Quirinale che (Reims); mediani: Marcel 
di Roma. Ecco i selezionati: (Soehamt). Jonqaet (Reims). Pen- 

ATiS AATTA. r».r«..rnTii c». «tnc (Reims); avanti: Kopa 

. . (Reims). UJlski (NIre). Cislwski 

de li. Corsini. RoU, Stefani; c. Parigi). Piantoni (Nancy), 

BOLOGNA: Torchi e Valcn- Deladerierc (Nancy), 
tinurzi; Riserve: Metter (Metz). Grl- 

INTF.R: BrighenU; <B«rdeai«). Cuissard 

MONZ.A: CoUazbo; ntANCIA B: 

T»sÀc»S?a^»a^a»i'!!’ Portiere: RnminskI (Lille); 

^INE^; Invei!2teL Oman, S.uKl **médUn"*^’Blew'sW, INTF.R-JUVENTU8 6-f - Ferrarlo devia fOrtonosamente In angolo «m forte tiro di Sho- |5{onau'’mo^dtaRV4)^0^ 
Romano, Virgili. (Line), Kloy (Sedan); avanU: glnnd che donaenica è stato il migliore in eampo. Fra I pali 11 portiere Jnventlno Viola Ih tecnici delie tre apecialiti 


'quale nemmeno i più ottimisti 
’contaxxjno molto Ed è in questo 
li-lim.T di rinnov. 1 ?.-) fiduna che 
I Allasio farà riprendere oggi la, 
Ipreparazione atletica Molto prò-; 
babilmente poi. nei corso «Iella i 
settimana, in occasione delia sosta| 
del campionato p>«r gii incontri ' 
intemazionali, verrà concessa ai j 
giocatori una breve • licenza ». 
Tutti I biancoazzurri che hannol 
{partecipato all'incontro di Firenze! 
jsono rientrati in sede in buone 
condizioni fisiche 

I 

j Anche la Romo riprenderà oggi 
ila preparazione atlelica. Per que- 
Ista mattina infatti Carver ha dato 
I appuntamento alio stadio a tutti 
‘ I locatori, «i quali farà svolgere 
I una leggera seduta atletica. 

1 Per domani il lecnico giallorosso 
i ha in programma una partitella 
idi allenamento al quale, dietro 
pagamento, sarà ammesso il pub¬ 
blico Solo oggi Carver deciderà 
quale squadra scegliere come al- 
lenatnce 

Giovedì mattina i glallorossl 
sosterranno ancora una seduta 
latlet.ca e poi terminato rallen*- 
mento saranno messi in libertà 
sino a lunedi mattina 

Domenica le riserve della Roma 
disputeranno a Todi una partita] 
amichevole contro la squadra' 
locale 

Il 10 aprile si riniiìrà 
il fella F.li.1. 

MILANO. 5, — H Comitato 

nazionale della PISI, è convo¬ 
cato al Terminillo per le ore 15 
del giorno 10 aprile. Sarà posto 
in discussione il seguente Or¬ 
dine del Giorno: 1) Approvazio¬ 
ne verbale seduta precedente: 
2) Ratifica delibere U-P.; 3) C^m- 


n o 




Via Appìa Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 

ra moH lociiu n M irru invi «n 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 

ALCUNI ESEMPI: 

PANTALONI PURA LANA ...... i t oca 

GIACCHE FANTASIA . ’ , 4'mm 

VE.STITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO.. fiMM 

IMPERMEABILI PURO MARO.» SMIfl 

PALETOT PURA LANA.. glMQ 

N. B. • Essendo la vendita di realizzo, non si effeuuano Vendile 
Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
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PAZZESCHI PIANI P ER ACCENDERE IN ASIA UNA GU ERRA DI STERMINIO 

Dulles minaccia un intervento in Indocina 
e attacchi atomici contro la Cina popolare 

Il sefjit*eiario di Stato chiede atte cadenze occidentati di affiancarsi ai cotoniatisti francesi nétta 
spoÈ'cu ffaerra - Mienzofgne sn nn intei^vento cinese pet* fginstificttre Vestensiotke det conflitto 


WASHINGTON, 5 — In una 
prave dichiarazione, fatta di¬ 
nanzi alla commissione esteri 
della Camera dei Rappresen¬ 
tanti, ii segretario di Stato 
americano, John Poster Dul¬ 
les, ha riproposto oggi le sue 
note tesi circa la necessità di 
un <' intervento » delle poten¬ 
ze occidentali e di una « mas¬ 
siccia rappresaglia » in ap¬ 
poggio alla lotta dei coloniali¬ 
sti francesi contro il popolo 
vietnamita. 

Dulles ha detto tra l’altro: 
<- Si impone ora una solida- 
lietà di intenti da parte delle 
potenze occidentali, le cpiali 
dovrebbero affiancarsi all’U¬ 
nione francese (le jorzc /rnn- 
ro-collaborazionisle clic com¬ 
battono nel quadro di una 
cosi detta « associazione » tra 
i rispettivi governi - N. d. R.). 
In particolare, dovrebbero 
sentire tale dovere le potenze 
che hanno un interesse diretto 
e vitale nel mantenimento di 
quella zona sotto il controllo 
del mondo libero ». 

<' I governi della Francia e 
degli « .stati associati » — ha 
continuato Dulles -— non do¬ 
vrebbero sentirsi soli in que¬ 
st’ora della prova suprema. La 
minaccia comunista in In¬ 
docina è una minaccia alla si¬ 
curezza degli Stati Uniti e 
per le nazioni amiche: Male¬ 
sia, Tailandia, Indonesia, Fi¬ 
lippine, Australia e Nuova 
Zelanda ». 

Il dirigente della politica 
estera americana ha quindi 
fatto una serie di affermazioni 
intese a dimostrare che la 
Cina sarebbe praticamente 
intervenuta nel conflitto in¬ 
docinese. Egli ha sostenuto 
che a Dien Bien Fu si trove¬ 
rebbe un generale cinese e 
che artiglieri cinesi sarebbero 
in azione nelle batterie con¬ 
traeree che abbattono gli ap¬ 
parecchi francesi, che « can¬ 
noni radar antiaerei cinesi » 
sarebbero stati forniti in gran 
numero aU’Esorcito popolare 
vietnamita e che camionisti 
cinesi assicurerebbero il tra¬ 
sporto dei rifornimenti ai 
combattenti vietnamiti. 

« I cinesi — ha asserito 
Dulles — non sono ancora in¬ 
tervenuti in Indocina, ma ab¬ 
biamo le prove che essi si so¬ 
no paurosamente avvicinati 
ad un intervento, il quale po¬ 
trebbe condurre da parte no¬ 
stra ad una massiccia rappre¬ 
saglia non limitata al territo¬ 
rio indocinese ». 

Lo dichiarazioni di Dulles 
delincano dunque apertamen¬ 
te la pro.spettiva di quella 
< rappresaglia atomica » sulla 
Cina teorizzata dallo ste.sso 
segretario di Stato alcuni 
giorni fa. Ricorrendo alla stes¬ 
sa tecnica già impiegata in 
Corea, dove i falsi sull’inter- 
vento di pretesi < soldati cau- 


casiani » servirono ad aval¬ 
lare il passaggio del :18. pa¬ 
rallelo e la invasione della 
Corea del nord, egli tenta di 
dare un’etichetta « difensiva » 
all’inten'cnto americano già 
in atto in Indocina e ad even¬ 
tuali draininatjci .svilujipi di 
e.sso. 

Dulles ha detto poi che « i 
ritardi nella ratifica della 
CED in Italia e in Francia so¬ 
no nn fatto negativo, perchè 
impediscono alla NATO di 
contare sui lede.schi per la 
me.ssa in atto della sua stra¬ 
tegia avanzata » Ila aggiunto 
di ritenere che in Italia il 
progetto di ratifica sarà pre- 
.sentato fra otto o dieci giorni 
e che la ratifica <' è indispen- 
.sabile alla pace », ma che per¬ 
sonalmente non è < nè otti¬ 
mista nè pe.ssimista » 

Al termine della riunione, 
il presidente della commissio¬ 
ne, Vory.s, ha confermato che 
è stato discusso un interven¬ 
to in Indocina ed ha aggiun¬ 
to: <' Vi sono due modi di pro¬ 
cedere; insieme alle Nazioni 
Unite c luori, con i nostri al¬ 
leati. Entrambi i sistemi ven¬ 
gono attualmente e.saminati ». 



DIKN HIEN FU — Commi icazioiii con l’elicottero 

piazzaforte ossediata 


tra un caposablo e 


l’altro tiellu 
(Telcfoio) 


I parlìfiiaiii vieinamilì conirollano 
più li dia Mielà del Della lowch ingse 

In intero roy^ioiiì liliornlo hi pò poi aziono ha o.lotto amministrazioni popolari - Lo io(>}»i 
tli Ho Chi Min por la riforma af'raria applicato noi onoro dol « ridotto » colonialista 

DAl^ iVOSTItlI li\% IATO AKLLiA lIRriJIHILtlCA DOL. VllTT \AH 


DA UNA LOCALITÀ’ DEL 
VIET NAM SETTENTRIO¬ 
NALE, aprile. 

Il delta del Fiume Rosso 
forma un triangolo i cui lati 
misurano circa centocinquan¬ 
ta chilometri e In cid altezza, 
dal vertice fino alla costa del 
mare della Cina, corre per un 
centinaio di chilometri. La 
regione del delta, con una su¬ 
perficie di quindicimila chi¬ 
lometri quadrati, è la sola, n 
pnrje il ridotto assediato di 
Dien Bien Fu, trecento chilo¬ 
metri ad opc.st, che i francesi 
ancora dicono di controllare 
a nord dell’Indocina. Caccian¬ 
do le truppe di Navarre da 
Laichau e dalla sua provincia, 
nello scor.so dicembre, l’eser¬ 
cito popolare vietnamita ha 
infatti completato la libera¬ 
zione di tutto il resto del 
Viet Nani settentrionale, per 
una superficie di circa cento- 
mila chilometri quadrati. E 


con la distruzione della base 
francese di Phongsalg e de¬ 
gli altri posti colonialisti che 
esistevano in quella provin¬ 
cia, le forze laosiane hanno 
comiiletato nello scor.so feb¬ 
braio la liòcra:loiie delle re¬ 
gioni settentrionali del Patet 
Lao (il Laos dei francesi) con¬ 
finanti con il Viet Nani e la 
Cina. 

E' in quella regione del del¬ 
ta, su cui i francesi sosten¬ 
gono di avere un incontra¬ 
stato controllo, che jnù che 
mai da quattro settimane, le 
forze purtigiauc, in perfetta 
sincronia strategica con l’as¬ 
sedio di Dien Bien Fu, at¬ 
taccano gli aeroporti, scom¬ 
pigliano c interrompono le co¬ 
municazioni ria cui dipende il 
ponte aereo destinato ad ali¬ 
mentare la fortezza assediata 
La noi le del .1 marzo, sul¬ 
l’aeroporto di Gialam. in pros¬ 
simità di Hanoi, diclotto ap- 


Reparti americani violano 

la linea d'armistizio in Corea 

Una pattuglia coreana ha respinto gli invasori * Un soldato americano è rimasto 
ucciso e un altro è stato catturato • Due spie di Ri arrestate nella provincia di Hwanhe 


parecchi sono stati fatti sal¬ 
tare o sono stati incendiati. 
Tre notti dopo, quando ormai 
fiuta la rigiianza francese 
nel delta era in stato di al¬ 
l’erta, il mnnitissimo aero¬ 
porto di Catbi vicino ad 
Haifong, situato in una pe¬ 
nisola, in posizione partico- 
ìarmeute difficile per l’at¬ 
tacco, era stato violato ed al¬ 
tri sessanta apparecchi impe¬ 
gnati nel rifornimento e nella 
protezione di Dien Bien Fu, 
tra cui trentotto B-2K ameri¬ 
cani sono stati distrutti o 
danneggiati. 

A Caihi, come a Gialam, i 
imrligiani hanno potuto riti¬ 
rarsi dopo un’azione senza al¬ 
ca mi perdita. 

Gli attacchi «Ile uie di co- 
mnnicazioue del delta si .sono 
svolti verso la metà di marzo 
sn un tratto di settanta chi¬ 
lometri della vitale camiona¬ 
bile numero H che collega 
Hanoi ud Haifong. Dal giorno 
Il al giorno 13, sono stati 
distrutti nudici posti lungo la 


PHIONGHIANG. ,‘>. Ieri 
sera truppe americane hanno 
attraversato la linea di armi¬ 
stizio in Corea, a circa 3 chi¬ 
lometri ad c.'l di Pan Mun 
.lon e, dopo es.sersi addentrate 
l>er circa mezzo cliilometro, 
hanno attaccato un reparto 
della polizia civile coreana. 

Nello scontro che ne è se¬ 
guito un soldato americano è 
rimasto ucci.so e un secondo 
à <tato catturato; il resto del¬ 
la pattuglia americana è .sta¬ 
to quindi costretto ad allon¬ 
tanarsi precipitosamente. 

Si ritiene che rcpisodio sa¬ 
rà oggetto di dicfu.ssione nel- 
i;i riunione di mercoledì del- 
I.a conimis-'^ione neutrale di 
controllo. 

Intanto, il comando ameri- 
c.mo. negli ultimi tempi, ha 
mtensiticato l'invio di spie c 
-abotatori nella Repubblica 
Democratica popolare di 
C<irea. 

L'Agenzia Centrale Corea¬ 
na riferi.'ce che nella provin¬ 
cia di Hwanhe i contadini 
iianno recentemente aiutato 
i rappresentanti del Ministe¬ 
ro degli Interni ad arre.-,tare 
due spie americane. E’ risul¬ 
tato che erano state inviate 
nella Corea del nord dallo 
spionaggio americano, con il 
compito di raccogliere infor¬ 
mazioni sulla costa occiden¬ 
tale della Repubblica. 

I membri del gruppo di au¬ 
todifesa del villaggio di Do- 
nionri. nel distretto di Phan- 
mun (presso Kaisong). han¬ 
no arrestato una spia inviata 
dallo spionaggio di Ciang Kai 
Scek. Un sabotatore che aveva 
tentato di appiccare il fuoco 
. a una fabbrica è .stato arre- 
itato da un gruppo di operai. 


ne dopo e.s.sere appnr.*?* dinan¬ 
zi ad nn tribunale pi-r rispon¬ 
dere di violazione tlclle nor¬ 
me che limitano i simi movi¬ 
menti a Georgetown. La po¬ 
lizia ha anche dispeiso una 
folla di circa 4.000 dimostran¬ 
ti che protestavano per il giu¬ 
dizio promosso nei confionti 
dei dirigenti del Pailito po¬ 
polare progressista 


Cheddi Jagan 

nuovamente arrestato 


GEORGETOWN, 5. — Ched 
di Jagan, l'ex primo ministro 
della Guiana britannica, è 
stato nuovamente arrestato 
Poche ore prima, Jagan era 
■tato rilasciato dietro cauzio- 


Legge iiiar/.iale 
nel .Nicaragua 

MANAGUA (NicaiagiUèl. .t 
— Il governo del Nirai.iiiua 
ha decretato la legge niai- 
ziale in seguito alla a.s>crita 
scoperta di un complotto con¬ 
tro il presidente Somoza. I 


congiurati, che erano guidali 
da e.x iinicinli della guardia 
nazionale, avevano stabilito 
di attentare al presidente .So 
nioza sabato sera, quando 
avrebbe lascialo il banchetto 
offerto dall'ambasciatore ame¬ 
ricano. Dopo la .scoperta del 
complotto, una pattuglia ven¬ 
ne inviata .sul luogo del pro¬ 
gettato attentato come misura 
pi ccau/.ionale. 

. lei i pomeriggio. 30 congiu¬ 
rati annali di tutto punto, i 
quali .SI trovavano su un au¬ 
tocarro. lianno sparato raffi¬ 
che di mitra uccidendo due 
militi della guardia nazionale 
.1 circa 3’2 km. a sud di Ma- 
nagua. Un;i taglia di 10.000 
cordobas è stata posta per la 
cattura di 17 -, noti rivoluzio- 
n.in ». 


duecento uomini, è stala an¬ 
nientata il 24. 

E’ difficile credere che una 
attività così incessante e di 
tale portata possa essere svi¬ 
luppata dai partigiani in un 
territorio controllato dal ne¬ 
mico e ad esso favorevole. 
Le autorità francesi hanno ri¬ 
conosciuto, ancora tramite la 
United Press, il 24 marzo, che 
i partigiani operano in una 
regione abitata da contadini 
>t che sono spesso loro agenti 
o simpatizzanti >■; la verità 
intera è che la Francia con¬ 
trolla ormai meno della metà 
det territorio e della popola¬ 
zione del della- Su un 
terzo della superfìcie del 
delta sono installate basi par- 
tigiane in vere e proprie pic¬ 
cole « zone libere » in mezzo 
al nemico, dove non solo l’or¬ 
ganizzazione militare ma an 
che l’amministrazione e l’eco¬ 
nomia dei villaggi è salda 
mente in mano al potere po 
polare. Poco meno di un al¬ 
tro terzo è coperto da zone 


La Francia avalla 

la monoYro di Dulles? 

PARIGI, 5 — Un poitiivoce del 
9^01 d’Orsay ha aostanzlalmente 
avallato oggi le asserzioni di Dul¬ 
les circa la presenza di soldati 
cinesi In Indocina, dichiarando 
che. In ba-se alle Inlortnazioni 
tmnce.->i, er».se sono a esatte, ma 
incomplete ». 

Ajipena re-iC pubbliche le di¬ 
chiarazioni di Diilies, Il sottose. 
«retarlo fmnce.se j)er gii a Stati 
a.s.'.ociuti» Marc Jacquet, si c re¬ 
cato a colloquio col primo Mini¬ 
stro Laniei. Successivamente è 
stalo reso noto che domattina 

I. anlei presiederà una riunione 
ristretta dol Consiglio dei Minl- 
Blrl. j>er c^sainlnare la situazione 
In Indocina. 

11 comando colonialista france¬ 
se di Hanoi ha merito intanto 
oggi che rinforzi di paracaduti¬ 
sti per gli effettivi di circa un 
battaglione .sono stati paracadu¬ 
tati a Dieu Bien Fu per parteci¬ 
pale ad un conlraituceo nel set- 
loie dello dllc.^e nord-occldenta- 

II. do\e la pie.ssiono popolare ha 
aperto una breccia nel disposi¬ 
tivo degli u.s.sediali. 

Il contrattacco, sviluppatosi 
nel pomeriggio, ha dato luogo 
ud una lotta accanita c sangui¬ 
nosa ed ha consentito alcune 
ore di respiro agli assediati. Ca 
Bltuazlono nella cittadella rima¬ 
ne tuttavia gravissima. Da dieci 
giorni, gli aerei non atterrano 
più .sulla pi.sta .sconqua.ssata del¬ 
l'aeroporto dove bruciano le car¬ 
casse dei velivoli e del capan¬ 
noni Colpiti dalle artiglierie po¬ 
polari. Queste sparano ora a zero 
nulla pista. do\e stamane lepar- 
ti di «uusiatori vieinainlll han¬ 
no compiuto un'irru/.ione. 

Sugli altopiani del Viet Nam 
cent mie, le truppe popolari con¬ 
tinuano a premere .sulla piazza¬ 
torte di Aukhe. .“l-W km. a nord- 
est di Saigon. 

In Camlxjgiu. prosegue l’nvan- 
zjita popolare attraverso la ginn, 
«la a ovest di Siempung nella cui 
regione sono stati segnalati nuo¬ 
vi a-sprl combattimenti. .A Stung 
Treng, sul liume Mekong. sono 
giunti oggi, dopo una , ritirata 
di 1.30 chiloniPtri. gruppi di .sol¬ 
dati guarnigione collaborazioni¬ 
sta di Vomì Sai. .sbandatasi <iono 
la rotta subita ad opera delle 
forze popolari camliogiane 

Una nota tfeirU.R.S.S. 
sulla conferenza (U Ginevra 

MOSCA. 5—11 ministro 
degli Esteri Molotov ha tra¬ 
smesso olle ambasciate delie 
tre grandi potenze occidentali 
a Mosca una nota relativa al 
regolamento delle questioni 
tecniche della conferenza di 
Ginevra. 

Si apprende che nella nota 
il governo sovietico si dichia¬ 
ra d’accordo sui principali 
suggerimenti di ordine tecnico 
avanzati dalle tre potenze 


e continuamente disputato 
tra i partigiani e le truppe 
colouialiste ma dove comun¬ 
que ì francesi non esercitano 
alcuna autorità. In quattro 
province della parte setten¬ 
trionale del delta su un tota- 


basi iiortipiane nel luplio '53 
in confronto alle 607 del lu¬ 
glio ’52. Nella porle meridio¬ 
nale. su 6t3 villaggi. 134 ave¬ 
vano amministrazione nopo¬ 
lare nel luglio ’52 e 16S nel 
Iunito '53. 

Per smantellare i gangli di 
comunicazione e gli aerodro- 


strada, in alcuni casi iiì/Iip- ptierrìglia il cui controllo 
gelido al nemico iierdite /ino' 
a duecentoeinquanta uomini. 

Le rotaie della ferrovia che 
corre parallelamente alla ca¬ 
mionabile sono state dirclle 
ed jiicnrfofe in molli punti, 
cosicché tutte le comunicazio¬ 
ni per terra tra Hanoi e 
Haifong sono rimaste inter¬ 
rotte per alcuni giorni. In at¬ 
tacchi u cont'Ogli, diciassette 
veicoli sono stati distrutti il 
giorno 13 e altri otto il gior¬ 
no 22. La United Pres.k ha 
ammesso il 24 marzo che gra¬ 
vi difficoltà sono state cau¬ 
sate dall’azione dei partigiani 
al traffico tra Haifong e Ha¬ 
noi ed ha prospettato, citando 
fonti militari francesi, la pos- 
siliilità che .si debba ricorrere 
ad un ponte aereo tra le due 
città. 

Nella parte meridionale del 
delta, i pnerriplicri hanno at¬ 
taccato il 17 marzo impadro¬ 
nendosi di tutti i depositi 
francesi e mettendo fuori 
combattimento centocinquan¬ 
ta uomini del reggimento 
baodaista spedito in aiuto 
dalla vicina Phiilg. A sud- 
ovest di Phuly. il posto di 
Tokien c stato attaccato e la 
sua guarnigione baodaista, di 


U.\ CI.I FM K DI.sritA I IO MA O NESTO 

un tas:lìo ili capelli 
flopo lidi vciitùitto anni 


«Itfit? si è incontrato 
con Iranici c Bidault 

Manovra americana per estromettere la Francia dal comando euro¬ 
peo della N.A.T.O. — La candidatura del generale Guillaume 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Anche que¬ 
sto pomerìggio, il Consìglio 
della NATO non è arrivato 
a nessuna decisione sulla so¬ 
stituzione, come comandante 
interalleato del centro-Euro- 
pu, del maresciallo Juin. I 
partecipanti alla riunione 
hanno deciso di attendere 
l’esito di ulteriori’ consulta¬ 
zioni con i vari governi in¬ 
teressati e le indicazioni che 
saranno fornite dal quartiere 
generale dello SHAPE, ossia 
dallo stalo maggiore del co¬ 
mandante atlantico, generale 
Gruenther. 

Da ieri, il » caso » Juin ha 
as.sunto un aspetto anche più 
drammatico, dopo le manife¬ 
stazioni tumultuose svoltesi 
all’Aico della Pace contro 
Laniel e Plevcn. La cronaca 
politica si è aperta con in¬ 
contri che si potrebbero dire 
« di pacificazione >». Il mare¬ 
sciallo si è fatto ricevere alla 
chetichella prima dal presi¬ 
dente del Consiglio e poi da 
Bidault, ma da quest’ultimo 
non in qualità di ministro 
degli esteri, ma come presi¬ 
dente in carica del Consiglio 
atlantico. 

Quale è stato il tema delle 
conversazioni? Tutti pensano 
che si sia esaminato il nome 


dell’eventuale successore del 
maresciallo al comando atlan¬ 
tico del centro-Europa, e la 
voce insistente dà per desi¬ 
gnato il generale Guillaume, 
attuale residente francese nel 
Marocco, carica nella quale 
era ugualmente succeduto a 
Juin. Considerando i legami 
che esistono fra i due mili¬ 
tari, si può dire che i gruppi 
di destra che giocano alle 
spalle dì entrambi, e cioè pri¬ 
ma di tutto i grandi esporta¬ 
tori e finanzieri legati all’eco¬ 
nomia del nord-Africa. non 
abbiano voluto cedere questa 
loro posizione. 

Esiste, d’altra parte, una 
posizione francese di fronte 
alla NATO. Parlando sabato 
scorso ai giornalisti nei pae¬ 
sino di Annebault, dove si era 
recato alle esequie del co¬ 
gnato, Juin ha detto fra Tal- 
tro — e questa posizione è 
stata confermata oggi ufiìcial- 
mente dallo stato maggiore 
del maresciallo — che si sa¬ 
rebbe dimesso dalla NATO 
solo se fosse stato sostituito 
da un francese. Egli ha preso 
così posizione indiretta contro 
gli americani e gli inglesi. 

I sondaggi operati da questi 
ultimi presso le altre potenze 
atlantiche tenderebbero, in¬ 
fatti, ad un’abile manovra per 
eliminare la Francia dal co- 


Celebrato in Ungheria 

ranni versario della libera zione 

L Ilei gi’iiiule parata si ò svolta a Budapest 


BUDzVPEST, 5. — Il 4 a- 
prile il popolo unghere.se ha 
celebrato il IX Anniversario 
della liberazione del suo pae¬ 
se da parte dell’Esercito so¬ 
vietico. 

Nella mattinata, una para¬ 
ta militare dell’Esercito po¬ 
polare ungherese si è tenuta 
sulla Piazza Stalin. Sulla tri¬ 
buna del Governo erano i 
membri dell’Ufficio politico 
e della Segreteria del Comi¬ 
tato Centrale del Partito dei 
lavoratori ungheresi, con alla 
te.stu Matya.s Rakosi, Primo 
.segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito; i membri 
del Governo ungherese, con 
alla te.sta il Pre.sidente del 
Consiglio dei Ministri Imre 
Nagy; il Presidente del Pre- 
sidium della Repubblica po¬ 
polare ungherese I.stvan Do- 
bi. ed altri. 


litare, in seguito alle ferite ri¬ 
portate mentre veniva arrestato 
1 medici dell’ospedale hanno 
abbandonato la .speranza di 
.«il va rio. 


Nuove fliniissioni 
ieri in Eaiffo 


Fatemi in punto di morte 

TEHER.AN. 6. — Hu.s.-ein 

Fatemi l'ex miiustro degli oste- 
ri di Mossadcq ^’ta morendo 
nel jUo letto dell'ospedale mi 


IL CAIRO, 5. — Il maggio¬ 
re di cavalleria Kaled Mo- 
hieddine ha rassegnato le sue 
dimissioni dal cosiddetto 
Consiglio della rivoluzione. 
Le dimissioni sono state ac¬ 
cettate eù à .«tato annunciato 
die il maggiore Mnhicddine 
partirà domani per l’Italia. 
Nel corso di interviste rila¬ 
sciate di recente ai giornalisti 
il maggiore Mohieddine si 
era decisamente pronunciato 
a favore del ritorno aUa vita 
parlamentare, per il ricono¬ 
scimento della Repubblica 
popolare cinese e per il di¬ 
ritto rii sciopero da parte 
degli operai. 


Il dibottlio ai Comuni 


(C'ontiniiazionr dalla I. pagina) 
verno americano. Non tocca¬ 


le di 2784 villaggi, I486 eranol'^^ •• *3°* ùir conoscere a 

* McMahon il trattato, ma al 


governo degli Stati Uniti ». 

Tra una tempesta di urla 
e di insulti dai banchi labu¬ 
risti (<« Sei sceso al livello di 
una fogna! *. « Dimissioni! », 
« Vergognati! si grida nella 
estrema confusione). Churchill 
replica ancora, affermando di 


Il leader laburista, conclu¬ 
dendo il suo discorso, ha di¬ 
chiarato: « Noi proponiamo 
colloqui ad alto livello fra 
il primo ministro, Eisenho- 
wer e ìMalenkov non perchè 
essi discutano solo la que¬ 
stione della bomba all’idro¬ 
geno o il disarmo, ma per¬ 
chè esaminino i problemi cui 
.si trova di fronte il mondo 


potrebbe avere una opinione 
dei suoi doveri diflerente da 
quella che ebbero i .suoi prede 
cessori in tempo di guerra ». 

AfTermando, quindi, che 
n la situazione è mutata » da 
quando e?li lanciò, la prima 
volta, ridea di un incontro 
ad alto livello, il premier ha 
espres.so l'opinione che le 
trattative iniziates 


SPRINGFIELD. 5 — Un 
barbiere di Springfield che 
nel lontano 1926 aveva taglia¬ 
to i caifelli ad un occasionale 
cliente che era andato via 
senza pagare, ha ricevuto in 
que.sti giorni per posta quan¬ 
to gli era dovuto ed una let¬ 
tera esplicativa del cliente di¬ 
stratto. 

Nella lettera, il cliente am¬ 
metteva di essersi, a .suo tem¬ 
po, dimenticato di pagare e 
precisava che da allora la sua 
co.scienza non gli aveva dato 
pace. 

Rinvemifo un cadavere 
tag liato a pe ni 

MrXUN’. 5. — La po’.l/ia lia 
rin\enuTo i: oartaxere rti Hcr.rl 
Goimbau.l lelterelmeDlc latto a 


pezzi f.ui a «rande arter-.a da 
Fktrigi a Foni.iinblttiu. vutir.'.a di 
automobill».tl incallì: 1 t.oimUauIf 
c-vldcntenieiitc ora eadulo dalla 
Mia molo per eo'.ii-'ione roii una 
\eitura e.se no;i .>.i er« fermata 
Le altre n’.nochine c’.'.e ^ognl- 
^ano hanno inxet-tito .•'urces.M- 
•.amcnie il cadaver,* e i.e.-,.'i\ina 
->» è leriT.ata. 


< zone libere » al di fuori del 
delta. Essi operano dalle loro 
basì alViiiterno del delta con 
l'appoggio della popolazione 
che li considera propri soldati 
e difensori. Quando in qual¬ 
che operazione lungo ì mar¬ 
gini del delta le truppe viet¬ 
namite regolari penetrano 
nella coria occupata, i ronfa- 
dini li accolgono col nome di 
chinh phu che vuol dire - il 
goveriifi , come i messaggeri. 
cioè, ddl'iinica autorilà che 
essi considerano legale, il go¬ 
verno democratico popolare, 
il governo di Ho Chi Min. Le 
banconote della Banca nazio¬ 
nale vietnamita sono unica e 
corrente l'alata nelle basi 
pariigiane. circolano clande¬ 
stinamente nella zona della 
oiierriglia, e. nella stessa zona 
occupata, ogni giorno di più 
la piastra di Ho Chi Min vie¬ 
ne ricercata come un inrestì- 
mento più sicuro della piastra 
della banca di Indocina, La 
legge di riforma aararia che 
L ingegnante com!.rcn.Mi4lmen- nazionale riefna¬ 
te sor^, s.’ è affrettata a ha opproroto lo scorso 

lefonare alia mamma dei .suo m-! trova nelle hof» 

tnaprendente scolaretto Me -onc di oiierriaìia del delta 

qa ; una risnosta così pronta ed 


mi del nemico i guerriglieri.tiver chiesto, in più di nnai 
uictnaiiiiti non hanno dun- occasione al governo labori-‘ 
que bisogno di venire dallclsta di pubblicare il testo del- 


Chieclc la mano 
lidia sua maestra 

TROY (Ohio). 5. — Un bam- 
r»no di 5ei anni, allieto in una 
'Scuola elementare impadronitosi 
di un anello di brillanU. che la 
mamma axeva momentaneamen¬ 
te lasciato incustodito, lo ha 
presentato alla propria maestra 
«ignora Fieanor Swflcart. dichia¬ 
randole 11 6UO amore e chieden¬ 
dole di tposarlo. 


« stia tranquilla signora — 
detto fra l'altro rineegnanle — 
[>er quanto riguarda il brillante 
e non abbia neanche preoccupa¬ 
zione per me. perchè pare che 
:1 ba'.nbino ora abbia messo gli 
■>rcbi .su una blonda di cinque 

ninii r 


3 persone annegate 
ieri nel Danubio 

VlFXXA. 5. — Tre persone so¬ 
no annegate ieri In .Austria per 
io straripamento del Danubio, 
le CUI acque presso Vienna nel¬ 
le ultime ore sono salite di 
oltre duo metri e mezzo uscen¬ 
do in >ari punti dagli argini. 


entusta.sta fra le masse con¬ 
tadine che le intorità popo¬ 
lari devono spesso mettere in 
guardia contro Vappìicazione 
troppo precipitosa. 

Questo è il delta che i fran¬ 
cesi r controllano ». La con 
dizione, posta da Laniel fra le 
altre, come base per nego¬ 
ziati con il Viet Nam, che 
una fascia neutralizzata ven¬ 
ga stabilita inforno al delta 
previo ritiro dalla regione del 
le forze popolari, appare, alla 
luce di questi fatti, per lo 
meno presuntuosa. 

FKANCO CAI.AMANDRE1 


l'accordo, in modo da impe¬ 
dire agli Stati Uniti di in¬ 
frangerlo. 

A questo punto ii dibattito 
diventa quasi incomprensibi- 
le; fra la marea degli insulti, 
che sale dai banchi laburi¬ 
sti. diviene impossibile udire 


--— --- ---“I iniziaiesi .mula na¬ 
ne! 1 epoca della bomba al-,se delle proposte di Eisenho- 
1 idrogeno. BiKigna alTronta-i wer per un « pool atomico» 

offrono una possibilità alle 


le giu.stificazioni che Attlee '"a che que- 

’slo c II momento di impri¬ 
mere una svolta alla storia >». 

Della risposta di Churchill, 
è già stato riferito l'aspetto 


tenta di gridare. Quando si 
ristabili.'Jce infine il silenzio e 
Churchill può riprendere il 
suo discoiso. le sue parole 
sono seguite ormai con scar- 
.-n interesse. 

La manovia del governo 
del vecchio Primo ministro 
per mettere in imbarazzo i 
laburisti, è in parte ricaduta 
su di lui c sul Governo degli ! 
Stali Uniti. Poiché, anche se 
c vero, come molti affermane 
e come il Daily E.rpress ri¬ 
velò alcuni giorni fa. che in 
effetti i laburisti rinunciaro¬ 
no all'accordo di Quebec in 
contropartita degl i < aiuti >j 
Marsali, viene comunque con-l 
fermata clamorosamente laj 
tecnica americana del ricatto.! 

Il dibattito era stato aperto 
da Attlee, il quale, presen¬ 
tando la mozione laburista ha] 
indicato con insolito calore 
oratorio la via della trattati¬ 
va diplomatica come unica 
soluzione all'attuale tensione 
mondiale e ha denunciato con 
energia la < nuova » strategia 
americana, fonte di gravi pe¬ 
ricoli. Il leader dell'opposizio¬ 
ne ha dichiarato che resisten¬ 
za delle armi termonucleari 
non rende meno probabile la 
guerra; ma se usate esse pos¬ 
sono sterminare l'intera civil¬ 
tà umana. 

«Non sono in generale fa- 
vorevole a mettere fuori leg¬ 
ge particolari armi — ha ag¬ 
giunto quindi Attloe — ma 
la bomba aU'idrogcno è qual¬ 
cosa di molto diverso». 


re 1 problemi mondiali con 
la coscienza dei nuovi peri¬ 
coli che ci sovrastano, tro¬ 
vare una nuova comprensione, 
che ci permetta di vivere e’ 
di lasciar vivere. Nella no¬ 
stra mozione parliamo di ”ini- 
ziativa immediata”. Non pen¬ 
siamo che Un incontro possa 
essere preparato in due o tre 


mando, col pretesto che. tran¬ 
ne Juin, ne.ssun capo militare 
fiancese ha l’autorità e le 
qualità sufficienti per eserci¬ 
tarlo. Gli Stati Uniti, del le¬ 
sto, giocherebbero questa car¬ 
ta per rafforzare anche più 
il loro controllo sull’Europa 
Così il governo francese, 
con le sue misure frettolose, 
ha prodotto un doppio danno: 
ha inasprito la situazione al- 
l’interno, soprattutto sul pro¬ 
blema della CED. ed ha de- 
tenninato una crisi nei rap¬ 
porti con i .suoi stessi alleati. 

Il primo di questi due ri¬ 
sultati è sottolineato dai gravi 
incidenti di ieri, Laniel, in un 
colloquio con il ministro de¬ 
gli interni Maitinaud-Deplat. 
si è lamentato del mancato n 
poco energico intervento del¬ 
la polizia. E’ stato omesso un 
comunicato in cui smentendo 
il materiale fotografico lai - 
gamente riportato oggi da 
tutti i giornali non solo fran¬ 
cesi, smentendo cioè l’eviden¬ 
za dei fatti, si'tende a mini¬ 
mizzare gli incidenti. 

Molti lamentano, poi, a Pa¬ 
rigi. la posizione assunta da 
alcuni giornali stranieri, ita¬ 
liani in particolare, i quali 
parlano addirittura di una 
vigilia di colpo di Stato o di 
crisi profonda nella vita dol 
paese. La situazione è piut¬ 
tosto diversa. I due discorsi 
di Juin. nelle intenzioni di 
chi li ha pronunciati e delle 
forze che gli si raggruppano 
dietro, sono stati un solenne 
avvertimento delle forze di 
destra e sono culminate nelle 
manifestazioni allEtoile. Ma 
esse sono un indizio piuttosto 
evidente del capovolgimento 
orodottosi nell'opinione pub¬ 
blica e della necessità che ad 
essa corrisponda un muta¬ 
mento politico più accentuato. 

Tale situazione apparirà 
anche nelle riunioni degli 
esperti di Londra, Washington 
c Parigi che da domani avran¬ 
no inizio a Parigi oer studiare 
il tosto di risposta alla nota 
sovietica del 31 marzo. Fi¬ 
nora. nei contatti divenuti 
abituali fra i tre occidentali 
non sorgevano notevoli diffi¬ 
coltà. data l'apparente coin¬ 
cidenza di tutto un orienta¬ 
mento politico. Questa volta, 
invece, si prevedono notevoli 
difficoltà da appianare. 

Si crede quindi di sapere 
che, proprio per eliminare i 
motivi profondi di divisione 
per revolverc delle situa¬ 
zioni parlamentari in Fran¬ 
cia e in Inghilterra sui due 
temi della CED e dell incon- 
tro fra Malenkov. Churchill 
ed Eisenhower. il problema 
che verrebbe mos.so al centro 
della risposta occidentale .sa¬ 
rebbe quello del riarmo. 

Da qualche parte si chiedo 
pertanto che della ri.spo.sla 
airURSS venga investito non 
solo il ministero degli e.«teri 
ma il Parlamento. 

■' Questa volta — .scrive 
ouesta sera L’Informution —• 
si tratta oer la Francia di 
nrondere nosizione con que¬ 
sta risposta su un’offerta che 
tende a modificare da cima 
a fondo i dati .«jIcssì su cui 
dal 1.Q47 TAmerica si .«foi-za 
di stabilirò le basi della .si¬ 
curezza del vecchio continen¬ 
te c quella degli Stati Uniti. 
La Francia é a questo nrn- 
blema interessata prima degli 
altri e in modo dol tutto par¬ 
ticolare. Perciò mal si con- 
cepi.sce che la stes'^a risnosta 
nossa essere redatta nel se¬ 
creto dell" cancellerie e in- 
"inta al Cremlino nrima che 
rnnmnvi il P'^rlamento. a co- 
.«ulla b3-i’3iinri-»rp dalle commi.ssioni 
''om^'otenti ». 

MintELF, RAGO 


più clamoroso. Per il resto, 
bisogna dire che l’intervento 
del premier non è sialo dav¬ 
vero quella e.sposizione pro¬ 
grammatica che egli aveva 
annunciato, ma piuttosto una 
ripetizione diluita della di¬ 
chiarazione da lui fatta una 
settimana fa e che fu univer¬ 
salmente definita deludente. 

Esprimendo la sua opinio¬ 
ne sulla mozione laburista, 
Churchill ha dichiarato: m Non 
cì opponiamo ad essa ed anzi 
ci congratuliamo con Attlee 
per averla presentata. Desi¬ 
deriamo però che sia ben 
chiaro che la 


potenze che posseggono que¬ 
ste armi di fare insieme del¬ 
la strada. for-«e anche nel 
campo delle bombe aH’idro- 
geno ». 

Mai più di oggi Churchill 
aveva circondato di riserve la 
pos,sibilità di un incontro fra 
i capi di Stato delle grandi 
potenze, cosicché la sua ac¬ 
cettazione della mozione la¬ 
burista ha finito col perdere 
molto del suo valore. Tutto il 
discorso di Churchill, del re¬ 
sto. ha confermato ciò che ap¬ 
parve abbastanza chiaro una 
.settimana fa, e cioè che i suoi 
.«ondaggi pre.sso il governo a- 
mericano sono stati respinti 
con estrema fermezza da Ei¬ 
senhower e da Foster Dulles 
che il Premier, anziché ricer¬ 
care nel Parlamento la leva 
che gli permettesse di supe¬ 
rare le resistenze degli Stati 
Uniti — e che gli era stata 
offerta da Attlee — ha prefe- 
rio inchinarsi alla volontà di 
Washington: « Niente sarebbe 
più disastroso — ha detto og¬ 
gi il vecchio uomo di stato — 
jche un grave dissidio fra la 




iniziativa immeaiaia ' non ci 
impegna ad agire in un mo¬ 
mento inopportuno, ciò che 
potrebbe persino provocare 
un rifiuto. Alla vigilia della! 
conferenza di Ginevra, po¬ 
tremmo diffìcilmente scegliere 
un momento peggiore; dob¬ 
biamo anzitutto vedere che 
cosa avviene in quella se¬ 
de. prima di usare un metodo 
che deve essere tenuto in rì- 
ser\'a ». 

E, facendo comprendere in¬ 
direttamente da chi la sua 
proposta di incontro ad alto 
livello potrebbe ricevere un 
rifiuto, Churchill ha aggiun¬ 
to; « La posizione di Eisen¬ 
hower, come capo dello Sta¬ 
to. è differente da quella mia 
,e da quella di Malenkov; egli 


C’è da domandarsi quanto 
tesi siano i rapporti fra i due 
pae.si se, pur di evitare un 
peggioramento. Churchill si è 
sentito co.stretto a rinunciare 
ad un progetto al quale ave¬ 
va legato la conclusione <* glo¬ 
riosa » della sua carriera 


} hìnihi Rosenbor" 
affirltifi alla nonna 

NEW YORK. 5. — Per de- 
ci.=ione del giudice William 
Collins la signora Sophie Ro¬ 
senberg, nonna dei bimbi Ro- 
.«enberg è .«tata nominata tu- 
trice legale dei due orfani. 
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CIKE • PUBBLICITÀ' 

Il 19 aprile, alla Fiera di Mi¬ 
lano. sotto gli auspici dclFEnte 
.Autonomo della stessa Fiera, c 
per iniziativa della Federazione 
Italiana Pubblicità e degli Utenti 
Pubblici Associti. a\Tà luogo il 
1. Convegno Mostra Cine-Pub- 
blfeità- 

II convegno avrà due sessioni: 
runa al mattino e l’altra nel po¬ 
meriggio: c permetterà di passare 
in completa rassegna i maggiori 
problemi che oggi interessano la 
pubblicità cinematografica. 

I relatori designati svolgeranno 
temi riguardanti le tasse sui films 
pubblicitari, i controlli sulle pro¬ 
grammazioni. la lunghezza dei 
films pubblicitari e il valore della 
regia di questi. 

II Convegno sarà integrato da 
proiezioni di films pubblicitari. 

Per informazioni e per le iscri¬ 
zioni al Convegno si preg>z dì 
rivolgersi all’apposito Comitato, 
che ha sede in via Dogana 2, Mi¬ 
lano, tei. 893 801. 
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